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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
20 aprile 2000, n. 0133/Pres.

Regolamento di esecuzione di cui all’articolo 27
della legge regionale 53/1981, come modificato
dall’articolo 13 della legge regionale 13/1988, con-
cernente il corso per ufficiali di polizia giudiziaria.
Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 27, ottavo comma, della legge re-
gionale 31 agosto 1981, n. 53, come aggiunto dall’arti-
colo 13 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13,
che prevede l’attribuzione della qualifica di ufficiale di
polizia giudiziaria anche al personale regionale apparte-
nente alla qualifica di coadiutore guardia, profilo profes-
sionale guardia del CFR che abbia maturato un’anzianità
di servizio di almeno 15 anni;

VISTO che il suddetto articolo 27, ottavo comma,
della legge regionale 53/1981, dispone che l’acquisizio-
ne della citata qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria
avvenga previo superamento di un corso di formazione
con durata e modalità di effettuazione da disciplinarsi
mediante apposito regolamento;

VISTA la nota della Direzione regionale delle fore-
ste n. 2640/F/28 del giorno 10 marzo 1999, con la quale
si è trasmessa alla Direzione regionale dell’organizza-
zione e del personale, per il seguito di competenza, una
bozza del suddetto regolamento;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale del giorno 8 febbraio 2000, n.
3648/DOP/42 OS, con la quale si è provveduto a tra-
smettere la bozza del regolamento alle Organizzazioni
sindacali ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4, comma
2, lettera i), del documento stralcio concernente «Siste-
ma delle relazioni sindacali» del contratto collettivo di
lavoro 1994-1997 - area non dirigenziale, nonché preso
atto del fatto che le organizzazioni medesime non hanno
formulato alcuna osservazione in ordine al testo propo-
sto;

VISTO il parere formulato dal Consiglio di ammini-
strazione del personale nella seduta del giorno 22 feb-
braio 2000, atto n. 31;

VISTO il parere formulato dal Comitato dipartimen-
tale per gli affari istituzionali nella seduta del giorno 16
marzo 2000;

RITENUTO pertanto di approvare il Regolamento di
esecuzione di cui all’articolo 27 della legge regionale 31

agosto 1981, n. 53, come modificato dall’articolo 13
della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, concer-
nente il corso per ufficiali di polizia giudiziaria;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31
marzo 2000, n. 819;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA

È approvato l’allegato Regolamento di esecuzione
di cui all’articolo 27 della legge regionale 31 agosto
1981, n. 53, come modificato dall’articolo 13 della
legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, concernente
il corso per ufficiali di polizia giudiziaria, nel testo al-
legato al presente decreto quale parte integrante e so-
stanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e far-
lo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti
per la registrazione e successivamente pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 20 aprile 2000

ANTONIONE

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 6 giugno 2000
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 199

Regolamento di esecuzione di cui all’articolo 27 della
legge regionale 31 agosto 1981, n. 53, come modifica-
to dall’articolo 13 della legge regionale 9 novembre
1998, n. 13, concernente il corso per ufficiali di poli-
zia giudiziaria.

Art. 1

Organizzazione

1. L’effettuazione del corso di formazione di cui
all’articolo 27, ottavo comma della legge regionale 31
agosto 1981, n. 53, come aggiunto dall’articolo 13, com-
ma 1, della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, è
disposta con decreto del Direttore regionale dell’orga-
nizzazione e del personale, per una durata non superiore
a 30 giorni, anche non continuativi, e comunque non in-
feriore a 100 ore complessive.

2. L’organizzazione del corso è affidata al Servizio
del Corpo forestale regionale della Direzione regionale
delle foreste.

3. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 si
provvede alla nomina, su proposta del Direttore regiona-
le delle Foreste, del Direttore del corso, individuato tra
dipendenti con qualifica funzionale non inferiore a fun-
zionario, e di uno o due Vicedirettori, con qualifica fun-
zionale non inferiore a segretario-maresciallo, con com-
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piti di assistenza e di sostituzione del direttore in caso di
sua assenza o impedimento.

Art. 2

Programma

1. La struttura cui è affidata l’organizzazione del
corso ne predispone il relativo programma, definendo
altresì il preventivo di spesa.

2. L’approvazione del programma del corso e del re-
lativo preventivo di spesa, l’assegnazione dei fondi ne-
cessari e la nomina dei docenti avvengono con decreto
del Direttore regionale dell’organizzazione e del perso-
nale.

3. I docenti vengono individuati nell’ambito del per-
sonale dipendente della Regione o di altre pubbliche am-
ministrazioni la cui specifica esperienza e preparazione
professionale assicurino adeguate conoscenze in relazio-
ne alle materie di insegnamento, nonché fra esperti
esterni alla pubblica amministrazione.

Art. 3

Contenuti

1. La durata del corso è stabilita in 120 ore, esclusi
gli esami finali; la predisposizione del programma del
corso di cui all’articolo 2, comma 1, è effettuata, vista
la particolare natura e le specifiche finalità del corso,
in stretto coordinamento con le strutture interessate
che curano, in particolare, la parte tecnica del corso
medesimo.

2. Devono essere concordate, ai sensi del comma 1:

a) la sede principale del corso e le eventuali altre sedi,
scelte sulla base di criteri di opportunità e funziona-
lità;

b) la durata del corso e gli eventuali periodi di interru-
zione;

c) le materie, tra quelle indicate all’allegato A, il cui
insegnamento va affidato a docenti estranei alla pub-
blica amministrazione e quelle che, viceversa, vanno
affidate, per specifiche esigenze professionali di set-
tore, a dipendenti regionali o di altre pubbliche am-
ministrazioni;

d) l’elenco dei docenti;

e) il numero minimo di ore di insegnamento per ciascu-
na materia;

f) la dotazione di testi o dispense;

g) le esercitazioni di tiro al poligono;

h) ogni ulteriore intervento, comportante spesa, neces-
sario a garantire lo svolgimento ottimale del corso.

3. A fronte di situazioni particolari e contingenti, tali
da impedire il regolare svolgimento del corso così come
programmato, il Direttore regionale della foreste prov-
vede direttamente, su proposta del direttore del corso,

alle necessarie variazioni del programma, salva succes-
siva ratifica da parte del Direttore regionale dell’orga-
nizzazione e del personale.

Art. 4

Orari

1. Gli orari delle lezioni, dello studio, delle esercita-
zioni pratiche e delle altre attività formative o didattiche
sono stabiliti dal Direttore del corso che li articolerà se-
condo le esigenze necessarie al razionale svolgimento
del corso medesimo.

Art. 5

Frequenza

1. La frequenza al corso è obbligatoria. L’avvenu-
ta frequenza sarà documentata mediante l’apposizione
giornaliera, da parte degli allievi, della propria firma
su un apposito registro delle presenze in dotazione al
Direttore del corso. Il registro delle presenze sarà con-
trofirmato giornalmente dai docenti e dallo stesso Di-
rettore o, in caso di assenza o impedimento, dal Vice-
direttore.

2. L’allievo è tenuto al rispetto degli orari giornalieri
delle lezioni e delle esercitazioni indipendentemente dal-
la loro durata e dalla località di svolgimento.

3. Ai fini dell’ammissibilità agli esami finali, si con-
siderano le ore di effettiva presenza alle lezioni, alle ore
di studio, alle esercitazioni ed alle attività previste come
obbligatorie dal programma del corso.

4. L’allievo rimane comunque soggetto alle sanzioni
disciplinari previste al Capo IV del Titolo II della legge
regionale 27 marzo 1996, n. 18, ed è escluso dal corso
per inosservanza grave e ripetuta degli obblighi di fre-
quenza e comportamento.

5. I provvedimenti disciplinari e di esclusione dal
corso sono adottati con decreto del Direttore regionale
dell’organizzazione e del personale su proposta del Di-
rettore regionale delle foreste, sentito il Direttore del
corso.

Art. 6

Esclusioni

1. L’allievo è comunque escluso dal corso e dall’esa-
me finale:

a) al raggiungimento di tre giornate di assenza ingiusti-
ficata, anche non consecutive;

b) qualora sia assente per un periodo superiore al 20%
della durata complessiva del corso;

c) per inosservanza grave e ripetuta degli obblighi di
frequenza e comportamento.

2. Si intendono assenze giustificate esclusivamente
quelle per malattia, infortunio o altri gravi motivi perso-
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nali o familiari, purché supportate da adeguata docu-
mentazione; il direttore del corso valuta la congruità del-
la documentazione giustificativa presentata a supporto
dell’assenza.

3. Nell’ipotesi di assenza dovuta ad infermità con-
tratta a causa delle esercitazioni pratiche o a malattia
contratta per motivi di servizio, l’allievo è ammesso a
partecipare di diritto al primo corso successivo.

4. Gli allievi, la cui assenza sia stata determinata da
maternità, sono ammessi a partecipare al primo corso
successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle
disposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri.

Art. 7

Obbligo di frequenza

1. Ai sensi dell’articolo 49, commi settimo e ottavo,
della legge regionale 53/1981, gli allievi sono tenuti a
partecipare al corso di formazione per il conferimento
della qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria e sono
considerati in servizio a tutti gli effetti. Ad essi spetta,
ove competa ai sensi della vigente legislazione regiona-
le, il diritto al trattamento di missione.

2. L’eventuale utilizzazione di strutture regionali de-
stinate all’alloggio per gli allievi è disciplinata con prov-
vedimento del Direttore regionale degli affari finanziari
e del patrimonio.

Art. 8

Esami

1. Gli esami conclusivi del corso consistono in una
prova scritta, anche a risposta sintetica, ed in un col-
loquio vertenti sulle materie oggetto del corso mede-
simo.

2. La commissione d’esame dispone di 30 punti per
la valutazione della prova scritta e di 30 punti per la va-
lutazione del colloquio.

3. La valutazione complessiva è data dalla somma
dei voti riportati nella prova scritta e nel colloquio.
L’esame si intende superato se il candidato abbia ripor-
tato un punteggio di almeno diciotto trentesimi in cia-
scuna delle due prove.

Art. 9

Commissione

1. La Commissione d’esame, composta dal Direttore
del corso, che la presiede, e da quattro docenti del corso
designati dal Direttore medesimo, viene nominata con
decreto del Direttore regionale dell’organizzazione e del
personale.

2. Le funzioni di Segretario della Commissione
d’esame sono attribuite ad un dipendente regionale con
qualifica funzionale non inferiore a quella di segretario-
maresciallo.

Art. 10

Trattamento economico dei docenti

1. Al personale regionale che partecipa al corso in
qualità di docente si applica la disciplina del trattamento
di missione e dello straordinario prevista dalla normati-
va regionale.

2. Ai docenti estranei all’Amministrazione regionale
è corrisposto un compenso orario, da fissarsi con decre-
to del Direttore regionale dell’organizzazione e del per-
sonale avuto riferimento a quelli previsti al punto 9.7
delle Direttive per la realizzazione di attività formative
cofinanziate dal Fondo sociale europeo della Direzione
regionale della formazione professionale.

Art. 11

Conseguimento della qualifica

1. Con decreto del Direttore regionale dell’orga-
nizzazione e del personale all’allievo, coadiutore-
guardia profilo professionale guardia del C.F.R., che
abbia utilmente superato la prova d’esame, è attribuita
la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria ai sensi
dell’articolo 27, ottavo comma, della legge regionale
53/1981, come aggiunto dall’articolo 13 della legge
regionale 13/1998.

Allegato A

MATERIE DI INSEGNAMENTO

1) Diritto penale.

2) Diritto processuale penale.

3) Tecniche di polizia giudiziaria e coordinamento
dell’attività di vigilanza.

4) Armi e tiro.

5) Nozioni di coordinamento e comando della stazione
forestale.

6) Legislazione forestale ed ambientale (aggiornamen-
to).

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
20 aprile 2000, n. 0135/Pres.

Regolamento per l’attivazione dei programmi di
cui all’articolo 21 della legge regionale 20/1997. Ap-
provazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 21 della legge regionale 7 maggio
1997, n. 20 relativo all’attività di promozione, incentiva-
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zione e pubblicizzazione del mezzo di trasporto pubbli-
co;

RILEVATO che il terzo comma del sopracitato ar-
ticolo 21 stabilisce che i fondi necessari per le attività
di cui sopra sono messi a disposizione del Direttore
del Servizio del trasporto pubblico locale o di un fun-
zionario da lui designato, mediante apertura di credi-
to;

RAVVISATA l’opportunità di dare pratica attuazio-
ne a tale disposizione di legge con apposito regolamen-
to, ai sensi dell’articolo 8 del R.D. 18 novembre 1923,
n. 2440 recante «Nuove disposizioni nell’amministrazio-
ne del patrimonio e sulla contabilità generale dello Sta-
to»;

VISTO il testo del regolamento in oggetto, predispo-
sto dalla Direzione regionale della viabilità e dei tra-
sporti;

VISTO il parere favorevole espresso dal Comitato
dipartimentale per il territorio e l’ambiente nella seduta
dell’11 febbraio 2000;

VISTO l’articolo 132 della legge regionale 7/1988
come sostituito dall’articolo 24 della legge regionale 15
giugno 1993, n. 39;

VISTO lo Statuto regionale ed in particolare l’arti-
colo 42;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 693 del 24 marzo 2000;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per l’attivazione dei
programmi di cui all’articolo 21 della legge regionale
20/1997» nel testo allegato al presente decreto del quale
costituisce parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e far-
lo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Trieste, lì 20 aprile 2000

ANTONIONE

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 6 giugno 2000
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 209

Regolamento per l’attivazione dei programmi di cui
all’articolo 21 della legge regionale 20/1997.

Art. 1

Ambito di applicazione

1. Le spese che possono eseguirsi in economia da

parte del Servizio del trasporto pubblico locale della
Direzione regionale della viabilità e dei trasporti al
fine di promuovere, incentivare e pubblicizzare il
mezzo di trasporto pubblico e per una migliore frui-
zione del servizio da parte dell’utenza così come indi-
cato dall’articolo 21 della legge regionale 7 maggio
1997, n. 20 attengono a:

a) organizzazione di convegni ed incontri informativi
con le comunità locali con particolare riferimento
alle spese per:

-- stampa e diffusione degli inviti, delle locandine
e dei manifesti;

-- pubblicizzazione dei convegni e degli incontri
tramite giornali, radio e televisione;

-- noleggio sale ed attrezzature specifiche quali au-
diovisivi, traduzioni simultanee e quant’altro ne-
cessario per lo scopo;

-- attrezzature delle sale quali cartelloni, ornamen-
ti, bevande per relatori e quant’altro necessario
per lo scopo;

-- stampa documentazione da consegnare ai parte-
cipanti ed acquisto relativi porta-atti;

-- coffee-break e colazioni di lavoro;

-- noleggio di mezzi di trasporto per spostamenti
e/o visite guidate dei partecipanti;

-- corrispettivi per i relatori (vitto, alloggio, spese
di viaggio, redazione delle relazioni);

-- stampa e diffusione degli atti dei convegni per
tutti i soggetti interessati;

-- eventuali tasse e spese per autorizzazioni relative
ai convegni ed agli incontri;

-- pagamento del corrispettivo per gli organizzatori
dei convegni ed incontri e delle sopra elencate
spese, nel caso di affidamento ad enti, associa-
zioni, persone o ditte specializzate nelle specifi-
che attività;

b) organizzazione di attività di educazione nelle scuole
con particolare riferimento alle spese per stampa di
locandine, manifesti e pubblicazioni, per produzione
e/o noleggio audiovisivi, per i corrispettivi per even-
tuali relatori nonché per quant’altro necessario allo
scopo;

c) pubblicizzazione da parte delle aziende esercenti il
servizio del trasporto pubblico locale sia della speri-
mentazione in determinate aree che dell’avvio a re-
gime in tutta la regione dell’utilizzo della Carta dei
servizi Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ai
fini del pagamento dei titoli di viaggio sui mezzi
pubblici;

d) incarichi a persone o ditte specializzate per la reda-
zione, la pubblicazione e la diffusione di periodici o
altro materiale divulgativo a stampa o di tipo infor-
matico;
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e) attivazione di servizi a chiamata, anche di tipo car-
pooling, nelle zone a bassa intensità abitativa nonché
di servizi a trazione elettrica e ripristino o rimodula-
zione di quelli su rotaia per le città capoluogo con
particolare riferimento alle spese per:

-- incarichi a persone o ditte specializzate per la
predisposizione di studi specifici per l’attivazio-
ne di tali servizi;

-- rimborso spese di incentivazione per l’effettua-
zione dei suddetti servizi alle ditte esercenti;

f) adozione di programmi di pubblicità integrata con
particolare riferimento alle spese per:

-- incarichi a persone o ditte specializzate per
l’adozione di programmi che consentano, tra
l’altro, di attivare la redazione di un orario regio-
nale dei trasporti;

-- acquisto di materiale pubblicitario, pannelli lu-
minosi e/o muniti di display per la divulgazione
degli orari del trasporto pubblico locale;

-- redazione, pubblicizzazione e diffusione di un
orario regionale dei trasporti in materiale carta-
ceo e/o con altri mezzi divulgazione.

Art. 2

Limite di importo

1. Il limite di importo per ogni contratto é fissato
nella misura massima di Lire 100 milioni al netto
dell’I.V.A.

2. È vietato frazionare artificiosamente le spese rela-
tive agli acquisti di beni e servizi che abbiano carattere
unitario.

Art. 3

Procedura di acquisto

1. L’ordinazione degli acquisti dei beni o dei servizi
deve effettuarsi con lettera del Direttore del Servizio e
dovrà contenere i prezzi, le modalità di pagamento, i ter-
mini di pagamento e di consegna, l’obbligo dell’assun-
tore di uniformarsi comunque alle norme legislative e
regolamentari vigenti, nonché la facoltà per l’Ammini-
strazione, nei casi in cui l’assuntore venga meno ai patti
concordati ovvero alle norme legislative e regolamentari
vigenti, di provvedere all’esecuzione delle forniture,
delle provviste, dei servizi a rischio e pericolo dell’as-
suntore e di risolvere il rapporto mediante semplice de-
nuncia.

2. Con la lettera di cui al comma 1 dovrà inoltre es-
sere richiesta espressa accettazione da parte dell’assun-
tore medesimo della ordinazione delle forniture, delle
provviste o dei servizi anche ai fini dell’esecuzione in
danno o del risarcimento del danno.

Art. 4

Inadempimento

1. In caso di inadempimento dell’impresa a persona
cui è stata affidata l’esecuzione in economia delle forni-
ture, delle provviste o dei servizi, l’Amministrazione re-
gionale agirà per il risarcimento del danno.

Art. 5

Regolare esecuzione

1. Tutte le forniture sono soggette alla verifica della
regolare esecuzione da parte del Direttore del Servizio o
da persona esperta dallo stesso designata.

Art. 6

Liquidazione della spesa e pagamento

1. La liquidazione delle spese avverrà previa presen-
tazione di fatture o note di addebito che dovranno essere
munite dell’attestazione dell’avvenuta fornitura o servi-
zio e dell’attestazione, se del caso, della presa in carico
inventariale.

2. Il pagamento sarà disposto a mezzo di ordinativi
di pagamento emessi su aperture di credito presso la Te-
soreria regionale, intestate al Direttore del Servizio.

3. Per il pagamento relativo a provviste minute e di
pronta consegna potranno essere effettuati dei prelievi in
contanti sulle aperture di credito previste dal precedente
comma.

Art. 7

Rendicontazione delle spese

1. Alla rendicontazione delle somme erogate sulle
aperture di credito si provvederà secondo le norme vi-
genti in materia.

Art. 8

Congruità

1. La valutazione della congruità di tutti i contratti
nei quali è parte il Servizio del trasporto pubblico locale
è rimessa al Direttore del Servizio su parere, qualora ne-
cessario, dei Direttori dei Servizi competenti per mate-
ria.

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
18 maggio 2000, n. 0163/Pres.

Regolamento tipo per l’attuazione delle proce-
dure di cui all’articolo 44, comma 3, della legge re-
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gionale 13/1998 in materia di licitazione privata. Ap-
provazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 9 novembre 1998, n. 13
recante «Disposizioni in materia di ambiente, territorio,
attività economiche e produttive, sanità e assistenza so-
ciale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio
immobiliare pubblico, società finanziarie regionali, in-
terventi a supporto dell’Iniziativa Centro Europea, trat-
tamento dei dati personali e ricostruzione delle zone ter-
remotate», ed in particolare l’articolo 44, comma 3, che
prevede che in caso di licitazione privata con più di tren-
ta candidati le Amministrazioni aggiudicatrici proceda-
no alla scelta delle imprese da invitare sulla base di cri-
teri stabiliti da un apposito regolamento di attuazione,
predisposto prima dell’indizione delle gare da parte del-
le Amministrazioni stesse, che tengano contro della mi-
gliore idoneità dimensionale, tipologica e di localizza-
zione operativa dei concorrenti rispetto ai lavori da rea-
lizzare;

VISTA altresì la legge regionale 20 aprile 1999, n.
9 recante «Disposizioni varie in materia di competenza
regionale», il cui articolo 8 prevede che per l’attuazione
della suddetta procedura l’Amministrazione regionale
predisponga un apposito regolamento tipo;

VISTO il testo regolamentare predisposto dalla Di-
rezione regionale dell’edilizia e dei servizi tecnici;

ATTESO che sul medesimo il Comitato dipartimen-
tale per il territorio e l’ambiente, nella seduta del 7 apri-
le 2000, ha espresso parere favorevole;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
939 del 7 aprile 2000;

DECRETA

È approvato il «Regolamento tipo per l’attuazione
delle procedure di cui all’articolo 44, comma 3, della
legge regionale 13/1998 in materia di licitazione priva-
ta», nel testo allegato al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e far-
lo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, lì 18 maggio 2000

per Il Presidente
IL VICEPRESIDENTE: CIANI

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 15 giugno 2000
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 228

Regolamento tipo per l’attuazione delle procedure di
cui all’articolo 44, comma 3, della legge regionale
13/1998 in materia di licitazione privata.

Articolo 1

(Finalità e ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo
8 della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9, costituisce
per tutte le amministrazioni aggiudicatrici del Friuli-Ve-
nezia Giulia, il regolamento tipo per la disciplina della
procedura di aggiudicazione mediante licitazione privata
di lavori pubblici di importo al di sotto della soglia co-
munitaria, prevista dall’articolo 44, comma 3, della leg-
ge regionale 9 novembre 1998, n. 13.

2. Le amministrazioni aggiudicatrici applicano il
presente regolamento fino all’emanazione di un proprio
ed autonomo atto regolamentare; nel qual caso i singoli
punteggi riportati nella tabella possono variare, in più o
in meno, fino ad un massimo di 2 punti, mantenendo co-
munque uguali i massimi punteggi attribuibili con rife-
rimento ad ogni singolo criterio (indicato nel regolamen-
to tipo in 15 punti).

3. Il presente regolamento trova diretta applicazione
per l’Amministrazione regionale.

Articolo 2

(Numero e scelta dei concorrenti)

1. L’amministrazione aggiudicatrice fissa nel bando
di gara i numeri minimo e massimo entro cui collocare
il numero dei concorrenti da invitare; il numero minimo
non puö essere inferiore a 10 e quello massimo è pari a
30.

2. Qualora il numero dei candidati sia superiore a
trenta, la scelta dei concorrenti avviene in base ai criteri
relativi alla migliore idoneità dimensionale, tipologica e
di localizzazione operativa dei concorrenti, rispetto ai
lavori da realizzare, così come precisato all’articolo 4.

Articolo 3

(Commissione)

1. Nel giorno, luogo ed ora fissato dall’amministra-
zione aggiudicatrice si riunisce apposita commissione,
composta secondo quanto previsto dal regolamento di
ciascun ente, per l’individuazione dei concorrenti da in-
vitare secondo quanto previsto dagli articoli seguenti.

2. Dell’espletamento della procedura di cui al com-
ma 1 viene redatto apposito verbale.

Articolo 4

(Criteri)

1. I criteri per la valutazione oggettiva delle imprese,
di cui all’articolo 2, sono i seguenti:
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a) idoneità dimensionale, determinata sulla base della
cifra di affari in lavori, derivante da attività diretta
ed indiretta, realizzata nel quinquennio anteriore alla
data di pubblicazione del bando e del rapporto tra il
costo del personale dipendente e la cifra di affari re-
lativa allo stesso periodo;

b) idoneità tipologica, determinata sulla base dell’im-
porto complessivo dei lavori eseguiti nella categoria
prevalente, nel quinquennio anteriore alla data di
pubblicazione del bando. In caso di lavori che pre-
sentino particolare complessità tecnica, l’ammini-
strazione richiede nel bando di gara il possesso di
idonee attrezzature;

c) idoneità di localizzazione operativa, determinata sul-
la base del numero di dipendenti dell’impresa iscritti
presso le sedi INPS e INAIL della regione sul totale
dipendenti alla data di pubblicazione del bando.

Articolo 5

(Accertamento e valutazione dei requisiti)

1. L’amministrazione aggiudicatrice richiede nel
bando di gara la presentazione di apposite dichiarazioni,
rese ai sensi della vigente normativa in materia di di-
chiarazioni sostitutive, attestanti le idoneità di cui all’ar-
ticolo 4.

2. L’applicazione dei criteri di cui all’articolo 4, vie-
ne effettuata sulla base della tabella, di cui all’allegato A
del presente regolamento.

Articolo 6

(Graduatoria)

1. Ai fini dell’individuazione delle imprese da invi-
tare sulla base dei requisiti attestati dai candidati ai sensi
dell’articolo 5, l’Amministrazione aggiudicatrice prov-
vede:

a) ad attribuire a ciascun concorrente un punteggio
risultante dalla somma dei punteggi assegnati in
applicazione della tabella di cui all’articolo 5,
comma 2;

b) a formare la graduatoria dei candidati, in ordine de-
crescente di punteggio totale, secondo le risultanze
del calcolo precisato alla lettera a) del presente arti-
colo.

2. Sono invitati alla gara i concorrenti collocati util-
mente nella graduatoria.

3. In caso di parità di punteggio, l’amministrazione
aggiudicatrice colloca in posizione sovraordinata nella
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il maggior
punteggio relativamente al criterio previsto all’articolo
4, lettera b); in caso di ulteriore parità di punteggio
l’amministrazione colloca in posizione sovraordinata il
concorrente che ha ottenuto il maggior punteggio relati-
vamente al criterio previsto all’articolo 4, lettera a); in
caso di parità di punteggio anche in relazione al criterio

da ultimo citato, colloca in posizione sovraordinata il
concorrente che ha ottenuto il maggior punteggio relati-
vamente al criterio previsto all’articolo 4, lettera c); in-
fine in caso di ulteriore parità si procede per sorteggio.

Articolo 7

(Associazioni temporanee di impresa)

1. Nel caso di associazioni temporanee di impresa la
valutazione dei criteri di cui all’articolo 4, fermi restan-
do i requisiti minimi previsti dalla vigente normativa in
materia di qualificazione per la esecuzione di lavori ed
opere pubbliche, avviene nel seguente modo:

a) per le associazioni orizzontali, ai fini della determi-
nazione dei criteri indicati alle lettere a) e b), vengo-
no considerati la cifra di affari in lavori e l’importo
dei lavori eseguiti nella categoria prevalente con ri-
ferimento al raggruppamento nel suo insieme, men-
tre ai fini della determinazione del criterio di cui alla
lettera c), si considera la situazione della sola impre-
sa capogruppo;

b) per le associazioni verticali, al fine della determina-
zione del criterio previsto alla lettera a), viene con-
siderata la cifra di affari del raggruppamento nel suo
insieme, mentre ai fini dei criteri indicati alle lettere
b) e c), si considera la situazione della sola impresa
capogruppo.

Articolo 8

(Consorzi di imprese)

1. Le disposizioni dell’articolo 7 si applicano, in
quanto compatibili, anche ai consorzi di imprese di cui
all’articolo 2602 del codice civile, nonché ai consorzi di
cui all’articolo 10 della legge 11 febbraio 1994 n. 109
(legge quadro in materia di lavori pubblici) e successive
modificazioni.

Articolo 9

(Disposizioni transitorie)

1. A partire dal 10 gennaio 2001 i requisiti previsti
dalla tabella di cui all’articolo 5, comma 2, sono au-
mentati del trenta per cento secondo quanto previsto
dall’articolo 31, comma 3, del D.P.R. 25 gennaio
2000, n. 34.

2. Qualora imprese già qualificate ai sensi dei titoli
I, II e III del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, chiedano di
partecipare alla licitazione privata ai sensi dell’articolo
44, comma 3, della legge regionale n. 13/1998, la loro
inclusione tra le 30 imprese previste avviene automati-
camente senza procedere, nei loro confronti, alla valuta-
zione dei criteri di cui all’articolo 4.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIANI
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
2 giugno 2000, n. 0181/Pres.

Associazione per la ricerca in cardiologia. Ap-
provazione modifiche degli articoli 5, 6 e 11 dello
statuto sociale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO D.P.G.R. 0460/Pres. del 12 novembre 1992
con il quale è stata riconosciuta la personalità giuridica
di diritto privato dell’«Associazione per la ricerca in
cardiologia», avente sede in Pordenone, ed è stato ap-
provato il relativo statuto; 

VISTI i D.P.G.R. n. 0219/Pres. del 23 giugno 1994
e n. 0400/Pres. del 14 dicembre 1999, con cui sono state
approvate modifiche statutarie;

VISTA la domanda del 6 aprile 2000, con cui il Pre-
sidente della predetta associazione chiede l’approvazio-
ne delle ulteriori modifiche statutarie deliberate dall’as-
semblea degli associati del 9 marzo 2000, relative agli
articoli 5, 6, e 11;

VISTO il verbale di detta assemblea, a rogito del
dott. Gaspare Gerardi, notaio in Pordenone, rep. 24175,
racc. 5727, ivi registrato il 20 marzo 2000 al n. 809/I;

ESAMINATE le motivazioni poste a fondamento
delle modifiche statutarie e riconosciuta l’opportunità e
la legittimità delle stesse; 

VISTO il parere favorevole all’accoglimento
dell’istanza espresso dalla Direzione regionale della sa-
nità e delle politiche sociali con nota del 10 maggio
2000, n. 10137/AA/GG/10;

VISTO l’articolo 16, ultimo comma, del Codice ci-
vile e l’articolo 4 delle relative disposizioni di attuazio-
ne;

VISTI l’articolo 14 del D.P.R. 27 luglio 1977, n. 616
e l’articolo 8 del D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 469;

VISTI gli articoli 5, 8 e 42 dello Statuto di autono-
mia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1379 del 19 maggio 2000;

DECRETA

Sono approvate le modifiche apportate agli articoli
5, 6, e 11 dello statuto dell’»Associazione per la ricerca
in cardiologia», con sede a Pordenone, deliberate
dall’assemblea degli associati nella seduta del 9 marzo
2000, il nuovo testo dei quali risulta allegato al presente
provvedimento quale parte integrante.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 2 giugno 2000

ANTONIONE

Associazione per la ricerca in cardiochirurgia. Nuovo
testo degli articoli 5 e 6 e 11 dello Statuto sociale.

«Articolo 5

Soci

Possono iscriversi all’associazione persone fisiche,
persone giuridiche, associazioni, Enti privati e pubblici.

L’iscrizione è annuale e si rinnova con il pagamento
della quota associativa.

I soci si distinguono in:

-- effettivi: sono i soci fondatori e quelli accolti suc-
cessivamente come tali ed hanno diritto di voto in
assemblea. Ciascun socio dispone di un unico
voto;

-- aderenti: coloro che hanno chiesto di aderire all’As-
sociazione per sostenere l’attività statutaria. Essi non
hanno diritto di voto in assemblea;

-- ad honorem: coloro che hanno contribuito e contri-
buiscono con specifiche attività al buon andamen-
to delle attività associative e vengono ammessi
con la particolare qualifica dal Consiglio direttivo,
che decide inappellabilmente senza obbligo di mo-
tivazione. Essi non hanno diritto di voto in assem-
blea;

-- vitalizi: il Consiglio direttivo con voto unanime dei
consiglieri presenti ha facoltà di nominare uno o più
soci vitalizi che si siano particolarmente distinti sia
nel campo della ricerca in cardiologia sia nel campo
dell’intervento finanziario a favore della stessa. Essi
non hanno diritto di voto in assemblea.

Articolo 6

Entrate e patrimonio

Per il raggiungimento degli scopi prefissati, l’Asso-
ciazione trae i mezzi dalle quote e contributi associativi,
anche una tantum, dei soci delle varie categorie, nonché
dalle contribuzioni dello Stato, Regione, Provincia, Co-
mune ed Enti in genere.

Il patrimonio è costituito dal denaro, dai crediti e dai
beni mobili e immobili di proprietà dell’associazione, in
ciò ricomprendendo le attuali dotazioni e quelle che in
futuro si concretizzeranno.

Articolo 11

Consiglio Direttivo

Il Consiglio direttivo è composto da un numero di
consiglieri, che può variare da cinque a sette, eletti tra
i soci effettivi dall’assemblea che ne determina il nu-
mero.
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Il Consiglio direttivo nomina nel proprio ambito un
Presidente, un Vice presidente, un Tesoriere ed un Se-
gretario.

I compiti principali del Consiglio direttivo sono:

a) amministrare i fondi per gli scopi istituzionali
dell’Associazione nel quadro degli indirizzi dettati
dall’Assemblea;

b) decidere sulla gestione ordinaria;

c) redigere il rendiconto dell’esercizio, con estesa rela-
zione sull’attività svolta, il bilancio preventivo, pre-
sentarli all’Assemblea entro il mese di febbraio di
ciascun anno per l’approvazione;

d) accettare le iscrizioni e le dimissioni dei soci, tenen-
do aggiornato il registro dei soci.

Il Consiglio direttivo resta in carica quattro anni, de-
corsi i quali i Consiglieri sono rieleggibili.

Il Consigliere che si dimette, decede o viene revoca-
to dall’incarico, viene sostituito mediante cooptazione di
socio effettivo, espressa, all’unanimità, dai consiglieri in
carica.

Il Consiglio direttivo si riunisce secondo necessità o
su richiesta di almeno due consiglieri, su convocazione
del Presidente o del Vice presidente o del Consigliere
più anziano, ove ricorra impossibilità per i primi.

Di ogni riunione viene redatto verbale dal Segretario
e se questi risulta assente da un consigliere o da un socio
scelto dal Consiglio.

Per la validità della riunione consiliare occorre la
presenza della maggioranza dei consiglieri.

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei
presenti.

La convocazione deve avvenire in forma scritta,
consegnata agli interessati almeno un giorno prima della
riunione o con telegramma.

L’avviso di convocazione del Consiglio direttivo
sarà reso noto, negli stessi tempi previsti per i consiglie-
ri e revisori, alla Direzione dell’Azienda ospedaliera e
potrà essere accompagnato da richiesta di intervento
all’adunanza di esperto designato dalla stessa Direzione
per espressione di pareri tecnici, non necessariamente
vincolanti per il Consiglio direttivo.»

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
12 giugno 2000, n. 0193/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 2 al Regolamento
edilizio del Comune di San Giovanni al Natisone.

Con decreto del Presidente della Giunta regionale n.
0193/Pres. di data 12 giugno 2000 è stata approvata la
variante n. 2 al Regolamento edilizio del Comune di San
Giovanni al Natisone.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti rela-
tivi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera visio-
ne del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
12 giugno 2000, n. 0197/Pres.

Articolo 12 C.C. Fondazione «Guido Morpurgo
Tagliabue» - Trieste - Riconoscimento della perso-
nalità giuridica ed approvazione dello Statuto.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la domanda del 9 novembre 1999 della si-
gnora Ernesta Morpurgo Tagliabue, successivamente in-
tegrata in data 10 gennaio 2000 e 11 aprile 2000, diretta
ad ottenere il riconoscimento della personalità giuridica
di diritto privato della Fondazione «Guido Morpurgo
Tagliabue»;

VISTO l’atto costitutivo di fondazione a rogito del
dott. Nicola Rivani Farolfi, notaio in Paullo (Milano),
del 22 luglio 1999, rep. 149649, racc. 11848, registrato
a Milano il 29 luglio 1999, successivamente integrato
dagli atti notarili del 23 dicembre 1999 rep. n. 151454,
racc. n. 12272 e del 23 marzo 2000, rep. n. 152683,
racc. n. 12511;

VISTA l’ulteriore documentazione prodotta a corre-
do dell’istanza;

VISTI gli articoli 12, 14 e seguenti del Codice civile
e le relative disposizioni di attuazione;

RISCONTRATA la conformità alle norme di legge
dell’atto costitutivo e dello statuto della fondazione;

RITENUTO che le finalità statutarie siano meritevo-
li di considerazione e qualifichino la fondazione come
istituzione nel settore culturale;

VISTO il parere favorevole al riconoscimento
espresso dalla Direzione regionale dell’istruzione e della
cultura con nota del 24 maggio 2000, n. 5344/1AG;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autono-
mia;

VISTO l’articolo 3 del D.P.R. 25 novembre 1975, n.
902;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1525 del 2 giugno 2000;
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DECRETA

-- È riconosciuta la personalità giuridica della Fon-
dazione «Guido Morpurgo Tagliabue» con sede in
Trieste.

-- È approvato lo statuto di detta Fondazione nel te-
sto che viene allegato al presente provvedimento quale
parte integrante.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 12 giugno 2000

ANTONIONE

STATUTO DELLA FONDAZIONE
GUIDO MORPURGO TAGLIABUE

Articolo 1

È costituita per volontà delle dott.ssa Ernesta Mor-
purgo Tagliabue a memoria del defunto fratello prof.
Guido Morpurgo Tagliabue una Fondazione denominata
Fondazione Guido Morpurgo Tagliabue.

La Fondazione ha sede in Trieste (TS), via Fabio Se-
vero, n. 152.

Articolo 2

La Fondazione, che non ha fini di lucro, si propone
di incoraggiare lo studio della Filosofia, premiando ogni
anno laureati o laureandi in Filosofia Teoretica od Este-
tica dell’Università degli studi di Trieste.

Articolo 3

Per il perseguimento dei propri fini e per garantire il
suo funzionamento, la Fondazione potrà disporre di un
patrimonio inizialmente costituito da quanto verrà depo-
sitato sul conto corrente in corso di apertura intestato
alla costituenda «Fondazione Guido Morpurgo Taglia-
bue» presso la Cassa di Risparmio di Trieste S.p.A. -
Agenzia 23 - via Fabio Severo, n. 152, di lire
1.150.000.000 (unmiliardocentocinquantamilioni) così
come meglio precisato dalla lettera del 16 luglio 1999
del Credito Italiano - Agenzia n. 12 di Milano.

Tale patrimonio potrà venire incrementato con le
oblazioni, donazioni, legati ed erogazioni effettuate da
parte di Enti e/o privati, nonché dagli importi non utiliz-
zati in sede di assegnazione per mancanza di candidati
meritevoli o rifiuto dell’accettazione da parte dei candi-
dati risultati vincitori.

Il Consiglio di amministrazione provvederà all’inve-
stimento del denaro che perverrà alla Fondazione nel
modo che riterrà più sicuro e redditizio.

Articolo 4

Sono Organi della Fondazione:

-- il Consiglio di amministrazione;

-- il Presidente;

-- il Comitato tecnico;

-- il Collegio dei revisori dei conti.

Articolo 5

La Fondazione è amministrata da un Consiglio di
amministrazione composto da 7 (sette) membri così de-
terminati:

-- il Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di
Trieste;

-- il Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università degli Studi di Trieste;

-- il Direttore amministrativo dell’Università degli
Studi di Trieste;

-- n. 3 (tre) Docenti di Lettere e Filosofia dell’Uni-
versità degli Studi di Trieste;

-- n. 1 (una) persona inizialmente scelta dalla costi-
tuente e successivamente una personalità meritevole
nel campo della cultura scelta dai componenti del
Consiglio.

I nominati rimarranno in carica per il tempo determi-
nato dal Consiglio di amministrazione, ovvero in man-
canza di determinazione, per 3 (tre) anni e potranno es-
sere riconfermati.

I componenti del Consiglio di amministrazione si
rinnovano per cooptazione.

I componenti il Consiglio di amministrazione presta-
no la loro opera gratuitamente, salvo il rimborso delle
eventuali spese sostenute per ragioni dell’ufficio.

Articolo 6

Il Consiglio di amministrazione si riunisce in seduta
ordinariamente almeno una volta all’anno e straordina-
riamente ogni qualvolta il Presidente lo giudichi neces-
sario e/o opportuno ovvero ne sia fatta richiesta scritta
da almeno 4 (quattro) dei suoi membri.

La convocazione è fatta dal Presidente con racco-
mandata con ricevuta di ritorno almeno otto giorni prima
della data della suddetta, con l’indicazione dell’ordine
del giorno da trattare.
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Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono
valide se è presente la maggioranza dei membri che lo
compongono.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta
ed a votazione palese.

In caso di parità di voti prevale il voto del Presiden-
te.

Articolo 7

I verbali delle deliberazioni del Consiglio di ammi-
nistrazione devono essere trascritti in ordine cronologico
su apposito Registro e devono essere sottoscritti dal Pre-
sidente e dal Segretario.

La funzione di Segretario sarà affidata dal Presiden-
te a uno degli altri membri del Consiglio.

Articolo 8

Il Consiglio di amministrazione ha tutti i poteri ne-
cessari per l’amministrazione ordinaria e straordinaria
della Fondazione.

In particolare il Consiglio di amministrazione:

-- provvede alla gestione del patrimonio della Fonda-
zione, di cui puö promuovere l’incremento, secondo gli
scopi indicati dal presente Statuto, con i più ampi poteri
e senza limitazioni;

-- predispone gli indirizzi programmatici e gli even-
tuali piani annuali e pluriennali per l’attuazione dei fini
statutari;

-- elegge nel proprio seno il Presidente e nomina i
componenti del Comitato tecnico;

-- predispone gli eventuali regolamenti disciplinanti
il funzionamento della Fondazione;

-- predispone ed approva il bilancio consuntivo e
preventivo della Fondazione.

Articolo 9

Il Presidente del Consiglio di amministrazione dura
in carica 3 (tre) anni e può essere riconfermato.

Egli ha la rappresentanza legale della Fondazione di
fronte ai terzi ed in giudizio; convoca il Consiglio di
amministrazione e lo presiede, proponendo le materie da
trattare nelle rispettive adunanze; cura l’esecuzione delle
delibere del Consiglio di amministrazione; sottoscrive
gli atti e quanto occorra per l’attuazione delle iniziative
deliberate; vigila sul buon andamento amministrativo
della Fondazione stessa; cura l’osservanza dello Statuto
e ne promuove la riforma qualora si renda necessaria;
adotta, in caso di urgenza, ogni opportuno provvedimen-

to che verrà successivamente sottoposto a ratifica del
Consiglio di amministrazione.

Articolo 10

Il Comitato tecnico è composto da 4 (quattro) mem-
bri nominati dal Consiglio di amministrazione, compo-
sto dal Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università degli Studi di Trieste che fungerà da Pre-
sidente e da tre Docenti.

Il Comitato tecnico esplica le attribuzioni ed i com-
piti che gli sono demandati dal Consiglio di amministra-
zione.

Esso fornisce le indicazioni per l’attuazione delle fi-
nalità della Fondazione; provvede alla redazione dei
bandi di concorso.

Articolo 11

Le riunioni del Comitato tecnico saranno convocate
dal Presidente del Consiglio di amministrazione ogni
qualvolta risulterà necessario ai fini dello svolgimento
dell’attività della Fondazione.

Di ogni seduta del Comitato tecnico verrà redatto
apposito verbale a cura del Segretario designato dal
Consiglio di amministrazione.

Le delibere sono prese a maggioranza assoluta e a
votazione palese. In caso di parità di voti prevale il voto
del Presidente.

Articolo 12

La gestione della Fondazione è controllata da un
Collegio di revisori di conti composto da tre membri ef-
fettivi e due supplenti, i quali resteranno in carica tre
anni.

I Revisori dei conti dovranno accertare la regolare
tenuta della contabilità della Fondazione, redigeranno
una relazione ai rendiconti annuali, potranno accertare la
consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e dei titoli di
proprietà della Fondazione e procedere in qualsiasi mo-
mento, anche individualmente, ad atti di ispezione e di
controllo.

I Revisori dei conti possono, a loro discrezione, pre-
senziare alle sedute del Consiglio di amministrazione e
del Comitato tecnico.

I componenti del Collegio dei revisori dei conti ven-
gono nominati dal Consiglio di amministrazione.

Articolo 13

L’esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il
1o gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.
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Articolo 14

Qualora la Fondazione non fosse in grado di funzio-
nare il patrimonio residuo della stessa dovrà essere de-
voluto all’Università degli Studi di Trieste con l’impe-
gno da parte di quest’ultima di continuare nello spirito
di cui al superiore articolo 2 ma in maniera del tutto au-
tonoma l’onoranza del prof. Guido Morpurgo Tagliabue.
Per quanto non previsto si rinvia all’articolo 31 del Co-
dice civile.

Articolo 15

Il presente Statuto potrà essere modificato con deli-
berazione del Consiglio di amministrazione redatta per
atto pubblico, adottata a maggioranza assoluta dei com-
ponenti del Consiglio stesso, fatte salve le disposizioni
del Codice civile e delle leggi speciali in materia.

Articolo 16

Per quanto non previsto dal presente Statuto si osser-
vano, in quanto applicabili, le vigenti disposizioni del
Codice civile e delle leggi speciali in materia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
16 giugno 2000, n. 0203/Pres.

Procedura di V.I.A. Provvedimento di individua-
zione delle autorità e del pubblico interessato. Pro-
getto di ampliamento del bacino estrattivo n. 3 della
cava di ‘‘Masegno’’ sita in Comune di Muggia.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e
successive modifiche e integrazioni recante l’«Ordina-
mento nella Regione Friuli-Venezia Giulia della valuta-
zione di impatto ambientale»;

VISTO il Regolamento di esecuzione delle norme
recate dalla succitata legge;

VISTA la legge regionale 9 novembre 1998, n. 13
che ha assegnato le competenze in materia di valutazio-
ne di impatto ambientale alla Direzione regionale
dell’ambiente;

VISTA l’istanza depositata in data 21 aprile 2000,
con la quale la Renice S.r.l. con sede a Muggia (Trieste),
Calle Verdi, n. 14, ha chiesto all’Amministrazione re-
gionale l’avvio della procedura di valutazione di impatto
ambientale relativa al Progetto di ampliamento del Baci-
no estrattivo n. 3 della cava di Masegno sita in Muggia
e ciò ai sensi della legge regionale 7 settembre 1990, n.

43 e successive modifiche e integrazioni e del relativo
Regolamento di attuazione;

RILEVATO che l’intervento proposto ricade nell’al-
legato II, punto 1 del Regolamento succitato e che, ai
sensi dell’articolo 9 dello stesso, l’inizio della procedura
è vincolato alla presentazione di copia dell’annuncio di
pubblicazione su un quotidiano locale;

VISTO l’avviso di deposito pubblicato sui quotidia-
ni «Il Piccolo» e «La Repubblica» in data 25 aprile 2000
e trasmesso alla Direzione regionale dell’ambiente il 3
maggio 2000;

VISTA la nota AMB/11247/VIA-84 del 26 maggio
2000 con la quale è stato comunicato al proponente l’av-
vio del procedimento amministrativo della valutazione
di impatto ambientale del progetto presentato, ai sensi
dell’articolo 13 della legge regionale 20 marzo 2000, n.
7;

VISTE le integrazioni che la società in data 26 aprile
2000 ha spontaneamente inviato con lo scopo di miglio-
rare i contenuti dello studio di impatto ambientale; 

VERIFICATO che in tal modo il suddetto studio ri-
sulta completo;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 ai
sensi del quale devono essere individuati le autorità e il
pubblico interessati all’opera proposta;

CONSIDERATO che l’intervento ricade nel territo-
rio del Comune di Muggia e che risultano interessati alla
realizzazione del progetto, anche l’Azienda per i servizi
sanitari n. 1 «Triestina», quale struttura territorialmente
competente alla tutela igienico-sanitaria, la Provincia di
Trieste, la Direzione regionale della pianificazione terri-
toriale quale garante della tutela paesistica, l’Ispettorato
ripartimentale delle foreste di Trieste per il vincolo idro-
geologico in atto; 

DECRETA

1. Sono individuati, quali autorità interessate alla va-
lutazione del progetto di ampliamento del Bacino estrat-
tivo n. 3 della cava di Masegno sita in Comune di Mug-
gia (Trieste), presentato dalla Renice S.r.l. con sede a
Muggia (Trieste), Calle Verdi, n. 14;

-- il Comune di Muggia;

-- la Provincia di Trieste;

-- l’Azienda per i servizi sanitari n. 1 «Triestina»;

-- l’Ispettorato ripartimentale delle foreste di Trieste,
relativamente alle competenze in materia di vincolo
idrogeologico;

-- la Direzione regionale della pianificazione territo-
riale, relativamente alle competenze in materia di tutela
del paesaggio.
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2. A cura della Direzione regionale dell’ambiente
sarà inviata copia dello studio di impatto ambientale e
degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra indivi-
duati, quali interessati all’opera.

3. Presso la Direzione regionale dell’ambiente, via
Giulia, 75/1, Trieste e presso la Segreteria del Comune
di Muggia sarà depositata copia degli elaborati per la
durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, durante i quali
chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 16 giugno 2000

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
16 giugno 2000, n. 0205/Pres.

Proroga incarico al Collegio dei revisori dei conti
dell’Ente fiera Udine Esposizioni.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che, con D.P.G.R. n. 084/Pres. del 16
marzo 2000, la presidente dell’Ente Fiera Udine Espo-
sizioni, con sede in Martignacco (Udine), sig.ra Ga-
briella Zontone è stata nominata Commissario straor-
dinario dell’Ente stesso dalla data di scadenza del
Consiglio di amministrazione e fino alla trasformazio-
ne dell’Ente Fiera in società per azioni, con la succes-
siva fusione con Udine Esposizioni S.r.l. e la parteci-
pazione maggioritaria della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia;

RICORDATO che il collegio dei revisori dell’Ente
Fiera Udine Esposizioni è stato nominato con D.P.G.R.
n. 0201/Pres del 21 giugno 1995 e che il mandato affi-
dato all’organo di controllo scade il 20 giugno 2000;

RITENUTO, nell’attuale straordinaria situazione, di
prorogare l’incarico ai membri del collegio dei revisori
- al fine di garantire il supporto tecnico-contabile all’at-
tuale commissario dell’Ente - negli stessi termini tempo-
rale utilizzati appunto per la nomina del ricordato com-
missario straordinario;

RICORDATO che il collegio dei revisori in questio-
ne è attualmente così composto:

• dott. Antonio Gonano (subentrato al rag. Mauro Mi-
chelutti), con funzioni di Presidente;

• dott. Franco Mario Sottile - membro;

• rag. Gianfranco Fantin - membro;

• dott. Enzo Bandiani - membro;

• dott. Gabriella Pecorini, membro supplente;

• dott. Lorenzo Snaidero, membro supplente;

• sig. Mario Missera, membro supplente;

RITENUTO legittimo ed opportuno provvedere nel
senso sopra indicato;

RICHIAMATA la legge regionale 23 febbraio 1981,
n. 10 e lo Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1602 del 2 giugno 2000;

DECRETA

Per le ragioni illustrate in premessa e che qui si in-
tendono integralmente richiamate, l’incarico al Collegio
dei revisori dei conti dell’Ente Fiera Udine Esposizioni
nominato con D.P.G.R. n. 0201/Pres. del 21 giugno
1995 e in scadenza il 20 giugno 2000, attualmente com-
posto da:

• dott. Antonio Gonano, Presidente;

• dott. Franco Mario Sottile, membro;

• rag. Gianfranco Fantin, membro;

• dott. Enzo Bandiani, membro;

• dott.ssa Gabriella Pecorini, membro supplente;

• dott. Lorenzo Snaidero, membro supplente;

• sig. Mario Missera, membro supplente;

è prorogato fino al termine del mandato affidato al
Commissario straordinario dell’Ente medesimo, sig.ra
Gabriella Zontone, con D.P.G.R. n. 084/Pres. del 16
marzo 2000.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 16 giugno 2000

ANTONIONE

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 12 giugno 2000, n. AMB. 443-
PN/ESR/1273. (Estratto).

Cessazione dell’autorizzazione alla Società City
Green S.r.l. di Cordenons (Pordenone) ad effettuare
la raccolta ed il trasporto di rifiuti urbani.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
di attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modificato ed
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integrato con il decreto legislativo 8 novembre 1997, n.
389;

(omissis)

VISTO l’articolo 8, della legge regionale 9 no-
vembre 1998, n. 13, di adeguamento, in sede regiona-
le, della normativa relativa allo smaltimento dei rifiu-
ti, recata dal decreto legislativo 22/1997 e successive
modifiche ed integrazioni, mediante il recepimento
delle disposizioni in esso contenute nonchè il mante-
nimento di previgenti disposizioni regionali già ri-
spondenti alla normativa statale, ed in particolare del
Regolamento approvato con D.P.G.R. 2 gennaio 1998,
n. 01/Pres.;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’am-
biente n. AMB/38-PN/ESR/1273 del 27 gennaio 1994,
successivamente modificato con il decreto dell’Assesso-
re regionale all’ambiente n. AMB/1488-PN/ESR/1273
del 29 novembre 1994 e con il decreto del Direttore re-
gionale dell’ambiente n. AMB/1393-PN/ESR/1273 del 4
settembre 1996, con i quali, la Società City Green S.r.l.
con sede in Cordenons (Pordenone), via Pasch, n. 140,
è stata autorizzata ad effettuare la raccolta e il trasporto
di rifiuti urbani, per una quantità massima annua di 2200
tonnellate;

ATTESO che la formulazione recata dall’articolo 4
del sopracitato decreto dell’Assessore regionale all’am-
biente n. AMB/1488-PN/ESR/1273 del 29 novembre
1994, in ordine alla durata dell’autorizzazione, indica la
validità della stessa, fino alla pronuncia positiva o nega-
tiva d’iscrizione all’Albo nazionale delle imprese eser-
centi servizi di smaltimento dei rifiuti, da parte del Co-
mitato nazionale dello stesso;

VISTO il decreto del Presidente della sezione regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia dell’Albo nazionale delle
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, iscrizione
n. TS/130/O (-b) del 28 febbraio 2000, con il quale, è
stata disposta l’iscrizione della Società City Green S.r.l.
con sede in Cordenons (Pordenone), via Pasch, 140,
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti;

VISTI i decreti del Presidente della sezione regiona-
le del Friuli-Venezia Giulia dell’Albo nazionale delle
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, del 15
aprile 1999, 22 dicembre 1999 e 28 febbraio 2000, con
i quali, è stata disposta, l’accettazione delle garanzie fi-
nanziarie;

ATTESO che a seguito dell’intervenuta iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, appare opportuno disporre la cessazio-
ne dell’efficacia dell’autorizzazione regionale;

RITENUTO pertanto di assumere il conseguente

provvedimento di cessazione dell’efficacia dell’autoriz-
zazione regionale;

VISTO l’articolo 2, II comma, lettera a), del preci-
tato Regolamento, in base al quale, le competenze resi-
duali in materia di autorizzazione alla raccolta ed al tra-
sporto di rifiuti, in attesa della prevista iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, rimangono in capo alla Direzione re-
gionale dell’ambiente;

DECRETA

la cessazione dell’efficacia del decreto dell’Assesso-
re regionale all’ambiente n. AMB/38-PN/ESR/1273 del
27 gennaio 1994, successivamente modificato con il de-
creto dell’Assessore regionale all’ambiente n.
AMB/1488-PN/ESR/1273 del 29 novembre 1994 e con
il decreto del Direttore regionale dell’ambiente n.
AMB/1393-PN/ESR/1273 del 4 settembre 1996, con ef-
fetto dalla data del 15 aprile 1999.

(omissis)

Trieste, 12 giugno 2000

ZOLLIA

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 12 giugno 2000, n. AMB. 444-
PN/ESR/1500. (Estratto).

Cessazione dell’autorizzazione alla Società City
Green S.r.l. di Cordenons (Pordenone) ad effettuare
la raccolta ed il trasporto di rifiuti speciali.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
di attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modificato ed
integrato con il decreto legislativo 8 novembre 1997, n.
389;

(omissis)

VISTO l’articolo 8, della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, di adeguamento, in sede regionale, della
normativa relativa allo smaltimento dei rifiuti, recata dal
decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, mediante il recepimento delle disposizioni
in esso contenute nonchè il mantenimento di previgenti
disposizioni regionali già rispondenti alla normativa sta-
tale, ed in particolare del Regolamento approvato con
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;
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VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’am-
biente n. AMB/992-PN/ESR/1500 del 17 agosto 1994,
successivamente prorogato, modificato ed aggiornato
con i decreti dell’Assessore regionale all’ambiente n.
AMB/448-E/28/30 del 21 aprile 1995, n. AMB/1095-
PN/ESR/1500 del 17 giugno 1996 e con i decreti del Di-
rettore regionale dell’ambiente n. AMB/1394-
PN/ESR/1500 del 4 settembre 1996 e n. AMB/1071-
PN/ESR/1500 del 19 ottobre 1998, con i quali, la Socie-
tà City Green S.r.l. con sede in Comune di Cordenons
(Pordenone), via Pasch, 140, è stata autorizzata fino alla
data di efficacia dell’iscrizione all’Albo nazionale delle
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti o a quella
della decisione definitiva sul provvedimento di diniego
di iscrizione, ad effettuare la raccolta ed il trasporto di
rifiuti speciali, per una quantità massima annua di 500
tonnellate;

VISTO il decreto del Presidente della sezione regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia dell’Albo nazionale delle
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, iscrizione
n. TS/130/O (-b) del 28 febbraio 2000, con il quale, è
stata disposta l’iscrizione della Società City Green S.r.l.
con sede in Cordenons (Pordenone), via Pasch, 140,
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti;

VISTI i decreti del Presidente della sezione regiona-
le del Friuli-Venezia Giulia dell’Albo nazionale delle
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, del 15
aprile 1999, 22 dicembre 1999 e 28 febbraio 2000, con
i quali, è stata disposta, l’accettazione delle garanzie fi-
nanziarie;

ATTESO che a seguito dell’intervenuta iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, appare opportuno disporre la cessazio-
ne dell’efficacia dell’autorizzazione regionale;

RITENUTO pertanto di assumere il conseguente
provvedimento di cessazione dell’efficacia dell’autoriz-
zazione regionale;

VISTO l’articolo 2, II comma, lettera a), del preci-
tato Regolamento, in base al quale, le competenze resi-
duali in materia di autorizzazione alla raccolta ed al tra-
sporto di rifiuti, in attesa della prevista iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, rimangono in capo alla Direzione re-
gionale dell’ambiente;

DECRETA

la cessazione dell’efficacia del decreto dell’Assesso-
re regionale all’ambiente n. AMB/992-PN/ESR/1500 del
17 agosto 1994, successivamente prorogato, modificato
ed aggiornato con i decreti dell’Assessore regionale
all’ambiente n. AMB/448-E/28/30 del 21 aprile 1995, n.

AMB/1095-PN/ESR/1500 del 17 giugno 1996 e con i
decreti del Direttore regionale dell’ambiente n.
AMB/1394-PN/ESR/1500 del 4 settembre 1996 e n.
AMB/1071-PN/ESR/1500 del 19 ottobre 1998, con ef-
fetto dalla data del 28 febbraio 2000.

(omissis)

Trieste, 12 giugno 2000

ZOLLIA

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE
19 giugno 2000, n. 1896/DR.

Variazione dell’organico delle tre strutture sta-
bili poste alle dipendenze del Servizio delle manu-
tenzioni della Direzione regionale delle foreste.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, ed in
particolare gli articoli 29 e 229, recanti la disciplina del-
le strutture stabili di livello inferiore al Servizio;

VISTI gli articoli 87, 88 e 91 dell’Allegato A alla
deliberazione della Giunta regionale del 10 marzo
2000, n. 567 concernente «Ordinamento ed organizza-
zione delle strutture stabili di livello direzionale ap-
partenenti all’Amministrazione regionale ed agli Enti
regionali»;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e
successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’orga-
nizzazione e del personale del giorno 12 aprile 2000, n.
1041, con il quale si è preso atto dell’assetto organizza-
tivo ed ordinamentale delle strutture stabili di livello in-
feriore al Servizio elencate nell’Allegato «A» al mede-
simo decreto, come da ultimo modificato dal decreto del
Direttore regionale dell’organizzazione e del personale
22 maggio 2000, n. 1568/DR;

VISTA la deliberazione del Consiglio di ammini-
strazione del personale 26 gennaio 1999, n. 4, con la
quale sono state istituite n. 3 strutture stabili di livello
inferiore al Servizio, poste alle dipendenze del Servizio
delle manutenzioni della Direzione regionale delle fore-
ste;

VISTA la nota della Direzione regionale delle fore-
ste del giorno 28 aprile 2000, n. F/2.1/4219, con la quale
viene proposta una variazione all’organico assegnato
alle tre strutture stabili di livello inferiore al Servizio di
cui sopra, secondo il seguente organigramma:
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• Struttura stabile tecnico-amministrativa ubicata pres-
so l’Ispettorato ripartimentale delle foreste di Udine:

   livello di coordinamento: qualifica funzionale
 di consigliere

   organico: n. 1 consigliere
n. 2 segretari
n. 1 agente tecnico

• Struttura stabile amministrativo-tecnica ubicata pres-
so la Direzione regionale delle foreste di Udine:

   livello di coordinamento: qualifica funzionale
 di consigliere

   organico: n. 2 consiglieri
n. 5 segretari
n. 1 coadiutore

• Struttura stabile tecnico-amministrativa ubicata pres-
so l’Ispettorato ripartimentale delle foreste di Porde-
none:

   livello di coordinamento: qualifica funzionale
 di consigliere

   organico: n. 1 consigliere
n. 2 segretari
n. 2 coadiutori

RITENUTO di condividere le richieste formulate
dalla Direzione regionale delle foreste con la suddetta
nota;

INFORMATE le organizzazioni sindacali ai sensi
del combinato disposto dell’articolo 5, comma 3 della
legge regionale n. 18/1996 e dell’articolo 4, comma 2,
lettera n) del documento stralcio concernente «Sistema

delle relazioni sindacali» del contratto collettivo di lavo-
ro - Area non dirigenziale, del comparto di contrattazio-
ne Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, relativo al
quadriennio 1994-1997, pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia del
22 ottobre 1999, supplemento straordinario n. 2;

IL Direttore regionale dell’organizzazione e del per-
sonale

DECRETA

1. L’organico delle tre strutture stabili poste alle di-
pendenze del Servizio delle manutenzioni della Direzio-
ne regionale delle foreste viene modificato secondo
quanto specificato in premessa.

2. L’allegato A al decreto del Direttore regionale
dell’organizzazione e del personale del giorno 12 aprile
2000, n. 1041, concernente le strutture stabili di livello
inferiore al Servizio di cui agli articoli 29 e 229 della
legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, è conseguentemente
modificato e sostituito, nella parte relativa alla Direzio-
ne regionale delle foreste, Servizio delle manutenzioni,
dall’Allegato A alla presente deliberazione.

Il presente decreto ha efficacia dal giorno successivo
alla sua approvazione ed è pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, 19 giugno 2000

DRABENI

Allegato «A»

Elenco delle strutture stabili istituite ai sensi degli articoli 29 e 229
della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7

19 giugno 2000

Direzione regionale o Servizio Struttura stabile Coordinatore Organico Provvedimento
Ufficio regionale (Qualifica funzionale) (Qualifica funzionale) istitutivo

Direzione regionale Servizio delle Struttura stabile Consigliere Consigliere 1 D.P.G.R. 22 maggio
delle foreste manutenzioni tecnico Segretario 2 1973, n. 1938/Pres.

amministrativa Agente tecnico 1 (decr. n. 83)
sede in Udine

Struttura stabile Consigliere Consigliere 2 D.P.G.R. 10 maggio
amministrativo- Segretario 5 1991, n. 0201/Pres.
tecnica Coadiutore 1 Del. CDAP 2
sede in Udine dicembre 1998,

n. 270

Struttura stabile Consigliere Consigliere 1 Del. CDAP 26
tecnico- Segretario 2 gennaio 1999, n. 4
amministrativa Coadiutore 2 DDROP 19 aprile
sede in Pordenone 2000, n. 1166/DR
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
7 aprile 2000, n. 935.

Legge regionale 5/1994 articolo 142. Finanzia-
menti agevolati a medio termine tramite il Medio-
credito del Friuli-Venezia Giulia S.p.A. a favore del-
le imprese artigiane della Regione. Direttive per l’at-
tuazione degli interventi. Modifica D.G.R.
2309/1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 28 aprile 1994, n. 5 arti-
colo 142 che autorizza l’Amministrazione regionale ad
erogare al Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia S.p.A.
contributi in conto interessi in forma attualizzata su vo-
lumi di credito a rimborso quinquennale, per assicurare
disponibilità finanziarie a condizioni convenute, da uti-
lizzare per l’attuazione di finanziamenti, a condizioni
agevolate nel rispetto del diritto comunitario con riferi-
mento alle leggi statali vigenti in materia, a favore di
imprese artigiane, di cooperative artigiane e di consorzi
tra le imprese artigiane, per le esigenze connesse all’am-
modernamento dei laboratori, al consolidamento delle
strutture aziendali, all’acquisto di macchinari ed attrez-
zature, al fine di migliorare la produzione o la qualità
dei servizi esercitati e all’esportazione di prodotti ed alla
esecuzione di servizi e lavori all’estero;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2309 del 16 luglio 1999, registrata alla Corte dei conti
il 16 settembre 1999 al Registro 1, foglio 368, con cui
si è provveduto a riadottare le direttive per l’attuazione
degli interventi previsti dall’articolo 142, comma 1 della
legge regionale 5/1994;

VISTO in particolare il punto 6) di tali direttive che
prevede tassi maggiormente agevolati per le imprese lo-
calizzate nelle zone di cui all’Obiettivo 2 del Regola-
mento CEE 2081/1993;

CONSIDERATO che dal 31 dicembre 1999 non è
più operativo tale Regolamento e che non è stata ancora
delimitata l’area regionale che sarà compresa nell’Obiet-
tivo 2 per il periodo 2000-2006;

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dal
Regolamento CE n. 1260/1999 recante disposizioni ge-
nerali sui fondi strutturali, per il periodo 2000-2006 sa-
ranno comprese nell’Obiettivo 2 aree prima facenti parte
dell’Obiettivo 5 b sia che aree facenti parte dell’Obiet-
tivo 2;

RITENUTO opportuno prevedere fin d’ora tassi
maggiormente agevolati a favore delle imprese situate
nelle zone prima comprese nell’Obiettivo 5 b e
nell’Obiettivo 2, in quanto caratterizzate da difficoltà
strutturali;

VISTO il D.P.G.R. n. 0163/Pres del 14 maggio
1997, registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 1995,
reg.1, foglio 273, così come modificato con D.P.G.R.
0419/Pres. del 16 dicembre 1997, registrato alla Corte

dei conti in data 21 gennaio 1998, Registro 1, foglio 18,
nonché con D.P.G.R. 0215/Pres. del 12 giugno 1998, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 31 agosto 1998, Re-
gistro 1, foglio 385, concernente l’approvazione del re-
golamento per l’applicazione degli aiuti a favore delle
imprese artigiane, in adeguamento alla normativa comu-
nitaria;

VISTO in particolare l’articolo 2 che prevede limiti
di aiuto differenziati per le imprese operanti nelle zone
coperte dalla deroga regionale di cui all’articolo 92, pa-
ragrafo 3 C), del Trattato CE e quelle operanti nelle
zone comprese nell’Obiettivo 5 b, rispetto a quelle situa-
te nelle restanti aree del territorio regionale;

CONSIDERATO che al 31 dicembre 1999 è scaduto
anche il regime di aiuti di Stato a finalità regionale ed in
particolare è scaduta la delimitazione delle aree coperte
dalla deroga di cui all’articolo 92 (ora 87) del paragrafo
3 C) del Trattato CE e che non sono ancora state deli-
mitate le aree coperte da tale deroga per il periodo 2000-
2006;

RITENUTO opportuno, in attesa dell’approvazione,
da parte della UE, delle nuove delimitazioni delle aree
territoriali in cui sono consentiti limiti di aiuto superiori
al 15% per le piccole e al 7,5% per le medie imprese,
prevedere fin d’ora limiti di aiuto più favorevoli per le
imprese situate nelle aree prima comprese nell’Obiettivo
2 (coincidenti con le aree di cui all’articolo 92 paragrafo
3 C)) e nell’Obiettivo 5 b;

VERIFICATO che tali agevolazioni possono essere
concesse esclusivamente nell’ambito della regola «de
minimis» di cui al Regolamento CE 96/C 68/06;

VISTO lo stesso punto 6) delle direttive di cui alla
D.G.R. 2309/1999, che prevede inoltre interventi agevo-
lati a sostegno delle imprese artigiane che abbiano subi-
to danni a seguito di eventi calamitosi;

CONSIDERATO che l’Amministrazione regionale
ha recentemente provveduto a disciplinare il sostegno
alle imprese colpite da eventi calamitosi prevedendo
l’assegnazione di contributi mediante l’utilizzo di appo-
sito Fondo regionale per la Protezione Civile, così come
disposto dall’articolo 10 della legge regionale 64/1986,
integrato dall’articolo 28 commi 1 e 2 della legge regio-
nale 20 aprile 1999 n. 9;

RITENUTO pertanto opportuno, al fine di una sem-
plificazione e riduzione dei procedimenti, far riferimen-
to esclusivamente alla suddetta normativa per gli inter-
venti di sostegno alle imprese artigiane danneggiate da
eventi calamitosi;

RITENUTO, di conseguenza, di modificare le suin-
dicate direttive e criteri al punto 6) «Condizioni dei fi-
nanziamenti» di cui all’allegato A) alla D.G.R.
2309/1999;

RITENUTO altresì necessario rivedere alcuni aspetti
del procedimento amministrativo in relazione ai punti 9)
e 11) delle direttive in questione, al fine di superare al-
cuni problemi operativi verificatisi;
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SU PROPOSTA dell’Assessore al lavoro e previ-
denza, alla cooperazione e all’artigianato,

all’unanimità,

DELIBERA

-- di modificare, per le motivazioni di cui in premes-
sa, l’allegato A) alla propria deliberazione n. 2309/1999,
come segue:

il punto 6) condizioni dei finanziamenti è sostituito
dal seguente: 

«6) Condizioni dei finanziamenti 

I finanziamenti saranno posti in essere a tasso fisso.

Il tasso a carico delle imprese artigiane finanziate è
pari al 55% del tasso di riferimento fissato per le opera-
zioni di credito all’artigianato di durata superiore a 18
mesi, in vigore all’atto della stipula del contratto di fi-
nanziamento. 

Per gli investimenti delle imprese artigiane localiz-
zate nelle zone di cui agli Obiettivi 2 e 5 b del Regola-
mento CE 2081/1993, il tasso dei finanziamenti sarà pari
al 50% del sopra citato tasso di riferimento.

Gli interventi di cui alla presente deliberazione non
possono superare il limite del 15% e del 7,5 % in E.S.L.
rispettivamente per le piccole e medie imprese.

Il limite è elevato al 25% e al 10% rispettivamente
per le piccole e medie imprese situate nelle zone com-
prese nelle aree di cui agli Obiettivi 2 e 5 b del suddetto
Regolamento.

Gli interventi sono attuati secondo la regola degli
aiuti ‘‘de minimis’’ così come disciplinati dal Regola-
mento CE 96/C 68/06.»

-- il primo comma del punto 9) «Procedure per l’am-
missione agli interventi agevolativi» è sostituito dal se-
guente:

«Il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia S.p.A.,
ricevute dalle banche convenzionate le domande di am-
missione ai benefici di cui alle presenti direttive, verifi-
cata formalmente la completezza e la congruità delle in-
formazioni fornite e, con riferimento ad ogni singola
istanza ed alla data di ricevimento, la disponibilità dei
fondi nonché il rispetto del massimale concedibili
all’impresa richiedente, le sottopone all’esame della Di-
rezione regionale del lavoro, della previdenza, della coo-
perazione e dell’artigianato, al fine di ottenere l’ammis-
sibilità alle agevolazioni.»

-- il primo comma del punto 11) «Erogazioni delle
operazioni di finanziamento» è sostituito dal seguente:

«Le banche convenzionate con il Mediocredito del
Friuli-Venezia Giulia S.p.A., nelle more dell’ammissio-
ne alle agevolazioni, sono tenute ad attivare i finanzia-
menti agevolati dopo la relativa deliberazione di affida-
mento e la comunicazione, da parte di Mediocredito, del

positivo esito delle verifiche effettuate ai sensi del punto
9) delle presenti direttive.»

La presente deliberazione viene inviata alla Corte
dei conti per la registrazione, è pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione e si applica alle domande pre-
sentate alle banche successivamente alla data della sud-
detta pubblicazione.

IL VICEPRESIDENTE: CIANI

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 6 giugno 2000
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 205

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
14 aprile 2000, n. 998.

Leggi regionali 4/1992, 30/1992, 1/1993, 47/1993,
5/1994, 14/1994, 8/1995, 39/1995, 9/1996, 10/1997,
3/1998, 4/1999 e 2/2000. Determinazione in via pre-
ventiva delle condizioni relative ai mutui da contrar-
si ai fini dell’ottenimento di contributi a sollievo de-
gli oneri di ammortamento.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con la legge regionale 4/1992 così
come modificata ed integrata dalla legge regionale
30/1992, la legge regionale 1/1993 così come modificata
ed integrata dalla legge regionale 47/1993, la legge re-
gionale 5/1994 così come modificata ed integrata dalla
legge regionale 14/1994, la legge 8/1995, così come mo-
dificata ed integrata dalla legge regionale 39/1995 e dal-
la legge regionale 9/1996, la legge regionale 10/1997, la
legge regionale 3/1998, la legge regionale 4/1999 è stata
autorizzata la concessione di contributi a sollievo degli
oneri di ammortamento dei mutui da contrarsi da parte
degli enti e soggetti diversi per la realizzazione di inter-
venti previsti dalle norme stesse;

PREMESSO che secondo il disposto delle norme an-
zidette, le condizioni relative ai mutui da contrarsi ai
sensi e per gli effetti delle medesime devono essere de-
terminate in via preventiva dalla Giunta regionale, su
proposta dell’Assessore alle finanze;

VISTA la deliberazione n. 1445 del 7 maggio
1999 registrata dalla Corte dei conti il 15 giugno
1999, Registro 1, foglio 235 con cui sono state deter-
minate in via preventiva le condizioni relative ai mu-
tui da stipularsi per l’ottenimento dei contributi di cui
alle norme anzidette, autorizzati su limiti di impegno
1998, 1999, 2000;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, re-
cante disposizioni per la formazione del bilancio plu-
riennale ed annuale della Regione (legge finanziaria
2000), con la quale, tra l’altro:
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-- sono stati autorizzati nuovi limiti di impegno con de-
correnza dall’anno 2000, dall’anno 2001, e dall’anno
2002;

-- all’articolo 4, comma 29, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo pluriennale per un periodo
di dieci anni, al Consorzio acquedotto poiana per
l’adeguamento della rete di distribuzione idrica nei
Comuni di Remanzacco e Pradamano;

-- all’articolo 4, comma 60, è stata autorizzata la con-
cessione di un mutuo alla proprietà per la trasforma-
zione del vecchio gasometro cittadino in planetario,
con l’istituzione di un limite d’impegno decennale;

-- all’articolo 4, comma 64, lettera a), è stata autorizza-
ta la concessione di un contributo decennale, al Co-
mune di Gorizia per la ristrutturazione di Villa
Richter;

-- alla lettera b), del medesimo comma 64, è stata au-
torizzata la concessione di un contributo decennale,
al Comune di Porcia per l’acquisto ed il recupero di
Villa Correr-Dolfin;

-- alla lettera c), del medesimo comma 64, è stata au-
torizzata la concessione di un contributo decennale,
al Comune di Casarsa della Delizia, per l’acquisto
ed il recupero del palazzo del Conte Burovich;

-- alla lettera d), del medesimo comma 64, è stata au-
torizzata la concessione di un contributo decennale,
al Comune di Sacile per la ristrutturazione e conser-
vazione di palazzo Biglia;

-- alla lettera e), del medesimo comma 64, è stata au-
torizzata la concessione di un contributo decennale,
al Comune di Grado per il recupero statico-funziona-
le della Basilica di S. Maria delle Grazie e dell’an-
nesso battistero;

-- alla lettera f), del medesimo comma 64, è stata au-
torizzata la concessione di un contributo decennale,
alla Fondazione del museo carnico di Tolmezzo
(Udine) per la ristrutturazione di palazzo Campeis;

-- alla lettera g), del medesimo comma 64, è stata au-
torizzata la concessione di un contributo decennale,
al Comune di Sequals per il recupero di Villa Carne-
ra;

-- alla lettera h), del medesimo comma 64, dell’articolo
4 della legge, 22 febbraio 2000, n. 2, è stata autoriz-
zata la concessione di un contributo decennale, a fa-
vore del Comune di Montereale Valcellina per il
completamento della ristrutturazione di palazzo Tof-
foli;

-- all’articolo 4, comma 82, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo quindicennale, all’Azienda
speciale per il porto di Monfalcone, per la realizza-
zione di una darsena e nuova banchina compresi i
necessari dragaggi;

-- all’articolo 5, comma 74, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo decennale, ai Comuni di

Udine e Pordenone per la realizzazione di nuovi im-
pianti sportivi cittadini;

-- all’articolo 5, comma 79, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo decennale al Comune di
Campoformido per l’acquisizione e il recupero di
impianti sportivi;

-- all’articolo 6, comma 100, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo decennale, a favore
dell’Azienda Fiere di Gorizia, della C.I.I.A.A. di Go-
rizia per la ristrutturazione del complesso fieristico;

-- all’articolo 6, comma 103, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo decennale sui mutui, che il
Centro commerciale all’ingrosso di Pordenone
S.p.A. contrarrà per il completamento del centro
commerciale all’ingrosso di cui alla legge 25/1990;

-- all’articolo 6, comma 106, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo decennale, sui mutui, assi-
stiti da fidejussione: della Regione, che il Consorzio
per il Centro commerciale all’ingrosso di Trieste an-
drà a contrarre per la realizzazione del medesimo;

-- all’articolo 6, comma 114, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo decennale, a favore
dell’Ente Fiera di Udine per il completamento del
comprensorio fieristico;

-- all’articolo 6, comma 117, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo decennale, a favore
dell’Ente autonomo Fiera di Trieste per la ristruttu-
razione del comprensorio fieristico di Montebello in
Trieste;

-- all’articolo 6, comma 120, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo decennale, al Comune di
Udine per il completamento del mercato ortofrutti-
colo cittadino;

-- all’articolo 6, comma 177, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo decennale, ai Comuni di
Lignano Sabbiadoro e Muggia, per interventi di ar-
redo urbano;

-- all’articolo 6, comma 180, è stata autorizzata la con-
cessione di un contributo decennale, al Comune di
Grado per la realizzazione dell’arredo della diga;

VALUTATA l’opportunità di procedere alla ricogni-
zione dei mutui assistibili da contributi di cui alle leggi
regionali 4/1992, 30/1992, 1/1993, 47/1993, 5/1994,
14/1994, 8/1995, 39/1995, 9/1996, 10/1997, 3/1998,
4/1999 e 2/2000;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle finanze;

all’unanimità,

DELIBERA

1) Di determinare in via preventiva ai sensi della
legge regionale 4/1992 così come modificata ed integra-
ta dalla legge regionale 30/1992, della legge regionale
1/1993 così come modificata ed integrata dalla legge re-
gionale 47/1993, della legge 5/1994 così come modifica-
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ta ed integrata dalla legge regionale 14/1994, della legge
regionale 8/1995 così come modificata ed integrata dalla
legge regionale 39/1995 e della legge regionale 9/1996,
della legge regionale 10/1997, della legge regionale
3/1998, della legge regionale 4/1999 e della legge regio-
nale 2/2000, le seguenti condizioni relative ai mutui da
stipulare dai soggetti e per le finalità specificatamente
richiamate nello schema allegato alla presente delibera-
zione:

-- mutui attivabili: i mutui assistibili da contributo
regionale su limite di impegno con decorrenza dall’anno
1999 e dall’anno 2000 o 2001 da contrarsi da parte dei
soggetti per la realizzazione degli interventi specificati
nello schema allegato alla presente deliberazione;

-- istituti di credito: per la scelta dell’ente creditizio
dovrà provvedersi alla richiesta di almeno tre offerte,
fermi restando gli obblighi previsti in capo ai soggetti di
cui all’articolo 2 ed articolo 3, comma 5 del decreto le-
gislativo 157/1995;

-- tasso d’interesse: i mutui dovranno essere regolati
a tasso fisso, con l’osservanza per gli enti locali dei li-
miti previsti per le operazioni di mutuo da effettuarsi ai
sensi dell’articolo 22, secondo comma del D.L. 2 marzo
1989, n. 66, convertito con modificazioni nella legge 24
aprile 1989, n. 144;

-- durata: i mutui potranno essere stipulati per perio-
di di ammortamento uguali alla durata stabilita per i cor-
rispondenti interventi contributivi della Regione, in con-
formità a quanto indicato nello schema allegato alla pre-
sente deliberazione, ovvero per periodi inferiori alla du-
rata medesima ove non diversamente stabilito nelle spe-
cifiche norme autorizzative; in quest’ultimo caso, la du-
rata degli interventi contributivi sarà corrispondente-
mente ridotta;

-- ammontare dei mutui ammissibili: qualora ai fini
della completa realizzazione degli interventi program-
mati, si rendesse necessaria la contrazione di mutui con
oneri superiori ai limiti dei rispettivi contributi regionali,
i beneficiari provvederanno con fondi propri alla diffe-
renza. In tal caso dovrà essere data dimostrazione del re-
lativo piano finanziario di copertura.

Ai fini suddetti, i limiti dell’intervento regionale
sono individuati negli stanziamenti previsti in bilancio a
titolo di contributo ovvero nel contributo massimo stabi-
lito con appositi provvedimenti promossi dalle direzioni
regionali competenti, in caso di stanziamenti riferiti in-
distintamente ad una pluralità di soggetti;

-- contributi: fatte salve le specifiche disposizioni di
legge, concessi a cura delle direzioni regionali compe-
tenti ad avvenuta presentazione, entro i termini dalle
stesse indicati, della documentazione di rito (tra cui, in
caso di mutui contratti con la Cassa depositi e prestiti, la
lettera di adesione al finanziamento della Cassa stessa),
ed erogati dalle medesime direzioni ad avvenuta presen-
tazione del contratto di mutuo, ovvero della determina-
zione del direttore generale della Cassa depositi e presti-
ti, corredati dal relativo piano di ammortamento;

-- stipulazione dei contratti di mutuo: (ovvero ac-
quisizione della determinazione del direttore della
Cassa depositi e prestiti) entro il 30 settembre 2001
per i mutui assistiti dal contributo regionale su limite
d’impegno con decorrenza dall’anno 1999 ed entro il
31 dicembre 2002 per i mutui assistiti da contributo
regionale su limite d’impegno con decorrenza
dall’anno 2000 e 2001.

La stipulazione dei contratti di mutuo dopo il 31 di-
cembre dell’anno successivo all’iscrizione nel bilancio
regionale degli stanziamenti relativi è consentita qualora
entro il termine stesso siano intervenuti i corrispondenti
impegni;

-- ammortamento: a rate semestrali costanti postici-
pate con inizio:

-- nell’anno 2000, nell’anno 2001 o nell’anno 2002 per
i mutui assistiti da contributo su limiti d’impegno,
decorrenti dall’anno 1999;

-- nell’anno 2000 o nell’anno 2001, o nell’anno 2002 o
nell’anno 2003 per i mutui assistiti da contributo su
limite d’impegno decorrente dall’anno 2000;

-- nell’anno 2001, o nell’anno 2002, o nell’anno 2003
per i mutui assistiti da contributo su limite d’impe-
gno con decorrenza dal 2001;

-- garanzie: proprie del mutuatario o fidejussione
della Regione, in caso di dichiarata impossibilità e nei
casi assentiti dalla normativa regionale (specificati nello
schema allegato alla presente deliberazione), con l’ap-
plicazione delle modalità e nei limiti previsti dalla nor-
mativa medesima. A garanzia del mutuo, potranno esse-
re altresì ceduti pro solvendo i contributi regionali salvo
diverse disposizioni di legge, ed in particolare del 2o

comma dell’articolo 10 della legge regionale 31 ottobre
1986, n. 46. Nel caso di mutui contratti con oneri par-
zialmente a carico dei mutuatari, la fidejussione regiona-
le, ove prevista, potrà essere prestata a garanzia delle
sole obbligazioni connesse alla parte dei mutui stessi i
cui oneri, in base alle condizioni praticate, risultino con-
tenuti nei limiti dei rispettivi contributi regionali;

2) di autorizzare il Servizio affari finanziari ad infor-
mare le direzioni operative competenti dei contenuti del-
la presente deliberazione;

3) di incaricare le direzioni regionali interessate di
dare esecuzione alla presente deliberazione per la parte
di propria competenza;

4) la presente deliberazione verrà inviata alla Corte
dei conti per la registrazione;

5) la presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: CIANI

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 6 giugno 2000
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 213
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 giugno 2000, n. 1659. (Estratto).

Legge regionale 28/1989. Determinazione delle
economie contributive e rinvio delle somme a dispo-
nibilità del pertinente capitolo di spesa del bilancio
regionale. (Lire 131.348.000).

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. Per quanto descritto in premessa, è approvato
l’Allegato, facente parte integrante del presente provve-
dimento, relativo alle economie contributive, di importo
complessivo pari a lire 131.348.000, determinate a se-
guito dell’affidamento degli incarichi professionali per
la redazione degli strumenti urbanistici generali ed at-
tuativi dei Comuni beneficiati con il decreto del Diretto-
re regionale della pianificazione territoriale n. 113/P.T.
di data 23 luglio 1999.

2. La suddetta somma di lire 131.348.000 viene rin-
viata a disponibilità dell’unità previsionale di base
4.2.21.2.83 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio in corso, con riferimento al capitolo 2020 del Do-
cumento tecnico allegato al bilancio stesso, in conto
competenza derivata 1999.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato: (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 giugno 2000, n. 1757. (Estratto).

Piani straordinari di cui all’articolo 1, comma 1
bis, del D.L. 180/1998 convertito dalla legge
267/1998, modificato dall’articolo 9 del D.L.
132/1999 convertito dalla legge 226/1999. Perimetra-
zione delle aree a rischio idrogeologico e misure di
salvaguardia nel bacino regionale del torrente Cor-
mor.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180,
convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 1998,
n. 267, così come modificato dal decreto-legge 13 mag-
gio 1999, n. 132, convertito dalla legge 13 luglio 1999,
n. 226;

VISTA la legge 18 maggio 1989, n. 183, articolo 17;

PREMESSO che l’articolo 1, comma 1 bis, del cita-
to decreto legge 11 giugno 1998, n. 180, così come suc-
cessivamente modificato ed integrato, prevede che le
Autorità di Bacino di rilievo nazionale e interregionale
e le Regioni per i restanti bacini, in deroga alle proce-
dure della legge 18 maggio 1989, n. 183, approvino pia-
ni straordinari diretti a rimuovere le situazioni a rischio
più alto, redatti anche sulla base delle proposte delle Re-
gioni e degli Enti locali. I piani straordinari contengono
in particolare l’individuazione e la perimetrazione delle
aree a rischio idrogeologico molto elevato per l’incolu-
mità delle persone e per la sicurezza delle infrastrutture
e del patrimonio ambientale e culturale;

PREMESSO altresì che il D.P.C.M. 29 settembre
1998 «Atto di indirizzo e coordinamento per l’indivi-
duazione dei criteri relativi agli adempimenti di cui
all’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto legge 11 giugno
1998, n. 180» contiene indirizzi e criteri per l’individua-
zione e la perimetrazione delle aree a rischio idrogeolo-
gico e per le relative misure di salvaguardia;

CONSIDERATO che la Giunta regionale, in adem-
pimento ai disposti di legge sopra menzionati, con pro-
pria deliberazione n. 3379 del 10 novembre 1999, ha ap-
provato i piani straordinari diretti a rimuovere le situa-
zioni a più alto rischio idrogeologico nei bacini idrogra-
fici di competenza regionale e, fatta salva la competenza
dell’Autorità di bacino, nei bacini di competenza nazio-
nale;

CONSIDERATO altresì che con la medesima deli-
berazione sono stati approvati i programmi degli inter-
venti urgenti per la riduzione del rischio;

VISTA la deliberazione n. 8 del 10 novembre 1999
del Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino dei
fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave e Brenta-
Bacchiglione, con la quale è stato approvato il «Piano
straordinario diretto a rimuovere le situazioni a rischio
idrogeologico molto elevato» nei bacini di competenza
dell’autorità medesima, con la quale sono state adottate
le misure temporanee di salvaguardia ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1 bis, del decreto legge 180/1998 conver-
tito dalla legge 267/1998, modificato dall’articolo 9,
comma 2, del decreto legge 132/1999 convertito dalla
legge 226/1999;

VISTO il decreto 21 dicembre 1999 pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2000 con il quale
il Presidente del Consiglio dei ministri ha approvato il
programma di interventi urgenti proposto dalla Regione
Friuli-Venezia Giulia con la citata deliberazione n. 3379
del 10 novembre 1999 della Giunta regionale;

RILEVATO che l’articolo 5 del medesimo decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri dispone che,
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per i Piani straordinari di cui al citato articolo 1, comma
1 bis, del decreto legge 180/1998 così come successiva-
mente modificato ed integrato, per i quali non si sia già
provveduto alla perimetrazione ed alla salvaguardia del-
le aree interessate dagli interventi urgenti programmati e
finanziati, le Regioni, per i bacini di interesse regionale,
provvedono entro il termine perentorio di 90 giorni (20
giugno 2000) alle perimetrazioni delle predette aree ed
alla imposizione delle misure di salvaguardia;

CONSIDERATO altresì che il medesimo articolo
5 del D.P.C.M. 21 dicembre 1999 dispone che, decor-
so inutilmente il termine di 90 giorni sopra citato, il
Comitato dei Ministri di cui all’articolo 4 della legge
18 maggio 1989, n. 183, dispone l’effettuazione delle
perimetrazioni e la formulazione delle misure di sal-
vaguardia, tenendo conto delle eventuali limitazioni
d’uso del suolo già in essere e degli strumenti di pia-
nificazione vigenti, con onere a carico delle Autorità
di Bacino competenti o delle Regioni, per i bacini di
interesse regionale, con parte delle risorse già asse-
gnate per le perimetrazioni ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, del D.L. 180/1998;

RITENUTO pertanto necessario, in ottemperanza al
D.P.C.M. di cui sopra, procedere nei termini alla peri-
metrazione ed alla salvaguardia di quelle aree interessate
dai Programmi degli interventi urgenti per la riduzione
del rischio, per le quali non si sia già provveduto con la
precitata deliberazione della Giunta regionale n.
3379/1999;

RILEVATO che risulta necessario provvedere alla
perimetrazione ed alla salvaguardia di aree ricadenti nei
territori limitrofi dell’asta del torrente Cormor nei Co-
muni di Campoformido e Pozzuolo del Friuli, in provin-
cia di Udine, tratto dal quale hanno avuto origine le di-
sastrose esondazioni nell’anno 1998;

RILEVATO altresì che il torrente Cormor fa parte
dei bacini idrografici di rilievo regionale così come de-
finiti dalla legge 183/1989, e che lo stesso rientra per-
tanto nella competenza della Regione;

VISTI gli allegati A e B alla presente deliberazione,
che riportano la perimetrazione delle aree a rischio idro-
geologico lungo il torrente Cormor, e le relative misure
di salvaguardia, ad integrazione del Piano straordinario
diretto a rimuovere le situazioni a più alto rischio idro-
geologico approvato con la precedente deliberazione
della Giunta regionale n. 3379/1999;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

È approvata la perimetrazione delle aree a rischio

idrogeologico nel bacino di rilievo regionale del torrente
Cormor riportata nei grafici allegati sub «A» alla pre-
sente deliberazione.

Art. 2

Ai sensi del comma 1 bis dell’articolo 1 del decreto
legge 180/1998 convertito dalla legge 267/1998, intro-
dotto dall’articolo 9, comma 2, del decreto legge
132/1999 convertito dalla legge 226/1999, nelle aree di
cui al precedente articolo 1, individuate quali aree a ri-
schio molto elevato (R4), sono adottate le misure tempo-
ranee di salvaguardia riportate nell’allegato sub «B» alla
presente deliberazione.

Art. 3

Dalla data in cui i Comuni interessati ricevono co-
municazione dell’avvenuta adozione della presente
deliberazione, nonché copia degli atti relativi, non
possono essere rilasciati concessioni, autorizzazioni e
nulla-osta relativi ad attività di trasformazione ed uso
del territorio che siano in contrasto con le norme di
salvaguardia adottate con la presente deliberazione.
Sono fatti salvi gli interventi già autorizzati, o per i
quali sia già stata presentata denuncia di inizio attivi-
tà, sempre che i relativi lavori siano già stati iniziati
alla data di ricevimento della comunicazione di cui al
presente articolo.

Art. 4

Quanto disposto con la presente deliberazione costi-
tuisce integrazione del Piano straordinario diretto a ri-
muovere le situazioni a più alto rischio idrogeologico
della Regione Friuli-Venezia Giulia, approvato con la
precedente deliberazione della Giunta regionale n. 3379
del 10 novembre 1999. Il medesimo Piano straordinario
potrà essere modificato ed integrato, ai sensi del comma
2, dell’articolo 9 della legge 226/1999, a seguito dell’in-
dividuazione e dell’accertamento di ulteriori eventuali
aree a rischio, nell’ambito dell’attività di approfondi-
mento condotta dalla competente Autorità di bacino e
dalla Regione.

Art. 5

La Direzione regionale dell’ambiente è incaricata di
dare comunicazione ai Comuni interessati dell’avvenuta
adozione della presente deliberazione. I Comuni sono
incaricati di provvedere, entro dieci giorni dal ricevi-
mento della comunicazione, alla pubblicazione all’Albo
pretorio della delibera e dei relativi allegati. La pubbli-
cazione avrà una durata di quindici giorni consecutivi, e
della stessa dovrà essere informata la Direzione regiona-
le dell’ambiente, mediante l’invio della certificazione di
avvenuta pubblicazione.
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Art. 6

La presente deliberazione sarà pubblicata per estrat-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: CIANI

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato A

(omissis)

Allegato B

(omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 giugno 2000, n. 1764.

Legge regionale 35/1981, articolo 14. Elenco delle
case per anziani e inabili.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 14, comma 8, della legge regionale
3 giugno 1981, n. 35, come sostituito dall’articolo 1 del-
la legge regionale 23 luglio 1984, n. 31 che prevede
l’aggiornamento annuale, da parte della Giunta regiona-
le, dell’elenco delle case per anziani ed inabili dotate dei
necessari requisiti;

VISTO il Regolamento di esecuzione per le strutture
di accoglimento residenziale per finalità assistenziali ap-
provato con D.P.G.R. 14 febbraio 1990, n. 083/Pres e
successive modificazioni;

RICHIAMATA la Direttiva della Direzione regiona-
le della sanità n. 2403 del 5 febbraio 1991, che prevede
l’assunzione - da parte del Servizio sanitario regionale -
degli oneri connessi alle prestazioni sanitarie nelle Case
di riposo, con conseguente diminuzione degli oneri ge-
stionali sostenuti dalle strutture in discorso e pertanto, a
regime, una rideterminazione della misura delle rette di
ricovero per le persone non autosufficienti;

ATTESO che i rapporti convenzionali tra le Aziende
per i servizi sanitari territoriaii e gli Enti gestori delle
case di riposo, finalizzati a regolamentare le prestazioni
sanitarie risultano essere in fase di revisione e di aggior-
namento;

RAVVISATA comunque la necessità di formulare
per l’anno 2000 l’elenco aggiornato delle case di riposo
per anziani ed inabili con l’indicazione delle rette richie-
ste dagli Enti gestori, con la riserva di rideterminare nel
corso del corrente anno le rette di ricovero per le perso-
ne non autosufficienti non appena verrà comunicato

dall’Azienda per i servizi sanitari competente per terri-
torio l’avvenuto rimborso degli oneri sanitari conse-
guente alla stipula delle summenzionate convenzioni;

PRESO ATTO delle comunicazioni fatte dai respon-
sabili delle case di riposo riferite ai seguenti elementi
aggiornati al 2000:

-- denominazione e tipologia della struttura

-- natura giuridica

-- numeri posti letto

-- tipologia utenza

-- importo rette;

RITENUTO pertanto di aggiornare per il 2000
l’elenco delle case di riposo per anziani e inabili, ripor-
tando le suddette indicazioni;

RITENUTO altresì di impegnare gli Enti gestori del-
le strutture residenziali per persone non autosufficienti a
rimborsare tempestivamente agli utenti ovvero ai Comu-
ni interessati le somme erogate dalle Aziende per i ser-
vizi sanitari ai sensi della legge regionale 8 aprile 1997,
n. 10 ed a comunicare alla Direzione regionale della sa-
nità e delle politiche sociali la retta rideterminata al net-
to degli oneri sanitari;

VISTO l’articolo 6, comma 5, della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sanità ed alle
politiche sociali;

all’unanimità,

DELIBERA

1) Di formulare per l’anno 2000, per i fini indicati in
premessa, l’elenco aggiornato delle case di riposo per
anziani ed inabili operanti nell’ambito dei territorio re-
gionale, che viene allegato alla presente deliberazione
quale parte integrante della medesima.

2) Di approvare l’aggiornamento per l’anno 2000
delle rette di ospitalità per anziani ed inabili.

3) Di impegnare gli enti gestori di strutture residen-
ziali destinate a persone non autosufficienti a rimborsare
tempestivamente agli utenti ovvero ai Comuni interessa-
ti le somme erogate dalle Aziende per i servizi sanitari
ed a comunicare alla Direzione regionale della sanità e
delle politiche sociali la retta rideterminata al netto degli
oneri sanitari.

4) La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: CIANI

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale

Udine

Comune di Lestizza. Avviso di adozione della va-
riante n. 2 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 36 del 9 maggio 2000 il Comu-
ne di Lestizza ha adottato la variante n. 2 al Piano rego-
latore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 2 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo-
sizioni.

Comune di Monfalcone. Avviso di adozione della
variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 41 dell’1 giugno 2000 il Comu-
ne di Monfalcone ha adottato, ai sensi dell’articolo 32bis
della legge regionale 52/1991, la variante n. 1 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 1 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo-
sizioni.

Comune di Pasian di Prato. Avviso di adozione

della variante n. 17 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 33 del 29 maggio 2000 il Co-
mune di Pasian di Prato ha adottato la variante n. 17 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 17 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo-
sizioni.

Comune di Pozzuolo del Friuli. Avviso di appro-
vazione della variante n. 32 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 42 del 30 maggio
2000 il Comune di Pozzuolo del Friuli ha approvato ai
sensi dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 32 al Piano regolatore generale
comunale sentito il Comitato tecnico regionale e pren-
dendo atto che, in ordine alla variante medesima, non
sono state presentate né osservazioni né opposizioni, né
vi è la necessità di raggiungere le intese di cui all’arti-
colo 32bis, comma 3 della legge regionale 52/1991.

Comune di Rive d’Arcano. Avviso di adozione
della variante n. 1 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 33 del 27 aprile 2000 il Comu-
ne di Rive d’Arcano ha adottato la variante n. 1 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 1 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
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elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di San Lorenzo Isontino. Avviso di ap-
provazione della variante n. 1 al Piano insediamenti
produttivi.

Con deliberazione consiliare n. 43 del 9 dicembre
1999, il Comune di San Lorenzo Isontino ha preso atto
della mancata presentazione di osservazioni ed opposi-
zioni alla variante n. 1 al Piano insediamenti produttivi
ed ha approvato la variante medesima ai sensi dell’arti-
colo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Tricesimo. Variante n. 23 al Piano re-
golatore generale, avente contenuti di nuovo Piano
regolatore generale comunale ai sensi della legge re-
gionale 52/1991: decreto del Presidente della Giunta
regionale di introduzione di modifiche e di conferma
di esecutività delle deliberazioni consiliari di appro-
vazione nn. 6/2000 e 24/2000.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regio-
nale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0192/Pres. del 12 giugno 2000, il Presidente della Giun-
ta regionale ha confermato l’esecutività della delibera-
zione consiliare n. 6 del 29 gennaio 2000, integrata con
deliberazione consiliare n. 24 del 5 febbraio 2000, con
cui il Comune di Tricesimo ha approvato la variante n.
23 al Piano regolatore generale, avente contenuti di nuo-
vo Piano regolatore generale comunale ai sensi della
legge regionale 52/1991, disponendo l’introduzione, nel-
la variante stessa, delle modifiche indispensabili al tota-
le superamento delle riserve espresse in ordine alla va-
riante medesima con deliberazione della Giunta regiona-
le n. 2353 del 23 luglio 1999.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino ufficiale della Regione.
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PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 120
del 25 maggio 2000)

UNIVERSITÀ DI TRIESTE

Decreto Rettorale 3 maggio 2000.

Modificazioni allo statuto dell’Università. Comu-
nicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigra-
fe è stato pubblicato il decreto del Rettore dell’Univer-
sità di Trieste di data 3 maggio 2000 con il quale lo sta-
tuto di detto ateneo viene modificato nella parte relativa
alla facoltà di ingegneria.

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 127
del 2 giugno 2000)

MINISTERO DELLE FINANZE

Decreto 26 maggio 2000.

Attivazione di taluni uffici delle entrate. Comu-
nicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigra-
fe è stato pubblicato il decreto del Direttore generale del
Dipartimento delle entrate, del Ministero delle finanze,
di data 26 maggio 2000, con il quale dall’8 giugno 2000
si attiva l’ufficio delle entrate, tra gli altri, di Maniago
(Pordenone).

Contestualmente all’attivazione delle nuove strutture
sono soppressi gli uffici distrettuali delle imposte dirette
e gli uffici del registro operanti nelle località indicate
nel suddetto decreto.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AGENZIA REGIONALE PER L’IMPIEGO

TRIESTE

Ratifica del provvedimento n. 5 di data 22 marzo
2000 adottato dal Presidente dell’Agenzia regionale

per l’impiego ai fini dell’approvazione del Regola-
mento per la ripartizione provinciale delle quote
massime di stranieri da ammettere nel territorio del-
la Regione Friuli-Venezia Giulia per lavoro subordi-
nato, ai sensi degli articoli 22 e 24 del decreto legi-
slativo n. 286/1998, per l’anno 2000 e criteri per il ri-
lascio delle autorizzazione al lavoro.

IL COMITATO PROGRAMMATICO
E DI VERIFICA

DEI RISULTATI GESTIONALI

VISTA la legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1,
recante «Norme in materia di politica attiva del lavo-
ro, collocamento e servizi all’impiego nonché norme
in materia di formazione professionale e personale re-
gionale»;

VISTO, in particolare, l’articolo 35, comma 2 della
medesima legge regionale, laddove prevede che, in caso
di urgenza e necessità, il Presidente dell’Agenzia regio-
nale per l’impiego, adotti i provvedimenti di spettanza
del Comitato programmatico e di verifica dei risultati
dell’Agenzia, da ratificarsi nel corso della seduta imme-
diatamente successiva;

VISTO il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
«Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero»;

VISTO il D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 « Regola-
mento recante norme di attuazione del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero»;

VISTO l’articolo 3, comma 4 del citato Testo unico
sull’immigrazione il quale prevede che, annualmente,
con decreto del Presidente del Consiglio vengano defini-
te le quote massime di stranieri da ammettere nel terri-
torio dello Stato per lavoro subordinato, autonomo e per
garanzia;

VISTI gli articoli 21, 22 e 24 del testo unico mede-
simo i quali consentono l’ingresso nel territorio dello
Stato degli stranieri, previa richiesta di autorizzazione al
lavoro ai competenti uffici del lavoro nel rispetto dei li-
miti numerici quantitativi e qualitativi di cui all’articolo
3, comma 4 del citato T.U.;

ATTESO che il Ministero del lavoro provvede an-
nualmente alla ripartizione regionale del numero di
autorizzazioni per lavoro subordinato a tempo deter-
minato, anche stagionale, e indeterminato, nonché di
quelle riservate a cittadini albanesi, tunisini e maroc-
chini;

ATTESO che con circolare n. 11/2000 del 17 feb-
braio 2000, a titolo di anticipo sulle quote per il 2000
per il solo lavoro stagionale, compreso quello di albane-
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si, tunisini e marocchini, il Ministero del lavoro ha de-
finito una prima assegnazione di quote alla Regione
Friuli-Venezia Giulia nella misura di n. 48 per lavoro
stagionale per le sopra citate nazionalità e n. 190, sem-
pre per lavoro stagionale, per le altre nazionalità;

CONSIDERATO che il 15 marzo 2000 è stato pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale il D.P.C.M. 8 febbraio
2000 sui flussi programmati per l’anno 2000 per le rima-
nenti tipologie di ingressi;

ATTESO che il Ministero del lavoro ha di conse-
guenza emanato in data 20 marzo 2000 la circolare per
l’attribuzione delle relative quote regionali, stabilendo
per la Regione Friuli-Venezia Giulia ulteriori n. 42 quo-
te per lavoratori stagionali albanesi, tunisini, marocchi-
ni, n. 120 per lavoratori stagionali di altre nazionalità, n.
274 per lavoratori da assumere a tempo determinato ed
indeterminato Albanesi, Tunisini e Marocchini, e n. 949
per altre nazionalità;

ATTESO che è stato altresì disposto dal Ministero
del lavoro con la predetta circolare l’accantonamento di
una quota residua pari a 2000 unità a livello nazionale,
per fronteggiare eventuali esigenze impreviste che si do-
vessero presentare nel corso dell’anno una volta esaurite
le quote regionali;

CONSIDERATA, altresì, la possibilità che il Mini-
stero del lavoro provveda ad una compensazione dei
fabbisogni regionali a fronte di nuove esigenze non pre-
ventivate o di eccedenze, al fine del «pieno soddisfaci-
mento delle necessità riscontrabili nei vari segmenti del
mercato del lavoro»; 

CONSIDERATO che il sopracitato Regolamento
stabilisce, quali termini per il rilascio delle autorizzazio-
ni al lavoro subordinato, da parte degli Uffici competen-
ti, rispettivamente 15 e 20 giorni dalla data di ricevi-
mento della richiesta, per il lavoro stagionale e per quel-
lo a tempo determinato ed indeterminato;

CONSIDERATO che presso gli Uffici dell’Agenzia
regionale per l’impiego - Servizio dei conflitti del lavoro
di Gorizia, Pordenone, Trieste ed Udine, sono giacenti,
a tutt’oggi, dall’1 gennaio 2000, quasi 700 richieste di
autorizzazione presentate ai sensi degli articoli 22 e 24
del decreto legislativo n. 264/1998; 

CONSIDERATA, ai fini della predetta ripartizione,
l’impossibilità di riferirsi, come per l’anno precedente,
alle domande giacenti, considerato il breve periodo di ri-
ferimento, corrispondente a soli due mesi e mezzo;

VALUTATA la stima del fabbisogno di autorizza-
zioni al lavoro subordinato inviata al Ministero del lavo-
ro per l’anno 2000; 

CONSIDERATO che i valori percentuali per provin-
cia rispetto alla stima del fabbisogno regionale non si di-

scostano di molto dalle percentuali basate sulle autoriz-
zazioni effettivamente rilasciate nel corso del 1999;

RITENUTO, pertanto, di poter adottare, ai fini della
anzidetta ripartizione, quale unico criterio, quello di una
ripartizione percentuale fondata sulle autorizzazioni rila-
sciate nel corso del 1999, in quanto basato su dati certi
ed assoluti;

CONSIDERATA l’opportunità di procedere all’eva-
sione delle richieste di autorizzazione in ordine cronolo-
gico di protocollo di arrivo per ogni provincia;

VALUTATA l’esigenza di derogare a quanto so-
pra detto nel caso di eventuali richieste di autorizza-
zioni per cittadini stranieri già in possesso di permes-
so di soggiorno diverso da quello per lavoro, ai quali
la normativa consente la conversione della causale del
permesso medesimo in quella di «lavoro subordinato»,
e, pertanto, di procedere immediatamente al rilascio
delle predette autorizzazioni limitatamente ai casi in
cui un ritardo nell’emissione dell’autorizzazione stes-
sa possa pregiudicare la validità del permesso del sog-
giorno medesimo;

VALUTATA la necessità di procedere comunque ad
un monitoraggio mensile del rilascio delle autorizzazio-
ni per provincia al fine di considerare in tempo utile
l’esigenza di procedere, con cadenza, di norma, bime-
strale, a compensazioni delle quote eventualmente di-
sponibili tra le province, da adottare con provvedimento
del Direttore del Servizio;

VISTO il provvedimento n. 5 di data 22 marzo 2000
con il quale il Presidente dell’Agenzia regionale per
l’impiego, ai sensi dell’articolo 35, comma 2 della legge
regionale 1/1998, ha approvato il Regolamento per la ri-
partizione provinciale delle quote massime di stranieri
da ammettere nel territorio della Regione Friuli-Venezia
Giulia per lavoro subordinato ai sensi degli articoli 22 e
24 del decreto legislativo 286/1998 per l’anno 2000 ed
i criteri per il rilascio delle autorizzazioni al lavoro, di
cui all’unito testo che forma parte sostanziale ed inte-
grante del presente decreto;

RITENUTO, che, nella fattispecie di cui trattasi,
sussistono i presupposti di necessità ed urgenza richiesti
dall’articolo 35, comma 2 della legge regionale 1/1998;

RITENUTO, pertanto, di ratificare il provvedimento
n. 5 di data 22 marzo 2000 adottato dal Presidente
dell’Agenzia regionale per l’impiego ai sensi dell’artico-
lo 35, comma 2 della legge regionale 1/1998;

all’unanimità

DELIBERA

di ratificare, per i motivi in premessa specificati,
giusto articolo 35, comma 2, della legge regionale 14
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gennaio 1998, n. 1, il provvedimento n. 5 di data 22
marzo 2000 con il quale il Presidente dell’Agenzia re-
gionale per l’impiego ha approvato il Regolamento per
la ripartizione provinciale delle quote massime di stra-
nieri da ammettere nel territorio della Regione Friuli-
Venezia Giulia per lavoro subordinato ai sensi degli ar-
ticoli 22 e 24 del decreto legislativo 286/1998 per l’anno
2000 ed i criteri per il rilascio delle autorizzazioni al la-
voro, di cui all’unito testo che forma parte sostanziale ed
integrante del presente decreto.

Il presente provvedimento diviene esecutivo ai sensi
dell’articolo 67, comma 2, della legge regionale 27 mar-
zo 1996, n. 18.

Il presente provvedimento è soggetto all’obbligo di
pubblicità previsto dall’articolo 9 della legge regionale
18 maggio 1993, n. 25, in quanto configurabile quale
atto a carattere generale.

Regolamento per la ripartizione provinciale delle
quote massime di stranieri da ammettere nel territo-
rio della Regione Friuli-Venezia Giulia per lavoro su-
bordinato, ai sensi degli articoli 22 e 24 del decreto
legislativo 286/1998, per l’anno 2000 e criteri per il
rilascio delle autorizzazioni al lavoro.

Art. 1

I presenti criteri si applicano al rilascio di autorizza-
zioni al lavoro subordinato a tempo determinato e inde-
terminato, incluso il lavoro stagionale per i cittadini stra-
nieri residenti all’estero, ai sensi degli articoli 22 e 24
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, compresi
i lavoratori albanesi, tunisini e marocchini.

Art. 2

Fatti salvi i requisiti previsti dalla vigente normativa
per l’ingresso in Italia di lavoratori stranieri, i presenti
criteri di applicano per disciplinare il rilascio delle auto-
rizzazioni al lavoro di cui al punto 1, nell’ambito delle
quote destinate alla Regione Friuli-Venezia Giulia, ai
sensi dell’articolo 3 del citato decreto legislativo
286/1998, per l’anno 2000.

Art. 3

Le richieste di autorizzazione, di cui all’articolo 1,
sono evase, nell’ambito delle quote assegnate per cia-
scuna provincia ai sensi del successivo articolo 4o, se-
condo il criterio cronologico di arrivo, salvo quanto di-
sposto dall’articolo 7o.

Art. 4

La ripartizione delle quote per provincia è individua-
ta, per l’anno 2000, applicando alla Regione Friuli-Ve-

nezia Giulia, per ciascuna delle tipologie di quote attri-
buite dallo Stato, le medesime percentuali derivanti da
rapporto tra le autorizzazioni al lavoro rilasciate in ogni
provincia ed il totale delle autorizzazioni rilasciate com-
plessivamente in regione nel corso del 1999 per ciascu-
na delle tipologie di quote attribuite dallo Stato.

Art. 5

Sulla base dei criteri individuati al precedente artico-
lo 4, le quote attribuite alla Regione Friuli-Venezia Giu-
lia, per il rilascio delle autorizzazioni al lavoro per lavo-
ro stagionale e quelle per lavoro a tempo determinato ed
indeterminato, con l’evidenza delle quote da riservare ad
albanesi, tunisini e marocchini, vengono, pertanto, sud-
divise inizialmente fra le quattro province nelle seguenti
percentuali:

Stagionali Stagionali Tempo det. e Tempo det. e
alb. tunis. altre indet. alb. indet. altre

maroc. nazionalità tun. maroc. nazionalità

Gorizia 0 7% 7% 14%
Pordenone 0 20% 33% 12%
Trieste 0 3% 5% 37%
Udine 100% 70% 55% 37%
Regione FVG 100% 100% 100% 100%

Art. 6

In deroga a quanto previsto dall’articolo 3, nell’am-
bito del numero di autorizzazioni concedibili ai sensi
dell’articolo 5, in ogni provincia saranno rilasciate im-
mediatamente le autorizzazioni richieste per cittadini
stranieri già in possesso di permesso di soggiorno diver-
so da quello per lavoro, ai quali la normativa vigente
consente la conversione della causale del permesso me-
desimo in quella di «lavoro subordinato», limitatamente
ai casi in cui un ritardo nella emissione dell’autorizza-
zione possa pregiudicare la validità dello stesso permes-
so di soggiorno.

Art. 7

1. Mensilmente verrà effettuato un monitoraggio
delle autorizzazioni rilasciate, in base ai criteri di cui ai
punti precedenti, e delle domande pervenute. Sulla base
delle risultanze di dette analisi, di norma, ogni due mesi,
saranno effettuate, con provvedimento del Direttore di
Servizio competente, le compensazioni delle quote
eventualmente disponibili tra province.

(Delibera del Comitato programmatico e di verifica dei
risultati gestionali n. 5 di data 6 aprile 2000 resa ese-
cutiva con delibera di Giunta n. 1261 di data 5 maggio
2000).
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Modifica del Regolamento per la ripartizione
provinciale delle quote massime di stranieri da am-
mettere nel territorio della Regione Friuli-Venezia
Giulia per lavoro subordinato, ai sensi degli articoli
22 e 24 del decreto legislativo n. 286/1998, per l’anno
2000 e criteri per il rilascio delle autorizzazione al
lavoro approvato con decreto n. 5 di data 22 marzo
2000 del Presidente dell’Agenzia regionale per l’im-
piego e ratificato dal Comitato programmatico e di
verifica dei risultati gestionali con delibera del 6
aprile 2000.

IL COMITATO PROGRAMMATICO
E DI VERIFICA

DEI RISULTATI GESTIONALI

VISTA la legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1,
recante «Norme in materia di politica attiva del lavo-
ro, collocamento e servizi all’impiego nonché norme
in materia di formazione professionale e personale re-
gionale»;

VISTO il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
«Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero»;

VISTO il D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 «Regola-
mento recante norme di attuazione del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero»;

ATTESO che il Ministero del lavoro ha provveduto
con circolari del 17 febbraio 2000 e del 20 marzo 2000
alla ripartizione regionale per l’anno 2000 del numero di
autorizzazioni per lavoro subordinato a tempo determi-
nato, anche stagionale, e indeterminato, nonché di quelle
riservate a cittadini albanesi, tunisini e marocchini, com-
plessivamente nelle seguenti misure:

Stagionali Stagionali Tempo det. e Tempo det. e
alb. tun. altre indet. alb. indet. altre
marocc. nazionalità tun. marocc. nazionalità

Regione F.V.G. 90 310 274 949

ATTESO che è stato altresì disposto dal Ministero
del lavoro, con la predetta circolare del 20 marzo
2000, l’accantonamento di una quota residua pari a
2000 unità a livello nazionale, per fronteggiare even-
tuali esigenze impreviste che si dovessero presentare
nel corso dell’anno una volta esaurite le quote regio-
nali;

CONSIDERATA, inoltre, la possibilità che il Mini-
stero del lavoro provveda ad una compensazione dei
fabbisogni regionali a fronte di nuove esigenze non pre-

ventivate o di eccedenze, al fine del «pieno soddisfaci-
mento delle necessità riscontrabili nei vari segmenti del
mercato del lavoro»; 

VISTA la deliberazione n. 5 di data 6 aprile 2000,
con la quale il Comitato programmatico e di verifica dei
risultati gestionali ha ratificato il decreto n. 5 di data 22
marzo 2000 con il quale il Presidente dell’Agenzia re-
gionale per l’impiego ha approvato il Regolamento per
la ripartizione provinciale delle quote massime di stra-
nieri da ammettere nel territorio della Regione Friuli-
Venezia Giulia per lavoro subordinato, ai sensi degli ar-
ticoli 22 e 24 del decreto legislativo n. 286/1998, per
l’anno 2000 e criteri per il rilascio delle autorizzazioni
al lavoro;

VISTO in particolare l’articolo 4 del predetto Rego-
lamento il quale prevede che la ripartizione provinciale
avvenga, per l’anno 2000, sulla base percentuale delle
autorizzazioni rilasciate l’anno precedente nelle singole
provincie per ciascuna delle tipologie di quote attribuite
dallo Stato;

CONSIDERATI i risultati emersi dal costante moni-
toraggio in corso, che evidenziano lo svilupparsi di un
trend del numero di richieste di autorizzazione tra le va-
rie provincie, diverso da quello registrato l’anno prece-
dente;

VISTO il decreto n. 371/SCL del 28 marzo 2000 con
il quale il Direttore sostituto del Servizio dei conflitti del
lavoro, in applicazione del combinato disposto degli ar-
ticoli 5 e 7 del citato Regolamento per la ripartizione
provinciale delle quote, ha disposto che gli Uffici proce-
dessero all’immediato rilascio delle autorizzazioni nelle
seguenti misure:

Stagionali Stagionali Tempo det. e Tempo det. e
alb. tun. altre indet. alb. indet. altre
marocc. nazionalità tun. marocc. nazionalità

Gorizia 0 22 19 133
Pordenone 0 62 90 114
Trieste 0 9 14 351
Udine 90 217 151 351
Regione FVG 90 310 274 949

CONSIDERATO che con il medesimo decreto n.
371/SCL è stato, altresì, disposto che il rilascio delle au-
torizzazioni possa essere effettuato fino al limite massi-
mo del solo 50% delle quote spettanti per provincia se-
condo la ripartizione sopra indicata, fino alla verifica da
parte del Comitato programmatico delle autorizzazioni
pervenute alla data del 31 marzo 2000;

CONSIDERATO che presso gli Uffici dell’Agenzia
regionale per l’impiego - Servizio dei conflitti del lavoro
di Gorizia, Pordenone, Trieste ed Udine, sono pervenute
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fino al 31 marzo 2000 richieste di autorizzazione pre-
sentate ai sensi degli articoli 22 e 24 del decreto legisla-
tivo n. 264/1998 nelle misure di seguito indicate:

Stagionali Stagionali Tempo det. e Tempo det. e
alb. tun. altre indet. alb. indet. altre
marocc. nazionalità tun. marocc. nazionalità

Gorizia 0 4 0 94
Pordenone 0 96 54 191
Trieste 0 1 3 236
Udine 7 132 34 188
Regione FVG 7 233 91 709

ATTESO che le richieste di autorizzazione pervenu-
te al 31 marzo 2000 coprono già il 75% ed il 72% della
disponibilità regionale, rispettivamente, per il lavoro a
tempo determinato ed indeterminato e per il lavoro sta-
gionale riferito a nazionalità diverse da quelle di albane-
si, tunisini e marocchini e che nella Provincia di Porde-
none le richieste pervenute alla medesima data superano
già le quote annuali risultanti dall’applicazione del citato
Regolamento;

CONSIDERATA, pertanto, l’opportunità, di proce-
dere ai fini della ripartizione provinciale, sulla base del-
le risultanze del monitoraggio di cui sopra ad una modi-
fica del Regolamento più volte citato, sostituendo il cri-
terio di ripartizione ivi indicato con il criterio che tenga
conto delle richieste di autorizzazione effettivamente
pervenute agli Uffici;

VALUTATO, quindi di distribuire le quote nelle mi-
sure di seguito indicate, in base alle percentuali derivanti
dal rapporto tra domande pervenute al 31 marzo 2000 in
ogni provincia e totale delle domande pervenute in re-
gione, applicate alle quote disponibili per ciascuna tipo-
logia di autorizzazioni, ad esclusione di quelle relative
ad Albanesi, tunisini e marocchini, per le quali, in ragio-
ne del ridotto numero di richieste pervenute, si ritiene
valido il criterio fondato sulle autorizzazioni rilasciate
l’anno precedente:

Stagionali Stagionali Tempo det. e Tempo det. e
alb. tun. altre indet. alb. indet. altre
marocc. nazionalità tun. marocc. nazionalità

Gorizia 0 12 19 125
Pordenone 0 128 90 255
Trieste 0 2 14 313
Udine 90 168 151 256
Regione FVG 90 310 274 949

RITENUTO, altresì, di consentire, fino al 30 aprile
2000 il rilascio delle autorizzazioni per le altre naziona-
lità per il solo 90% delle quote distribuite in base al nuo-
vo criterio, dando mandato al Direttore del Servizio dei

conflitti del lavoro di procedere, con proprio provvedi-
mento, alla suddivisione delle quote residue, sulla base
della ripartizione percentuale tra le varie province delle
richieste pervenute dal 1o al 30 aprile 2000;

VISTA la richiesta di data 3 aprile 2000 avanzata
dalla Servola S.p.A. di Trieste di rilascio di n.30 autoriz-
zazioni per lavoratori stranieri, da formalizzare con la
documentazione di rito non appena in possesso dei no-
minativi del personale straniero da assumere;

RITENUTO opportuno riservare nell’ambito delle
quote assegnate alla provincia di Trieste le quote ri-
chieste dalla Servola S.p.A. in ragione del fatto che le
stesse sono inserite nell’ambito di un piano di 100 as-
sunzioni da effettuare in relazione alle necessità di av-
viare a pieno regime tutti gli impianti di produzione a
fine estate, in conseguenza del complesso piano indu-
striale di ristrutturazione che ha comportato 500 mi-
liardi di investimenti e che i trenta lavoratori stranieri
saranno impiegati nei reparti di cokeria, altoforno, ag-
glomerato, acciaieria, macchina a colare e che la ricer-
ca del personale straniero sarà orientata anche verso la
selezione di personale con diploma di istituti tecnici
professionali;

RITENUTO, altresì, di richiedere al Ministero del
lavoro, tramite l’Agenzia regionale per l’impiego, una
integrazione delle quote concesse a valere sulla dispo-
nibilità di 2000 quote a livello nazionale di cui alla
circolare del 20 marzo 2000, nella misura di un mini-
mo di n. 500 quote e il trasferimento sulle tipologie ri-
ferite ai lavoratori stagionali e a quelli da assumere a
tempo determinato ed indeterminato di nazionalità di-
versa da quella di albanesi, tunisini e marocchini, del-
le quote riservate a questi ultimi in considerazione
delle ridotte richieste per i medesimi nella Regione
Friuli-Venezia Giulia; 

a maggioranza,

DELIBERA

1. di modificare, come segue, per i motivi di cui in
premessa, il Regolamento per la ripartizione provinciale
delle quote massime di stranieri da ammettere nel terri-
torio della Regione Friuli-Venezia Giulia per lavoro su-
bordinato ai sensi degli articoli 22 e 24 del decreto le-
gislativo 286/1998 per l’anno 2000 ed i criteri per il ri-
lascio delle autorizzazioni al lavoro, approvato con de-
creto n. 5 di data 22 marzo 2000 del Presidente
dell’Agenzia regionale per l’impiego e ratificato dal Co-
mitato programmatico e di verifica dei risultati gestiona-
li:

l’articolo 4 è sostituito dal seguente: «La ripartizione
per provincia delle quote assegnate alla Regione Friuli-
Venezia Giulia con circolari del Ministero del lavoro del
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17 febbraio e 20 marzo 2000, è individuata per l’anno
2000, in base alle percentuali derivanti dal rapporto tra
domande pervenute al 31 marzo 2000 in ogni provincia
sul totale delle domande pervenute in regione, applicate
alle quote disponibili per ciascuna tipologia di autorizza-
zioni, ad esclusione di quelle relative ad albanesi, tuni-
sini e marocchini, per le quali, in ragione del ridotto nu-
mero di richieste pervenute al 31 marzo 2000, si ritiene
valido il criterio fondato sulle autorizzazioni rilasciate
l’anno precedente, 

l’articolo 5 è sostituito dal seguente: «Sulla base
dei criteri individuati al precedente articolo 4, le quote
attribuite all Regione Friuli-Venezia Giulia, per il ri-
lascio delle autorizzazioni al lavoro, vengono pertanto
suddivise nelle quattro provincie nelle seguenti misu-
re:

Stagionali Stagionali Tempo det. e Tempo det. e
alb. tun. altre indet. alb. indet. altre
marocc. nazionalità tun. marocc. nazionalità

Gorizia 0 12 19 125
Pordenone 0 128 90 255
Trieste 0 2 14 313
Udine 90 168 151 256
Regione FVG 90 310 274 949

All’articolo 6, dopo il primo capoverso è aggiunto il
seguente periodo: «Nell’ambito delle quote attribuite per
la provincia di Trieste, vengono altresì riservate, n. 30
quote per le esigenze espresse con nota del 3 aprile 2000
dalla Servola S.p.A. di Trieste».

L’articolo 7 è sostituito dal seguente: «È consentito,
fino al 30 aprile 2000, il rilascio delle autorizzazioni per
le altre nazionalità per il solo 90% delle quote distribuite
in base ai criteri di cui ai punti precedenti. Il Direttore
del Servizio dei conflitti del lavoro procederà, con pro-
prio provvedimento, a seguito della verifica delle do-
mande pervenute al 30 aprile 2000, alla suddivisione
delle quote residue, sulla base della ripartizione percen-
tuale tra le varie province delle richieste pervenute dal
1o al 30 aprile 2000».

2. Di richiedere tramite l’Agenzia regionale per
l’impiego, al Ministero del lavoro, una integrazione
delle quote concesse a valere sulla disponibilità di
2000 quote a livello nazionale di cui alla circolare del
20 marzo 2000, nella misura di un minimo di n. 500
quote ed il trasferimento sulle tipologie riferite ai la-
voratori stagionali e a quelli da assumere a tempo de-
terminato ed indeterminato di nazionalità diversa da
quella di albanesi, tunisini e marocchini delle quote ri-
servate a questi ultimi in considerazione delle ridotte
richieste per i medesimi nella Regione Friuli-Venezia
Giulia.

Il presente provvedimento diviene esecutivo ai sensi
dell’articolo 67, comma 2, della legge regionale 27 mar-
zo 1996, n. 18.

Il presente provvedimento è soggetto all’obbligo di
pubblicità previsto dall’articolo 9 della legge regionale
18 maggio 1993, n. 25, in quanto configurabile quale
atto a carattere generale.

(Delibera del Comitato programmatico e di verifica dei
risultati gestionali n. 6 di data 6 aprile 2000 resa ese-
cutiva con delibera di Giunta n. 1262 di data 5 maggio
2000).

Modifiche al Programma delle attività da realiz-
zarsi nell’anno 2000.

IL COMITATO PROGRAMMATICO
E DI VERIFICA

DEI RISULTATI GESTIONALI

VISTA la legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1,
recante «Norme in materia di politica attiva del lavo-
ro, collocamento e servizi all’impiego nonché norme
in materia di formazione professionale e personale re-
gionale»;

VISTO l’articolo 30 della medesima legge regionale
1/1998 che individua, tra gli organi dell’Agenzia regio-
nale per l’impiego, il Comitato programmatico e di ve-
rifica dei risultati gestionali, il quale si articola nella
Commissione bilaterale per l’impiego e nella Commis-
sione bilaterale per il programma;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 ed
in particolare gli articoli 6 e 66 che individuano gli or-
gani cui competono le funzioni di indirizzo politico che
si esplicano attraverso l’adozione di un provvedimento
che definisce gli obiettivi ed i programmi da attuare
nell’anno di attività;

VISTA la deliberazione n. 17 del 20 dicembre 1999,
esecutiva ai sensi di legge, con la quale il Comitato pro-
grammatico e di verifica dei risultati gestionali ha ap-
provato il Programma delle attività da realizzarsi nel
2000 da parte dell’Agenzia regionale per l’impiego;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio plu-
riennale ed annuale della Regione (legge finanziaria
2000)»;

VISTO, in particolare, l’articolo 8, commi 91, 92, 93
e 94 della sopra citata legge regionale ai sensi del quale
sono di competenza del comitato Programmatico e di
verifica dei risultati gestionali gli atti autorizzativi di
spesa; 
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ACCERTATO che a fronte delle nuove esigenze
emerse successivamente alla deliberazione di adozione
del Programma delle attività da realizzarsi nel 2000, è
necessario provvedere ad una variazione del Programma
stesso;

VALUTATA, pertanto, l’esigenza di provvedere alle
seguenti variazioni e integrazioni del Programma di at-
tività per l’anno 2000:

Nella parte relativa al Servizio dell’attuazione delle
politiche attive del lavoro e in particolare nell’ambito
delle attività progettuali e specificamente nel settore La-
voro dipendente, a pagina 3 nel contesto del Progetto 1
Interventi per l’occupazione, sono aggiunte alla fine le
seguenti locuzioni:

«Anno 1994: Occupazione giovanile 

Verranno definite tre domande di contributo che
sono rimaste sospese per problemi di natura istruttoria.

Risorse necessarie: lire 62.640.000 - sul capitolo
191»

Nella parte relativa al Servizio dell’attuazione delle
politiche del lavoro, e, in particolare nell’ambito delle
attività progettuali, a pagina 6, prima dei Progetti previ-
sti dalla normativa statale, sono aggiunte le seguenti pa-
role:

«Progetto di fattibilità per servizi dei nuovi centri
per l’impiego

Si provvederà ad affidare ad un soggetto di specifica
e riconosciuta esperienza la predisposizione di un pro-
getto di fattibilità mirato alla definizione degli standards
logistici, organizzativi e di erogazione dei servizi dei
nuovi centri per l’impiego, anche con riferimento alle
pari opportunità.

Risorse necessarie: lire 156.000.000 - sul capitolo
120».

Nella parte relativa al Servizio dell’attuazione delle
politiche del lavoro, e, in particolare nell’ambito delle
attività istituzionali, a pagina 8, dopo il punto 12 sono
aggiunte le seguenti frasi:

«12 bis: Attività connesse alla attivazione ed alla
stipula di convenzioni con i datori di lavoro pubblici
e privati, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del decreto
142/1998, nonché alla attivazione ed alla stipula di
convenzioni quadro con le associazioni interessate, ai
sensi dell’articolo 4, comma 4, del decreto citato, non-
ché attività connesse alla nomina di un tutore come re-
sponsabile didattico-organizzativo delle attività dei
soggetti che svolgono tirocini formativi e di orienta-
mento ai sensi del decreto 142/1998: tali iniziative
non comporteranno alcun onere finanziario a carico
dell’Ente.»

Nella parte relativa al Servizio della programmazio-
ne e dell’Osservatorio del mercato del lavoro, e in par-
ticolare nell’ambito delle attività progettuali, a pagina
19, sono soppresse le seguenti frasi:

«Progetto 5: Gestione, aggiornamento e sistematiz-
zazione della biblioteca specializzata SPOML

Si prevede, in continuazione con l’attività già previ-
sta e realizzata nel corso dell’anno passato, di imple-
mentare, aggiornare e sistematizzare la biblioteca
dell’Osservatorio, provvedendo ad acquisire i testi e le
riviste che si riterranno necessarie a fornire ogni utile
aiuto all’attività di rilevazione e di programmazione del
Servizio.

La spesa prevista per detta attività viene quantificata
in lire 40.000.000 sul capitolo 441»

all’unanimità dei presenti,

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni riportate nelle
premesse, ai sensi e per gli effetti degli articoli 6 e 66
della legge regionale 18/1996, le integrazioni e variazio-
ni al Programma delle attività che si riportano di segui-
to:

Nella parte relativa al Servizio dell’attuazione delle
politiche attive del lavoro e in particolare nell’ambito
delle attività progettuali e specificamente nel settore La-
voro dipendente, a pagina 3 nel contesto del Progetto 1
Interventi per l’occupazione, sono aggiunte alla fine le
seguenti locuzioni:

«Anno 1994: Occupazione giovanile 

Verranno definite tre domande di contributo che
sono rimaste sospese per problemi di natura istruttoria.

Risorse necessarie: lire 62.640.000 - sul capitolo
191».

Nella parte relativa al Servizio dell’attuazione delle
politiche del lavoro, e, in particolare nell’ambito delle
attività progettuali, a pagina 6, prima dei Progetti previ-
sti dalla normativa statale, sono aggiunte le seguenti pa-
role:

«Progetto di fattibilità per servizi dei nuovi centri
per l’impiego

Si provvederà ad affidare ad un soggetto di specifica
e riconosciuta esperienza la predisposizione di un pro-
getto di fattibilità mirato alla definizione degli standards
logistici, organizzativi e di erogazione dei servizi dei
nuovi centri per l’impiego, anche con riferimento alle
pari opportunità.
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Risorse necessarie: lire 156.000.000 - sul capitolo
120».

Nella parte relativa al Servizio dell’attuazione delle
politiche del lavoro, e, in particolare nell’ambito delle
attività istituzionali, a pagina 8, dopo il punto 12 sono
aggiunte le seguenti frasi:

«12 bis: Attività connesse alla attivazione ed alla sti-
pula di convenzioni con i datori di lavoro pubblici e pri-
vati, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del decreto
142/1998, nonché alla attivazione ed alla stipula di con-
venzioni quadro con le associazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 4, comma 4, del decreto citato, nonché at-
tività connesse alla nomina di un tutore come responsa-
bile didattico-organizzativo delle attività dei soggetti
che svolgono tirocini formativi e di orientamento ai sen-
si del decreto 142/1998: tali iniziative non comporteran-
no alcun onere finanziario a carico dell’Ente.»

Nella parte relativa al Servizio della programmazio-
ne e dell’Osservatorio del mercato del lavoro, e in par-
ticolare nell’ambito delle attività progettuali, a pagina
19, sono soppresse le seguenti frasi:

«Progetto 5: Gestione, aggiornamento e sistematiz-
zazione della biblioteca specializzata SPOML

Si prevede, in continuazione con l’attività già previ-
sta e realizzata nel corso dell’anno passato, di imple-
mentare, aggiornare e sistematizzare la biblioteca
dell’Osservatorio, provvedendo ad acquisire i testi e le
riviste che si riterranno necessarie a fornire ogni utile
aiuto all’attività di rilevazione e di programmazione del
Servizio.

La spesa prevista per detta attività viene quantificata
in lire 40.000.000 sul capitolo 441»

2. di autorizzare ai sensi della legge regionale 22
febbraio 2000, n. 2, articolo 8, commi 91, 92 e 93, le
spese previste dalle integrazioni al Programma soprae-
lencate e più precisamente:

• lire 62.640.000 sul capitolo 191 del bilancio preven-
tivo per l’esercizio finanziario 2000

• lire 156.000.000 sul capitolo 120 del bilancio pre-
ventivo per l’esercizio finanziario 2000.

-- La presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 67,
comma 2, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18,
viene sottoposta, limitatamente al punto 1 del dispositi-
vo all’approvazione della Giunta regionale e diventa
esecutiva dopo l’approvazione della medesima.

-- La presente deliberazione è soggetta all’obbligo
previsto dall’articolo 9 della legge regionale 18 maggio

1993, n. 25, in quanto configurabile quale atto a carat-
tere generale.

(Delibera del Comitato programmatico e di verifica dei
risultati gestionali n. 9 di data 6 aprile 2000 resa ese-
cutiva con delibera di Giunta n. 1263 di data 5 maggio
2000).

ENTE REGIONALE PER LA PROMOZIONE
E LO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA - ERSA

GORIZIA

Deliberazione del Consiglio di amministrazione
18 aprile 2000, n. 62 (Estratto). Obiettivo 5b - Ap-
provazione graduatoria dei progetti ammessi e lista
di quelli esclusi relativamente alla tipologia «Aiuti
all’occupazione» della Misura V.1 «Valorizzazione
delle risorse umane nel settore agricolo e forestale»
di cui al bando approvato con D.G.R. 5 giugno 1998
n. 1951 (azioni cofinanziate dal FSE).

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

per le causali in premessa:

1. di approvare le graduatorie formulate dal Nucleo
di valutazione nella seduta del 29 marzo 2000, relative
ai progetti presentati ed ammessi a finanziamento con ri-
ferimento al Sottoprogramma V: «Valorizzazione delle
risorse umane», alla Misura V.1, Tipologia 5.1 e Tipo-
logia 5.2, così come indicate negli allegati A) e B) che
costituiscono parte integrante della presente deliberazio-
ne; 

2. di prendere atto che il Direttore del Servizio per
l’attuazione dei programmi comunitari provvederà alla
concessione ed all’erogazione dei finanziamenti ai sog-
getti individuati nelle predette distinte graduatorie nei li-
miti delle risorse disponibili;

3. per le finalità di cui al capo V della legge regio-
nale n. 29/1992, delle previsioni contenute nel DOCUP
obiettivo 5b e nelle prescrizioni di cui all’articolo 23
della più volte citata legge regionale n. 35/1995, la pre-
sente deliberazione verrà pubblicata, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: Bruno Augusto Pinat

N. 27                          BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA               5/7/2000 - 4889







Deliberazione del Consiglio di amministrazione
18 aprile 2000, n. 63 (Estratto). Obiettivo 5b - Ap-
provazione graduatoria dei progetti ammessi e lista
di quelli esclusi relativamente alla tipologia «Aiuti
all’occupazione» della Misura V.3 «Valorizzazione
delle risorse umane nel settore della piccola e media
impresa e dell’artigianato», di cui al bando approva-
to con D.G.R. n. 1951/1998, del 5 giugno 1998 (azioni
cofinanziate dal FSE).

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni in premessa:

1. di approvare la graduatoria formulata dal Nucleo
di valutazione nella seduta del 29 marzo 2000, relativa
ai progetti presentati ed ammessi a finanziamento con ri-
ferimento al Sottoprogramma V: «Valorizzazione delle
risorse umane», alla Misura V.3, Tipologia 6.1, così
come indicata all’allegato A) che fa parte integrante del-
la presente deliberazione;

2. di approvare altresì l’ulteriore elenco, adeguata-
mente motivato, riguardante i progetti presentati e non
ammessi per la Tipologia 6.1, così come indicato nell’al-
legato B) che fa parte integrante della presente delibera-
zione;

3. di prendere atto che il Direttore del Servizio per
l’attuazione dei programmi comunitari provvederà, in
base all’articolo 52 della legge regionale n. 18/1996, alla
concessione ed all’erogazione dei finanziamenti ai sog-
getti beneficiari, secondo la graduatoria di cui al prece-
dente punto 1, nei limiti delle risorse disponibili;

4. per le finalità di cui al capo V della legge regio-
nale n. 29/1992, delle previsioni contenute nel DOCUP
obiettivo 5b e delle prescrizioni di cui all’articolo 23
della più volte citata legge regionale n. 35/1995, la pre-
sente deliberazione verrà pubblicata, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: Bruno Augusto Pinat
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Deliberazione del Consiglio di amministrazione
18 aprile 2000, n. 64 (Estratto). Obiettivo 5b - Ap-
provazione graduatoria dei progetti ammessi e lista
di quelli esclusi relativamente alla tipologia «Aiuti
all’occupazione» della Misura V.4 «Valorizzazione
delle risorse umane nel settore turistico» di cui al
bando approvato con D.G.R. n. 1951/1998, del 5 giu-
gno 1998 (azioni cofinanziate dal FSE).

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

per le causali in premessa:

1. di approvare la graduatoria dei progetti presentati
ed ammessi a finanziamento, formulata dal Nucleo di
valutazione nella seduta del 23 dicembre 1999, con rife-
rimento al Sottoprogramma V: «Valorizzazione delle ri-
sorse umane» alla Misura V.4 Tipologia 7.1, nei termini
di cui all’allegato A) facente parte integrante della pre-
sente deliberazione;

2. di prendere atto che il Direttore del Servizio per
l’attuazione dei programmi comunitari provvederà, in
base all’articolo 52 della legge regionale n. 18/1996, alla
concessione ed all’erogazione dei finanziamenti ai sog-
getti beneficiari, secondo la graduatoria di cui al prece-
dente punto 1, nei limiti delle risorse disponibili;

3. per le finalità di cui al capo V della legge regio-
nale n. 29/1992, delle previsioni contenute nel DOCUP
obiettivo 5b e nelle prescrizioni di cui all’articolo 23
della più volte citata legge regionale n. 35/1995, la pre-
sente deliberazione verrà pubblicata, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: Bruno Augusto Pinat
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Deliberazione del Consiglio di amministrazione
16 maggio 2000, n. 65 (Estratto). Obiettivo 5b - Ap-
provazione graduatoria dei progetti ammessi e lista
di quelli esclusi relativamente alla Misura I.2 «Svi-
luppo filiere settoriali per la valorizzazione di pro-
duzioni tipiche locali e la diversificazione agricola»,
di cui al bando approvato con D.G.R. 17 settembre
1999, n. 2825.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(omissis)

a maggioranza,

DELIBERA

per le motivazioni in premessa:

1. di approvare la graduatoria formulata dal compe-
tente Nucleo di valutazione nella seduta del 4 maggio
2000, con riferimento alla Misura I.2 «Sviluppo di filie-
re settoriali per la valorizzazione di produzioni tipiche
locali e la diversificazione agricola» - di cui all’allegato
A): graduatoria di progetti presentati e ammessi, parte
integrante della presente deliberazione;

2. di approvare altresì l’ulteriore elenco: allegato B),
adeguatamente motivato, relativo ai progetti presentati e
non ammessi, con riferimento alla misura in oggetto,
parte integrante della presente deliberazione;

3. di prendere atto che ai sensi dell’articolo 16 com-
ma 2 della legge regionale n. 35/1995, sostituito dall’ar-
ticolo 103, comma 4, della legge regionale 9 novembre
1998, n. 13 il Direttore del Servizio per l’attuazione dei
programmi comunitari provvede in base all’articolo 52
della legge regionale n. 18/1996 alla concessione e alla
erogazione dei finanziamenti e dei contributi ai soggetti
beneficiari secondo la graduatoria di cui al precedente
punto 1, nei limiti delle risorse disponibili e delle pre-
scrizioni di cui all’articolo 8 della legge medesima;

4. per le finalità di cui all’articolo 65 della legge re-
gionale n. 7/2000 del 20 marzo 2000 e delle previsioni
contenute nel DOCUP obiettivo 5b e nelle prescrizioni
di cui all’articolo 23 della più volte citata legge regiona-
le n. 35/1995 la presente deliberazione verrà pubblicata,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: Bruno Augusto Pinat
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Deliberazione del Consiglio di amministrazione
16 maggio 2000, n. 66 (Estratto). Obiettivo 5b - Ap-
provazione graduatoria dei progetti ammessi e lista
di quelli esclusi relativamente alla Misura I.6 «Agri-
turismo» di cui al bando approvato con D.G.R. 17
settembre 1999, n. 2825.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni in premessa:

1. di approvare le graduatorie formulate dal compe-
tente Nucleo di Valutazione nella seduta del 5 maggio
2000 con riferimento alla Misura I.6 «Agriturismo» - di
cui agli allegati A) e B): graduatorie di progetti presen-
tati e ammessi in relazione agli enti pubblici (allegato A)
e ai soggetti privati (allegato B), parti integranti della
presente deliberazione;

2. di approvare altresì i due ulteriori elenchi adegua-
tamente motivati: allegato C) per i soggetti privati e al-
legato D) per quelli pubblici relativi ai progetti presen-
tati e non ammessi con riferimento alla misura in ogget-
to, parte integrante della presente deliberazione;

3. di prendere atto che ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 2, della legge regionale n. 35/1995, sostituito dall’ar-
ticolo 103, comma 4, della legge regionale 9 novembre
1998, n. 13 il Direttore del Servizio per l’attuazione dei
programmi comunitari provvede in base all’articolo 52
della legge regionale n. 18/1996 alla concessione e alla
erogazione dei finanziamenti e dei contributi ai soggetti
beneficiari secondo le graduatorie di cui al precedente
punto 1, nei limiti delle risorse disponibili e delle pre-
scrizioni di cui all’articolo 8 della legge medesima;

4. per le finalità di cui all’articolo 65 della legge re-
gionale n. 7/2000 del 20 marzo 2000 e delle previsioni
contenute nel DOCUP obiettivo 5b e nelle prescrizioni
di cui all’articolo 23 della più volte citata legge regiona-
le n. 35/1995 la presente deliberazione verrà pubblicata,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: Bruno Augusto Pinat
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DIREZIONE REGIONALE DELLE FORESTE

Servizio del corpo forestale regionale

Udine

Bando di gara mediante trattativa privata per la
fornitura di apparati radiotelefonici VHF e loro ac-
cessori d’uso.

1) Ente appaltante: Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia Direzione regionale delle foreste - Servizio
del corpo forestale regionale, via Cotonificio - 33100
Udine - telefono: 0432/555655 - fax: 0432/555757.

2) Procedura di stipulazione: trattativa privata pre-
via gara ufficiosa.

3) Forma della fornitura: contratto in forma di let-
tera commerciale.

3) A) Luogo di consegna: presso la sede della Dire-
zione regionale delle foreste di Udine, via Cotonificio,
127 - 33100 Udine.

Natura dei prodotti da fornire: acquisto di n. 37 ap-
parati radio ricetrasmittenti VHF portatili, n. 28 apparati
radio ricetrasmittenti VHF veicolari, n. 100 antenne eli-
coidali per apparati portatili e n. 100 auricolari per mi-
crofoni esterni, aventi le caratteristiche indicate nel ca-
pitolato speciale d’appalto disponibile in copia presso
l’Ente appaltante nelle ore d’ufficio;

C) Prezzo a base d’appalto: lire 190.000.000 I.V.A.
compresa;

D) Non sono ammesse offerte in aumento rispetto
all’importo a base d’appalto; non sono ammesse offerte
per una parte soltanto della fornitura richiesta.

2) Termine di consegna: entro 40 giorni lavorativi
dall’ordine;

3) A) Termine per la ricezione delle offerte: ore
12.00 del giorno 25 luglio 2000.

B) Indirizzo al quale devono pervenire le domande:
vedi punto 1.

C) Offerta in carta da bollo: in lingua italiana con
sottoscrizione semplice. All’esterno della busta conte-
nente la domanda dovrà essere indicato l’oggetto
dell’appalto, nonché la denominazione del concorrente.

6) Cauzione e garanzie: la cauzione provvisoria è
pari al 2% dell’importo a base d’appalto corrispondente
a lire 3.166.666 (tremilionicentosessantaseimilaseicento-
sessantasei) pari ad euro 1635,44; la cauzione definitiva
è pari al 5% dell’ammontare netto dell’importo di aggiu-
dicazione dell’intera fornitura.

7) Condizioni minime: l’offerta, cui dovrà essere al-
legata fotocopia di un documento di identità valido del
sottoscrittore, dovrà contenere espressa dichiarazione a
firma semplice (non autenticata) del titolare o del legale
rappresentante dell’impresa, attestante:

l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’arti-
colo 11 del decreto legislativo 358/1992 come sostituito
dall’articolo 9 decreto legislativo 20 ottobre 1998, n.
402:

a) stato di fallimento, di liquidazione, di amministra-
zione controllata, di concordato preventivo dichiara-
to o in corso di dichiarazione; stato di sospensione
dell’attività commerciale;

b) condanna con sentenza passata in giudicato, per
qualsiasi reato che incida sulla moralità professiona-
le o per delitti finanziari;

c) per aver commesso errore grave nell’esercizio
dell’attività professionale;

d) non essere in regola con gli obblighi relativi al paga-
mento dei contributi previdenziali e assistenziali a
favore dei lavoratori;

e) non essere in regola con l’adempimento degli obbli-
ghi tributari;

f) essere gravemente colpevole di false dichiarazioni
nel fornire le informazioni esigibili dall’ente appal-
tante);

l’iscrizione al Registro della Camera di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura ovvero nel Registro
delle Commissioni provinciali per l’artigianato o, se
straniero, in uno dei Registri professionali o commercia-
li dello Stato di residenza;

l’iscrizione nel Registro regionale delle cooperati-
ve (nel caso di cooperative o consorzio fra cooperati-
ve);

il possesso di idonee garanzie bancarie con l’indica-
zione degli Istituti di credito in grado di fornirle;

il possesso di un’organizzazione tecnica adeguata
alla qualità ed alla quantità della fornitura per la quale si
concorre;

che non presenteranno offerta per la gara altre im-
prese con le quali esistano rapporti di collegamento e
controllo determinati in base ai criteri di cui all’articolo
2359 del C.C.;

descrizione dettagliata (anche mediante depliant illu-
strativo o altra documentazione, la cui autenticità sia
certificabile a richiesta dell’Amministrazione) delle ca-
ratteristiche dei beni da fornire.

8) Criteri di affidamento dell’appalto: criterio del
prezzo più basso.

9) Altre indicazioni:

i dati personali dei concorrenti che verranno raccolti
ai fini del procedimento concorsuale verranno trattati in
conformità alle disposizioni della legge 31 dicembre
1996, 675;

responsabile del procedimento è il dott. Emilio Got-
tardo, direttore sostituto del Servizio del corpo forestale
regionale;
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per ottenere informazioni di carattere tecnico: telefo-
no: 0432/555655 oppure 0432/555869; per informazioni
di carattere amministrativo: telefono 0432/555696 oppu-
re 0432/555692;

il presente avviso verrà pubblicato all’Albo pretorio
del Comune di Udine, nonché sul Bollettino Ufficiale
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

Udine, 20 giugno 2000

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO DEL CFR:

dott. Emilio Gottardo

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio degli affari amministrativi e legali

TRIESTE

Avviso di postinformazione relativa alla assegna-
zione della fornitura di hardware e software per
l’estensione della rete GPS regionale.

Ai sensi dell’articolo 6 del D.P.R. 18 aprile 1994, n.
573 si dà avviso che la Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia - Direzione regionale della pianificazione ter-
ritoriale - via Giulia, n. 75/1, Trieste ha assegnato alla
Nikon Instruments S.p.A. con sede in Sesto Fiorentino
(Firenze), via Tevere n. 54, la fornitura di hardware e
software per l’estensione delle rete GPS regionale, a
trattativa privata ai sensi dell’articolo 41, comma 1, nu-
mero 6) del R.D. n. 827/1924 che prevede che le Ammi-
nistrazioni pubbliche possano stipulare contratti a tratta-
tiva privata nei casi in cui ricorrano speciali circostanze
per le quali non possono essere utilmente seguite le pro-
cedure di gara previste dagli articoli 37 a 40 del regola-
mento medesimo.

Il contratto è stato stipulato in data 12 giugno 2000.

Il compenso stabilito è pari a lire 273.750.000 più
I.V.A. al 20%.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott.ssa Serena Stulle Da Ros

AZIENDA MULTISERVIZI ISONTINA - A.M.I.

GRADISCA D’ISONZO (Gorizia)

Avviso di asta pubblica per l’affidamento del
Servizio di banca cassiera per il periodo 1 giugno
2000 - 31 maggio 2003.

IL DIRETTORE DELL’AZIENDA
MULTISERVIZI ISONTINA - A.M.I.

RENDE NOTO

che in data 4 maggio 2000 alle ore 15.30 è stata
esperita l’asta pubblica per l’affidamento del Servizio di
tesoreria ai sensi dell’articolo 23, comma 1o, lettera B)
del decreto legislativo n. 157/1995 a favore dell’offerta
economicamente più vantaggiosa al migliore offerente
sulla base della sommatoria degli «elementi di valuta-
zione».

All’asta pubblica hanno presentato offerta economi-
ca i seguenti istituti di credito:

-- Cassa di Risparmio di Gorizia

-- Cassa Rurale ed Artigiana di Lucinico, Farra e Ca-
priva.

Il Servizio di banca cassiera per il periodo 1 giugno
2000 - 31 maggio 2003 è stato affidato alla Cassa Rurale
ed Artigiana di Lucinico.

Gradisca d’Isonzo, 1 giugno 2000

IL DIRETTORE: ing. Donato Catano

COMUNE DI BASILIANO

(Udine)

Estratto dell’avviso di gara mediante pubblico
incanto per l’alienazione degli immobili (fabbricato
residenziale e adiacente terreno) distinti catastal-
mente con foglio 4, mappali 88-89 (N.C.T), siti nella
frazione di Blessano in Comune di Basiliano.

Il Responbabile dell’area tecnica in esecuzione del
proprio provvedimento n. 032 del 6 giugno 2000, avvisa
che il giorno martedì 25 luglio 2000, ore 15.00, presso
la Sede municipale - Sala consiliare, si svolgerà il pub-
blico incanto (asta pubblica con il metodo della estinzio-
ne di candela vergine - articolo 73, lettera a) del R.D.
827/1924) per l’alienazione degli immobili (fabbricato
residenziale e adiacente terreno) distinti catastalmente
con foglio 4, mappali 88-89 (N.C.T.), siti nella frazione
di Blessano in Comune di Basiliano.

L’importo a base d’incanto ammonta a lire
237.750.000 (pari a Euro 122.787,22).

Copia integrale dell’avviso, nonché degli atti dell’in-
canto è disponibile presso l’Ufficio tecnico comunale.
Allo stesso Ufficio è demandata ogni informazione o
chiarimento in merito.

Basiliano, lì 8 giugno 2000

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Antonello Basaldella
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COMUNE DI CIVIDALE DEL FRIULI

(Udine)

Avviso di asta pubblica per la realizzazione del
Sistema telefonico comunale integrato.

Si rende noto che l’Amministrazione comunale di
Cividale del Friuli procederà all’esperimento della gara
ad asta pubblica - articolo 73, lettera c) del R.D. n.
827/1924 - per la realizzazione del Sistema telefonico
comunale integrato.

Importo complessivo a base d’asta lire 82.214.000 -
oltre I.V.A. di legge.

Il pubblico incanto per l’appalto si terrà il 25 luglio
2000, alle ore 9.00, presso la Sede comunale in Cividale
del Friuli, corso Paolino d’Aquileia, n. 2, nella sala riu-
nioni al piano terra. Si procederà all’aggiudicazione an-
che in presenza di una sola offerta valida.

L’offerta e tutta la documentazione richiesta nel ban-
do di gara dovranno pervenire entro e non oltre le ore
12.00 del giorno precedente alla gara.

Per la richiesta di copia del bando e del capitolato
speciale d’appalto, gli interessati potranno rivolgersi
all’Unità operativa demografico-statistica/sistema infor-
mativo comunale, durante le ore di apertura al pubblico,
in piazzetta Chiarottini, n. 2.

Il bando di gara è consultabile e scaricabile dal sito
internet del Comune di Cividale del Friuli al seguente
indirizzo: http://www.comune.cividale-del-friuli.ud.it.

Eventuali informazioni potranno essere assunte al
numero telefonico 0432/731339, fax 0432/701383, e-
mail mauri.gianfranco@cividale.net.

Cividale del Friuli, 20 giugno 2000

IL RESPONSABILE SISTEMA
INFORMATIVO COMUNALE:

p. ind. Gianfranco Mauri

Avviso di asta pubblica per la realizzazione del
cablaggio telematico della palazzina di piazzetta
Chiarottini n. 5.

Si rende noto che l’Amministrazione comunale di
Cividale del Friuli procederà all’esperimento della gara
ad asta pubblica - articolo 73, lettera c) del R.D. n.
827/1924 - per la realizzazione del cablaggio telematico
della palazzina di piazzetta Chiarottini, 5.

Importo complessivo a base d’asta lire 112.726.416,
oltre I.V.A. di legge.

Il pubblico incanto per l’appalto si terrà il 25 luglio
2000, alle ore 11.00, presso la sede comunale in Civida-
le del Friuli, corso Paolino d’Aquileia, n. 2, nella sala
riunioni al piano terra. Si procederà all’aggiudicazione
anche in presenza di una sola offerta valida.

L’offerta e tutta la documentazione richiesta nel ban-
do di gara dovranno pervenire entro e non oltre le ore
12.00 del giorno precedente alla gara.

Per la richiesta di copia del bando e del capitolato
speciale d’appalto, gli interessati potranno rivolgersi
all’Unità operativa demografico-statistica/sistema infor-
mativo comunale, durante le ore di apertura al pubblico,
in piazzetta Chiarottini, n. 2.

Il bando di gara è consultabile e scaricabile dal sito
internet del Comune di Cividale del Friuli al seguente
indirizzo: http://www.comune.cividale-del-friuli.ud.it.

Eventuali informazioni potranno essere assunte al
numero telefonico 0432/731339, fax 0432/701383, e-
mail mauri.gianfranco@cividale.net.

Cividale del Friuli, 20 giugno 2000

IL RESPONSABILE SISTEMA
INFORMATIVO COMUNALE:

p. ind. Gianfranco Mauri

Avviso di asta pubblica per la fornitura di hard-
ware.

Si rende noto che questa Amministrazione comunale
procederà all’esperimento della gara ad asta pubblica -
articolo 73, lettera c) del R.D. n. 827/1924 - per forni-
tura hardware.

Importo complessivo a base d’asta lire 190.883.560,
oltre I.V.A. di legge.

Il pubblico incanto per l’appalto si terrà il 26 luglio
2000, alle ore 9.00, presso la sede comunale in Cividale
del Friuli, corso Paolino d’Aquileia, n. 2, nella sala riu-
nioni al piano terra. Si procederà all’aggiudicazione an-
che in presenza di una sola offerta valida.

L’offerta e tutta la documentazione richiesta nel ban-
do di gara dovranno pervenire entro e non oltre le ore
12.00 del giorno precedente alla gara.

Per la richiesta di copia del bando e del capitolato
speciale d’appalto, gli interessati potranno rivolgersi
all’Unità operativa demografico-statistica/sistema infor-
mativo comunale, durante le ore di apertura al pubblico,
in piazzetta Chiarottini, n. 2.

Il bando di gara è consultabile e scaricabile dal sito
internet del Comune di Cividale del Friuli al seguente
indirizzo: http://www.comune.cividale-del-friuli.ud.it.
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Eventuali informazioni potranno essere assunte al
numero telefonico 0432/731339, fax 0432/701383, e-
mail mauri.gianfranco@cividale.net.

Cividale del Friuli, 20 giugno 2000

IL RESPONSABILE SISTEMA
INFORMATIVO COMUNALE:

p. ind. Gianfranco Mauri

COMUNE DI FORNI DI SOPRA

(Udine)

Avviso di gara mediante pubblico incanto per
l’appalto dei lavori di realizzazione di parcheggi ur-
bani nell’area sportivo-ricreativa in località Davost.

(di cui all’allegato III del D.P.C.M. 10 gennaio 1991,
n. 55).

L’Amministrazione comunale di Forni di Sopra ha
indetto per il giorno martedì 25 luglio 2000 a partire dal-
le ore 9.00 un pubblico incanto per l’appalto dei seguen-
ti lavori e per l’importo a base d’asta a fianco indicato:

a) lavori di realizzazione di parcheggi urbani nell’area
sportivo-ricreativa in località Davost - legge regio-
nale 34/1987 per lire 234.200.000, (euro
120.954,21), di cui lire 225.700.000, (euro
116.564,32) soggetti a ribasso d’asta (oltre all’onere
I.V.A. di legge).

Il criterio di aggiudicazione sarà quello del pubbli-
co incanto, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera
c) della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modifiche ed integrazioni nonché ai sensi dell’art. 11
della legge regionale n. 13 del 9 novembre 1998 come
modificato dall’articolo 20 della legge regionale
1/2000, per lavori a corpo e a misura la cui aggiudi-
cazione avverrà con il criterio del prezzo più basso,
inferiore a quello posto a base di gara (al netto degli
oneri per la sicurezza), da determinarsi mediante of-
ferta a prezzi unitari.

Le ditte che intendano partecipare alla gara do-
vranno far pervenire entro le ore 12.00 del giorno lu-
nedì 24 luglio 2000 in piego sigillato i documenti in
carta legale ed in lingua italiana indicati nel bando,
nonché l’offerta in apposita busta chiusa, anch’essa si-
gillata ed in carta legale; all’esterno del plico si dovrà
apporre la seguente scritta: «contiene la documenta-
zione e l’offerta per la gara del giorno 25 luglio 2000
per l’appalto dei lavori di realizzazione di parcheggi
urbani nell’area sportivo-ricreativa in località Davost
- legge regionale 34/1987».

Si avverte che oltre il termine perentorio sopra indi-
cato non resterà valida alcuna altra offerta, anche se so-
stitutiva od aggiuntiva ad offerte precedente.

È richiesto il possesso dei requisiti di cui all’articolo
28 del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, per le seguenti ca-
tegorie:

-- prevalente: OG3 classifica I - importo lavori lire
234.200.000 (Euro 120.954,21);

-- scorporabili: nessuna categoria.

Non è prevista altresì l’esecuzione di opere per le
quali è necessaria la specifica qualificazione di cui alla
legge n. 46/1990.

L’asta sarà presieduta dal Responsabile dell’Ufficio
tecnico comunale.

I progetti esecutivi e copia completa del bando sono
in visione presso l’Ufficio tecnico comunale, via Nazio-
nale, 84, Forni di Sopra, durante l’orario d’ufficio, tele-
fono 0433/88056-88427 - fax 0433/88580.

Responsabile del procedimento è l’ing. Nazzareno
Candotti - Responsabile ufficio tecnico comunale.

Forni di Sopra, 22 giugno 2000

IL RESPONSABILE UFFICIO
TECNICO COMUNALE:

ing. Nazzareno Candotti

Avviso di gara mediante pubblico incanto per
l’appalto dei lavori di ristrutturazione fabbricato da
adibire a centro diurno assistenza anziani - 3o lotto.

(di cui all’allegato III del D.P.C.M. 10 gennaio 1991,
n. 55).

L’Amministrazione comunale di Forni di Sopra ha
indetto per il giorno martedì 25 luglio 2000 a partire dal-
le ore 10.00 un pubblico incanto per l’appalto dei se-
guenti lavori e per l’importo a base d’asta a fianco indi-
cato:

a) lavori di ristrutturazione fabbricato da adibire a cen-
tro diurno assistenza anziani - 3o lotto per lire
301.606.002, (euro 155.766,51), di cui lire
296.490.922, (euro 153.124,78), soggetti a ribasso
d’asta (oltre all’onere I.V.A. di legge).

Il criterio di aggiudicazione sarà quello del pubblico
incanto, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera c)
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive mo-
difiche ed integrazioni nonché ai sensi dell’art. 11 della
legge regionale n. 13 del 9 novembre 1998 come modi-
ficato dall’articolo 20 della legge regionale 1/2000, per
lavori a corpo e a misura la cui aggiudicazione avverrà
con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello po-
sto a base di gara (al netto degli oneri per la sicurezza),
da determinarsi mediante offerta a prezzi unitari.

Le ditte che intendano partecipare alla gara dovran-
no far pervenire entro le ore 12.00 del giorno 24 luglio
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2000 in piego sigillato i documenti in carta legale ed in
lingua italiana indicati nel bando, nonché l’offerta in ap-
posita busta chiusa, anch’essa sigillata ed in carta legale;
all’esterno del plico si dovrà apporre la seguente scritta:
«contiene la documentazione e l’offerta per la gara del
giorno 25 luglio 2000 per l’appalto dei lavori di ristrut-
turazione fabbricato da adibire a centro diurno assisten-
za anziani - 3o lotto».

Si avverte che oltre il termine perentorio sopra indi-
cato non resterà valida alcuna altra offerta, anche se so-
stitutiva od aggiuntiva ad offerte precedente.

È richiesto il possesso dei requisiti di cui all’articolo
31 del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, per le seguenti ca-
tegorie:

-- prevalente: OG1 - classifica I - importo lavori lire
160.790.772 (euro 83.041,50);

-- scorporabili:

-- OS30 - classifica I - importo lavori lire
37.000.000 (euro 19.108,91);

-- OS4 - classifica I - importo lavori lire
40.000.000 (euro 20.658,28);

-- OS6 - classifica I - importo lavori lire
44.815.250 (euro 23.145,15).

Altre categorie di importo inferiore al 10%
dell’importo dei lavori (articolo 30, comma 2 del
D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34): importo lire
19.000.000, (euro 9.812,68) di cui lire 7.700.000
(euro 3.976,72) per lavori per i quali vige l’obbligo di
esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di
cui alla legge n. 46/1990 (impianto di riscaldamento
più idrico e sanitario).

L’asta sarà presieduta dal Responsabile dell’Ufficio
tecnico comunale.

I progetti esecutivi e copia completa del bando sono
in visione presso l’Ufficio tecnico comunale, via Nazio-
nale, 84, Forni di Sopra, durante l’orario d’ufficio, tele-
fono 0433/88056-88427 - fax 0433/88580.

Responsabile del procedimento è l’ing. Nazzareno
Candotti - Responsabile ufficio tecnico comunale.

Forni di Sopra, 22 giugno 2000

IL RESPONSABILE UFFICIO
TECNICO COMUNALE:

ing. Nazzareno Candotti

Avviso di gara mediante pubblico incanto per
l’appalto dei lavori di ripristino e completamento
delle reti idrica e fognaria - 11o lotto.

(di cui all’allegato III del D.P.C.M. 10 gennaio 1991,
n. 55).

L’Amministrazione comunale di Forni di Sopra ha
indetto per il giorno martedì 25 luglio 2000 a partire dal-
le ore 11.00 un pubblico incanto per l’appalto dei se-
guenti lavori e per l’importo a base d’asta a fianco indi-
cato:

a) lavori di ripristino e completamento delle reti idrica
e fognaria - 11o lotto, per lire 341.000.000, (euro
176.111,80), di cui lire 323.950.000, (Euro
167.306,21), soggetti a ribasso d’asta (oltre all’onere
I.V.A. di legge).

Il criterio di aggiudicazione sarà quello del pubbli-
co incanto, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera
c) della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modifiche ed integrazioni nonché ai sensi dell’art. 11
della legge regionale n. 13 del 9 novembre 1998 come
modificato dall’articolo 20 della legge regionale
1/2000, per lavori a corpo e a misura la cui aggiudi-
cazione avverrà con il criterio del prezzo più basso,
inferiore a quello posto a base di gara (al netto degli
oneri per la sicurezza), da determinarsi mediante of-
ferta a prezzi unitari.

Le ditte che intendano partecipare alla gara dovran-
no far pervenire entro le ore 12.00 del giorno 24 luglio
2000 in piego sigillato i documenti in carta legale ed in
lingua italiana indicati nel bando, nonché l’offerta in ap-
posita busta chiusa, anch’essa sigillata ed in carta legale;
all’esterno del plico si dovrà apporre la seguente scritta:
«contiene la documentazione e l’offerta per la gara del
giorno 25 luglio 2000 per l’appalto dei lavori di ripristi-
no e completamento delle reti idrica e fognaria -- 11o lot-
to».

Si avverte che oltre il termine perentorio sopra indi-
cato non resterà valida alcuna altra offerta, anche se so-
stitutiva od aggiuntiva ad offerte precedente.

È richiesto il possesso dei requisiti di cui all’articolo
31 del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, per le seguenti ca-
tegorie:

-- prevalente: OG6 - classifica I - importo lavori lire
261.000.000 (euro 134.795,25);

-- scorporabili: OG3 - classifica I - importo lavori lire
80.000.000 (euro 41.361,55).

L’asta sarà presieduta dal Responsabile dell’Ufficio
tecnico comunale.

I progetti esecutivi e copia completa del bando sono
in visione presso l’Ufficio tecnico comunale, via Nazio-
nale, 84, Forni di Sopra, durante l’orario d’ufficio, tele-
fono 0433/88056-88427 - fax 0433/88580.

Responsabile del procedimento è l’ing. Nazzareno
Candotti - Responsabile ufficio tecnico comunale.

Forni di Sopra, 22 giugno 2000

IL RESPONSABILE UFFICIO
TECNICO COMUNALE:

ing. Nazzareno Candotti
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Avviso di gara mediante pubblico incanto per
l’appalto dei lavori di sistemazione pista da fondo e
realizzazione impianto di illuminazione.

(di cui all’allegato III del D.P.C.M. 10 gennaio 1991,
n. 55).

L’Amministrazione comunale di Forni di Sopra ha
indetto per il giorno martedì 25 luglio 2000 a partire dal-
le ore 12.00 un pubblico incanto per l’appalto dei se-
guenti lavori e per l’importo a base d’asta a fianco indi-
cato:

a) lavori di sistemazione pista da fondo e realizzazione
impianto di illuminazione, legge regionale n. 16 del
25 agosto 1965, per lire 83.640.000, (euro
43.196,46) di cui lire 81.640.000, (euro 42.163,54),
soggetti soggetti a ribasso d’asta (oltre all’onere
I.V.A. di legge).

Il criterio di aggiudicazione sarà quello del pubbli-
co incanto, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera
c) della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modifiche ed integrazioni nonché ai sensi dell’art. 11
della legge regionale n. 13 del 9 novembre 1998 come
modificato dall’articolo 20 della legge regionale
1/2000, per lavori a corpo e a misura la cui aggiudi-
cazione avverrà con il criterio del prezzo più basso,
inferiore a quello posto a base di gara (al netto degli
oneri per la sicurezza), da determinarsi mediante of-
ferta a prezzi unitari.

Le ditte che intendano partecipare alla gara do-
vranno far pervenire entro le ore 12.00 del giorno 24
luglio 2000 in piego sigillato i documenti in carta le-
gale ed in lingua italiana indicati nel bando, nonché
l’offerta in apposita busta chiusa, anch’essa sigillata
ed in carta legale; all’esterno del plico si dovrà appor-
re la seguente scritta: «contiene la documentazione e
l’offerta per la gara del giorno 25 luglio 2000 per l’ap-
palto dei lavori di sistemazione pista da fondo e rea-
lizzazione impianto di illuminazione - legge regionale
n. 16 del 25 agosto 1965».

Si avverte che oltre il termine perentorio sopra indi-
cato non resterà valida alcuna altra offerta, anche se so-
stitutiva od aggiuntiva ad offerte precedente.

È richiesto il possesso dei requisiti di cui all’articolo
28 del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, per le seguenti ca-
tegorie:

-- prevalente: OS1 - classifica I - importo lavori lire
83.640.000 (euro 43.196,46);

-- scorporabili: nessuna categoria.

L’asta sarà presieduta dal Responsabile dell’Ufficio
tecnico comunale.

I progetti esecutivi e copia completa del bando sono
in visione presso l’Ufficio tecnico comunale, via Nazio-
nale, 84, Forni di Sopra, durante l’orario d’ufficio, tele-
fono 0433/88056-88427 - fax 0433/88580.

Responsabile del procedimento è l’ing. Nazzareno
Candotti - Responsabile ufficio tecnico comunale.

Forni di Sopra, 22 giugno 2000

IL RESPONSABILE UFFICIO
TECNICO COMUNALE:

ing. Nazzareno Candotti

COMUNE DI STREGNA

(Udine)

Avviso d’asta per la vendita del fabbricato ex
scuola materna di Stregna di proprietà comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

in seguito della delibera della Giunta municipale
n. 93 dell’11 maggio 1999, n. 22 del 27 gennaio 2000
e n. 69 del 22 giugno 2000, rese esecutive a termini di
legge,

RENDE NOTO

-- che il giorno 10 del mese di agosto dell’anno duemi-
la alle ore 17.00, nell’Ufficio di segreteria presso il
municipio di Stregna sito in via Capoluogo n. 23, si
terrà il 3o esperimento, mediante pubblico incanto
per la vendita dell’immobile di proprietà di questo
Comune:

-- Lotto n. 1, foglio 12, mappale n. 711 edificio ex
scuola materna del Comune di Stregna, prezzo a
base d’asta lire 75.156.000 (settantacinquemilioni
centocinquantaseimila);

-- la vendita viene effettuata a corpo e non a misura e
gli immobili vengono ceduti nello stato e grado in
cui si trovano, con pertinenze diritti e servitù e attive
e passive, anche non apparenti, pesi e diritti immo-
biliari, con garanzia della proprietà da qualsiasi vin-
colo e ipoteca;

-- l’asta sarà presieduta dal Segretario e sarà eseguita
con il metodo dell’offerta segreta di cui all’articolo
73, lettera c) del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e cioè
mediante offerta segreta da confrontare con il prezzo
a base d’asta del lotto;

-- l’aggiudicazione sarà definita al primo esperimento;
sono rese valide anche offerte in ribasso rispetto
all’importo a base d’asta, nel limite massimo di lire
60.000.000 ed avrà luogo anche in presenza di una
sola offerta valida;

-- l’offerta segreta dovrà essere redatta su carta legale
da lire 20.000; dovrà indicare l’importo espresso in
cifre ed in lettere (in caso di discordanza prevarrà
quella espressa in lettere), le proprie generalità, resi-
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denza, domicilio ed indirizzo o recapito e codice
fiscale, dovrà essere sottoscritta con firma per
esteso del richiedente; dovrà essere chiusa in ap-
posita busta debitamente sigillata e controfirmata
sui lembi di chiusura e dovrà riportare la seguente
dicitura: «offerta per il lotto n. 1, foglio 12, map-
pale 711 - asta pubblica del giorno 10 agosto
2000, ore 17.00» e dovrà pervenire, pena l’esclu-
sione, entro le ore 12.00 del giorno 9 agosto p.v.
Esclusivamente a mezzo postale in plico racco-
mandato debitamente sigillato.

L’aggiudicazione avverrà sulla base dell’offerta più
vantaggiosa per l’Ente;

-- a parità di offerte uguali si procederà a richiesta di
miglioria ai sensi dell’articolo 77 del R.D. n.
827/1924. In caso di assenza degli offerenti o di ri-
fiuto si procederà mediante sorteggio;

-- all’offerta dovrà essere allegato: un assegno circola-
re intestato al Comune di Stregna dell’importo pari
al 10% del valore a base d’asta. Tale assegno costi-
tuisce deposito cauzionale e sarà restituito ai non ag-
giudicatari mentre sarà trattenuto per l’aggiudicata-
rio;

-- in sede di offerta il richiedente dovrà dichiarare di
non trovarsi in condizioni che comportino incapa-
cità a contrarre con la pubblica amministrazione,
al fine dell’esonero dell’autentica della firma, do-
vrà essere allegata copia del proprio documento
d’identità.

-- Qualora a concorrere siano soggetti dotati di perso-
nalità giuridica l’offerta dovrà recare l’esatta deno-
minazione e ragione sociale dell’ente ed il relativo
codice fiscale e partita I.V.A., nonché l’indicazione
del nome, cognome, data e luogo di nascita del lega-
le rappresentante. Nella busta contenente l’offerta
dovranno essere allegati i documenti configuranti la
rappresentanza legale nonché la manifestazione di
volontà del rappresentante di acquisizione dell’im-
mobile oggetto della gara (provvedimento deliberati-
vo del competente organo).

-- L’aggiudicatario dovrà provvedere al pagamento
della somma offerta dedotto, l’importo della cauzio-
ne, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della
cauzione, comunicazione dell’aggiudicazione;

-- il contratto di trasferimento di proprietà verrà stipu-
lato con rogito notarile ad avvenuta approvazione
della delibera di aggiudicazione e tutte le spese sa-
ranno a carico dell’aggiudicatario;

-- l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di
revocare o modificare il presente bando per soprav-
venute ragioni di interesse pubblico.

Si intendono richiamate e ritrascritte tutte le norme
di legge e condizioni del R.D. 23 maggio 1924, n. 827
ed eventuali altre disposizioni legislative vigenti in ma-
teria.

Informazioni utili, delucidazioni e chiarimenti po-
tranno essere richieste anche telefonicamente (0432-
724094) all’Ufficio tecnico comunale durante l’orario di
apertura al pubblico.

Stregna, 23 luglio 2000

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.i.e. Luigino Veneto

COMUNE DI TRIESTE

Servizio contratti e grandi opere

Bando di gara mediante procedura ristretta per
l’affidamento del servizio di lava-nolo della bianche-
ria presso le strutture residenziali di accoglimento
per anziani ed handicappati, per il periodo di tre
anni.

1) Ente appaltante: Comune di Trieste - n. partita
I.V.A. 00210240321 - Servizio contratti e grandi opere
- piazza dell’Unità d’Italia, n. 4 - 34121 Trieste - tele-
fono 040/6751 - fax 040/6754932.

2) Categoria 27

Servizio di lava-nolo della biancheria presso le strut-
ture residenziali di accoglimento per anziani ed handi-
cappati, per il periodo di tre anni.

Ammontare complessivo dell’appalto lire
750.000.000 - euro 387.342,67.

3) Luogo di esecuzione: Trieste.

4)-a) / b) riferimenti legislativi: articoli 6-1b, 23-1a
e 25 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.

5) Durata del servizio: tre anni.

6) Non sono ammessi a presentare offerta raggrup-
pamenti temporanei di prestatori di servizi.

7-8) Termine di ricezione delle domande di parteci-
pazione: ore 12 del giorno 14 luglio 2000.

9) Indirizzo al quale devono pervenire le domande:
Comune di Trieste - Servizio contratti e grandi opere -
piazza dell’Unità d’Italia, n. 4 - 34121 Trieste - Italia.

10) Le domande vanno redatte in lingua italiana e
devono essere in regola con le disposizioni italiane vi-
genti in materia di bollo.

11) Termine per l’invio degli inviti a presentare of-
ferta: entro il giorno 1 agosto 2000.

12) Cauzione provvisoria lire 15.000.000 da presen-
tare con l’offerta;

-- cauzione definitiva: 10% del prezzo di aggiudica-
zione.
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13) Le imprese interessate dovranno produrre conte-
stualmente alla domanda di partecipazione alla gara la
seguente documentazione:

-- dichiarazione da rendere ai sensi degli articoli 2 e
4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, sottoscritta dal legale rappre-
sentante, attestante:

a) l’iscrizione alla Camera di commercio, industria ed
artigianato per le attività oggetto del presente servi-
zio;

b) l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’arti-
colo 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
157;

c) l’inesistenza delle condizioni che impediscono l’as-
sunzione di pubblici appalti ai sensi della legge 31
maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e
integrazioni;

d) il possesso di un fatturato relativo ad analoghi servi-
zi per strutture di tipo sanitario sviluppato dal con-
corrente negli ultimi tre esercizi, pari ad almeno lire
500 milioni in media per anno;

e) il possesso della certificazione di qualità come pre-
visto dalle norme della Serie UNI EN 9000, oppure
di essere in corso di tale certificazione. In quest’ul-
timo caso, unitamente alla dichiarazione, dovrà esse-
re presentata un’attestazione, anche in copia sempli-
ce, della Società di certificazione comprovante che
detta certificazione è in corso;

f) di essere in grado di svolgere il servizio, tenendo
conto dell’entità dello stesso, nonché di aver preso
visione delle giacenze di magazzino, dei locali di
guardaroba e lavanderia delle strutture in cui si svol-
gerà il servizio.

14) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata
da effettuarsi con il criterio di aggiudicazione di cui agli
articoli 6-1b e 23-1a del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 157, a favore del concorrente che avrà offerto
il prezzo globale più basso.

Non sono ammesse offerte in aumento.

15) Per eventuali informazioni:

-- di carattere tecnico rivolgersi al Comune di Trieste -
Area Servizi sociali e sanitari - Servizio strutture re-
sidenziali di accoglimento assistenziale - via Mazzi-
ni, n. 25 - piano II - stanza n. 214 - telefono
040/6754747 presso il quale è in visione il Capitola-
to speciale d’appalto con i relativi allegati;

-- di carattere amministrativo - rivolgersi al Comune di
Trieste - Servizio contratti e grandi opere - largo
Granatieri, n. 2 - I piano - stanza n. 206 - telefono
040/6754668.

Trieste, 21 giugno 2000 

IL DIRETTORE DI AREA:
dott.ssa Giuliana Cicognani

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO - E.R.Di.S.U.

UDINE

Avviso di gara informale esperita per l’appalto a
trattativa privata dei lavori di risanameto conserva-
tivo - 1o stralcio funzionale - della Casa dello studen-
te in Comune di Udine.

(pubblicazione ai sensi dell’articolo 29 della legge 11
febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integra-
zioni)

(importo complessivo dei lavori lire 2.064.148.997 =
1.066.043,99 euro comprensivo dei costi per oneri della
sicurezza pari a lire 40.000.000 = 20.658,28 euro, non
soggetti a ribasso)

1) Elenco degli invitati: Alfa S.n.c. di Latisana,
Calor di Pasian di Prato, Castellanimpianti di Udine,
Cento Servizi Calore di Udine, Clocchiatti Tobia di
Povoletto, Co.Ri. di Udine, Delta Impianti di Nimis,
Digitel Friuli di Udine, Eletric System di Fagagna,
Elettrotania di Latisana, F.lli Candusso di Moruzzo,
Fabbroni Duilio di Latisana, G.T.C. di Udine, Idroter-
mica Buttrio, di Buttrio, Impianti Elettrici F.lli Stocco
di Pozzuolo del Friuli, Italplant System di Udine, Job
Installazioni Elettriche di Udine, Larla di Pasian di
Prato, Nicli Enrico di Rive d’Arcano, Persello S.n.c.
di Fagagna, Bodigoi di Tavagnacco, C.E.D.A. di But-
trio, C.I.E. di Martignacco, Climaimpianti di Udine,
Conditerm di Tavagnacco, E.D. Impianti di Cividale
del Friuli, Elektron S.p.A. di Buia, Elettronova & C.
di Tolmezzo, Maso Impianti di Buia, Tuti di Gemona
del Friuli, Elettro Impianti di Campoformido, I.Te.Co.
di Aquileia, La Termotecnica Due di Udine, S.I.E.
S.r.l. di Codroipo, Saltarinimpianti S.n.c. di Udine,
Termoidraulica Candusso di Moruzzo, Parise Impianti
S.r.l. di Latisana, Temi S.r.l. di Pasian di Prato, Cal-
term S.n.c. di Osoppo, Vapotermica Commerciale di
Udine e Chiurlo S.rl. di Campoformido.

2) Elenco partecipanti - ammessi: Persello S.n.c. di
Fagagna, Elettro Impianti di Campoformido, Elettrota-
nia di Latisana, Job Installazioni Elettriche di Udine,
Eletric System S.r.l. di Fagagna, Temi S.r.l. di Pasian di
Prato, C.I.E. S.r.l. di Martignacco e S.I.E. S.r.l., di Co-
droipo - non ammessi: Bodigoi di Tavagnacco e E.D.
Impianti di Cividale del Friuli.

3) Ditta affidataria: Temi S.r.l. di Pasian di Prato.

4) Criterio di affidamento: Trattativa privata ai sensi
dell’articolo 8 della legge regionale 19 agosto 1996, n.
31 e successive modifiche ed integrazioni, al prezzo più
basso, inferiore a quello posto a base di gara al netto de-
gli oneri per la sicurezza) determinato mediante offerta
a prezzi unitari.

5) Importo di affidamento: lire 1.633.140.605 (euro
843.446,73 euro).
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6) Tempi di realizzazione: 120 (centoventi) giorni
dalla data di consegna dei lavori.

7) Nomina del direttore dei lavori: arch. Gianni Le-
russi di Buttrio, dello studio associato Geode di Lerussi,
Del Fabbro, Minen e Fabbro con sede a Pasian di Prato.

IL DIRETTORE:
dott. Norberto Tonini

COMUNE DI CAMPOLONGO AL TORRE

(Udine)

Modifiche allo Statuto comunale.

-- articolo 1, vengono aggiunti i commi 3 e 4;

-- articolo 4, comma 3: viene riscritto nel seguente
modo: «Le modifiche dello Statuto sono approvate dal
Consiglio a scrutinio palese.....»

-- articolo 4, comma 4: viene così riformulato: «Le
modifiche di iniziativa consiliare possono essere propo-
ste da ogni singolo consigliere»;

-- articolo 8, comma 2: alla fine del comma, viene
aggiunta la seguente dicitura: «I Consiglieri decadono
dalla carica per mancata partecipazione a n. 5 sedute
consiliari consecutive e non giustificate»; viene inoltre
stralciato l’ultimo comma dell’articolo 8;

-- articolo 12, lettera e): viene stralciato: «Accordi di
programma»;

-- articolo 12, lettera m): viene stralciato: «Nomina
di ogni altra rappresentanza del Comune in cui sia pre-
vista la partecipazione delle minoranze salvo diverse
specifiche disposizioni statutarie e regolamentari»;

-- articolo 14, al comma 1, dopo le parole «..e di in-
chiesta» viene aggiunta la frase «e di controllo», e, alla
fine dello stesso comma 1, si aggiunge il periodo «Per
quanto riguarda le commissioni aventi funzioni di con-
trollo e di garanzia, la presidenza è attribuita ai consi-
glieri di opposizione»;

-- articolo 15, comma 2: viene sostituita la dicitura
«compreso» con «escluso»;

-- articolo 15, comma 7, lettera d): viene stralciato;

-- articolo 16, il comma 1 viene così modificato: «La
Giunta, salva diversa disposizione di legge, è composta
dal Sindaco che la presiede e da quattro Assessori com-
preso il Vice Sindaco.»

-- articolo 16, comma 4: viene così riscritto: «Non
possono far parte della Giunta contemporaneamente il
coniuge, gli ascendenti, i discendenti o parenti ed affini
fino al 3o grado del Sindaco»;

-- articolo 17, ultimo comma: viene stralciato;

-- articolo 20, comma 3: viene così riscritto: ‘‘La mo-

zione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da
almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, escludendo
il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di
dieci giorni e non oltre trenta dalla sua presentazione»;

-- articolo 21, al 8o comma dopo le parole «della Re-
pubblica» eliminare le parole «e del Comune».

-- articolo 21, ultimo comma: viene stralciato «della
spalla destra»;

-- articolo 22, al 3o comma: sostituire le parole
«d’intesa con» con la parola «sentiti».

-- articolo 22, comma 3: viene stralciata «........ ed or-
ganizza ........ »;

-- articolo 23, comma 2: alla fine si aggiunge:
«....Anziano cioè colui che ha avuto il maggior numero
di preferenze»;

-- articolo 28, comma 1: dopo la dicitura « ...... con-
tratti collettivi nazionali.....» va aggiunto «..... e regiona-
li....»;

-- articolo 28, al 3o comma, lettera e) dopo le parole
«Direttore Generale» aggiungere il periodo «che non
coincida con il Segretario Comunale».

-- articolo 34, al 4o comma dopo le parole «o in con-
sorzio» aggiungere le parole «o in convenzione con».

-- articolo 35, comma 4: dopo « .... Il Sindaco può
revocare... » si aggiunge «...... con atto motivato....»;

-- viene inserito l’articolo 37 «Unione di Comuni»
che dispone: «Il Comune favorisce l’unione con uno o
più Comuni di norma contermini, allo scopo di esercita-
re congiuntamente una pluralità di competenze.

L’atto costitutivo e lo Statuto dell’unione sono ap-
provati dai Consigli dei Comuni partecipanti.»

-- di conseguenza l’ex articolo 37 «Gestione dei ser-
vizi in forma associata» diventa articolo 38 e così di se-
guito tutti gli altri articoli cambiano numerazione;

-- articolo 45, ultimo comma e non articolo 43 come
citato in ordinanza istruttoria: viene stralciata la dicitura
«..... il personale.....»

Campolongo al Torre, 9 giugno 2000

IL SINDACO: Cumin Giovanni

(Modifiche apportate con deliberazioni del Consiglio
comunale nr. 51 del 30 dicembre 1999 e nr. 16 del 30
marzo 2000, ravvisate prive di vizi di legittimità dal
CO.RE.CO di Udine nella seduta del 22 maggio 2000 al
nr. 2000/0026250 di prot.).

COMUNE DI CASSACCO

(Udine)

Avviso di deposito del Piano regolatore partico-
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lareggiato comunale della SS. n. 13 «Pontebbana» e
delle aree produttive.

IL SINDACO

RENDE NOTO

-- Che con deliberazione consiliare n. 40 del 29 mag-
gio 2000, dichiarata immediatamente eseguibile, è stato
riadottato il Piano regolatore particolareggiato comunale
della SS. n. 13 «Pontebbana» e delle aree produttive di
iniziativa pubblica.

-- Che successivamente alla presente pubblicazione il
Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa
pubblica, sarà depositato presso la Segreteria comunale,
in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 45 della legge regio-
nale 52/1991 (come successivamente modificata ed inte-
grata).

-- Che entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni ed opposizioni.

Cassacco, 20 giugno 2000

IL SINDACO: dott. Giorgio Baiutti

COMUNE DI CODROIPO

(Udine)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato, di iniziativa pubblica, della frazione di
Zompicchia - completamento.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione del Consiglio comunale n. 52 del 16 giugno
2000 divenuta esecutiva ai sensi di legge, è stato adot-
tato il P.R.P.C., di iniziativa pubblica, della frazione di
Zompicchia - completamento.

Lo stesso P.R.P.C. è depositato presso la Segreteria
comunale (Ufficio tecnico), in tutti i suoi elementi, per
30 giorni effettivi dalla pubblicazione del presente avvi-
so sul Bollettino Ufficiale regionale, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni od opposizioni in carta le-
gale, da indirizzare al Sindaco e da depositare presso
l’Ufficio protocollo del Comune.

Codroipo, 21 giugno 2000

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Maurizio Gobbato

Avviso di adozione del Piano di recupero, di ini-
ziativa pubblica del Centro storico del capoluogo -
2a fase (Codroipo Est).

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione del Consiglio comunale n. 53 del 16 giugno
2000 divenuta esecutiva ai sensi di legge, è stato adot-
tato il P.d.R., di iniziativa privata, del Centro storico del
capoluogo - 2a fase (Codroipo Est).

Lo stesso P.d.R. è depositato presso la Segreteria co-
munale (Ufficio tecnico), in tutti i suoi elementi, per 30
giorni effettivi dalla pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale regionale, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni od opposizioni in carta le-
gale, da indirizzare al Sindaco e da depositare presso
l’Ufficio protocollo del Comune.

Codroipo, 21 giugno 2000

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Maurizio Gobbato

COMUNE DI DIGNANO

(Udine)

Avviso di approvazione dello statuto comunale.

IL SINDACO

Rende noto che con deliberazione di Consiglio co-
munale n. 16 di data 16 marzo 2000, resa esecutiva dal
CO.RE.CO. di Udine nella seduta n. 19 del 3 maggio
2000 al n. 2274 di Reg. - n. 2000/23645 - 2000/0025548
di Prot., è stato approvato lo Statuto comunale.

Copia dello stesso sarà depositata presso la Segrete-
ria comunale a libera visione del pubblico.

Dignano, 13 giugno 2000

IL SINDACO: avv. Alberto Cojutti

COMUNE DI FORNI DI SOTTO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 6 al Piano
particolareggiato di recupero della borgata di Vico.

IL SINDACO

VISTA la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successi-
ve modifiche ed integrazioni;
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VISTE le leggi regionali n. 18/1986, n. 52/1991,
19/1992, 13/1998;

RENDE NOTO

-- che con deliberazione dei Consiglio Comunale n.
42 dell’8 giugno 2000 regolarmente esecutiva ai sensi di
legge è stata adottate la variante n. 6 al Piano particola-
reggiato di recupero della borgata di Vico.

La deliberazione e gli elaborati della variante sono
depositati in libera visione al pubblico durante l’orario
di apertura, per 30 (trenta) giorni effettivi a partire dalla
data odierna e pertanto sino a tutto il 16 (sedici) agosto
2000.

Nel periodo di deposito chiunque può presentare os-
servazioni dirette al Sindaco su competente carta legale.

Del deposito verrà informato il Bollettino Ufficiale
della Regione che provvederà a predisporre il relativo
avviso.

Forni di Sotto, il 5 luglio 2000

IL SINDACO: avv. Andrea Ghidina

Avviso di adozione della variante n. 7 al Piano
particolareggiato di recupero della borgata di Tre-
dolo.

IL SINDACO

VISTA la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

VISTE le leggi regionali n. 18/1986, n. 52/1991,
19/1992, 13/1998;

RENDE NOTO

• che con deliberazione del Consiglio comunale n.
43 dell’8 giugno 2000, regolarmente esecutiva ai sensi
di legge è stata adottata la variante n. 7 al Piano parti-
colareggiato di recupero della borgata di Tredolo.

La deliberazione e gli elaborati della variante sono
depositati in libera visione al pubblico durante l’orario
di apertura, per 30 (trenta) giorni effettivi a partire dalla
data odierna e pertanto sino a tutto il 16 (sedici) agosto
2000.

Nel periodo di deposito chiunque può presentare os-
servazioni dirette al Sindaco su competente carta legale.

Del deposito verrà informato il Bollettino Ufficiale
della Regione che provvederà a predisporre li relativo
avviso.

Forni di Sotto, lì 5 luglio 2000

IL SINDACO: avv. Andrea Ghidina

COMUNE DI NIMIS

(Udine)

Avviso di deposito del Piano regolatore parti-
colareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa pub-
blica, denominato «Prato di Madonna delle Pianel-
le».

IL SINDACO

VISTO l’articolo 45, 2o comma, della legge regiona-
le 19 novembre 1991 n. 52 e successive modifiche ed in-
tegrazioni;

RENDE NOTO

Che con deliberazione di Consiglio comunale n. 24
del 19 maggio 2000, è stato adottato il Piano regolatore
particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa pub-
blica denominato «Prato di Madonna delle Pianelle», e
che la predetta deliberazione unitamente agli allegati
elaborati progettuali che vi si riferiscono, sarà depositata
presso la Segreteria comunale successivamente alla pub-
blicazione del presente avviso, per la durata di trenta
giorni effettivi.

INVITA

Tutti gli interessati a prendere visione del P.R.P.C.
sopra citato, ed a presentare eventualmente le proprie
osservazioni od opposizioni, entro il termine del periodo
di deposito.

Nimis, addì 14 giugno 2000

IL SINDACO: Renato Picogna

COMUNE DI PAGNACCO

(Udine)

Avviso di adozione del Piano particolareggiato
comunale, di iniziativa privata denominato «Platani
tre» in Plaino di Pagnacco.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma
2o, della legge regionale n. 52/1991, si rende noto che
con deliberazione n. 24 del 18 maggio 2000, il Consi-
glio comunale di Pagnacco ha adottato il Piano rego-
latore particolareggiato comunale di iniziativa privata
denominato «Platani tre» da eseguirsi in Pagnacco,
frazione Plaino.

Successivamente alla presente pubblicazione, il Pia-
no regolatore particolareggiato comunale citato in pre-
messa, sarà depositato presso la Segreteria comunale, in
tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effet-
tivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico potranno presentare opposizioni.

Pagnacco, 14 giugno 2000

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
arch. Danilo Romano

COMUNE DI SACILE

(Pordenone)

Avviso di deposito e di adozione del P.R.P.C. di
iniziativa privata - Ambito C1/25 - borgo Schiavoi
Alto.

IL DIRETTORE DI AREA

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 75
del 22 settembre 1999, eseguibile ai termini di legge, è
stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata - Ambito
C1/25 - borgo Schiavoi Alto, nonché, la relativa conven-
zione urbanistica.

La predetta deliberazione con i relativi elaborati
sono depositati presso la Segreteria comunale per la
durata di trenta giorni effettivi a far data dal 5 luglio
2000.

Durante i trenta giorni di deposito del suddetto Piano
chiunque potrà prenderne visione ed eventualmente pre-
sentare osservazioni e/o opposizioni con esposto diretto
al Sindaco redatto in carta legale.

Dalla Residenza municipale, 19 giugno 2000

IL DIRETTORE DI AREA:
ing. Franco Brescacin

COMUNE DI SAURIS

(Udine)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa privata
relativo alla zona artigianale «D2» di Sauris di So-
pra.

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52
ed in particolare l’articolo 45 e successive modificazioni
ed integrazioni concernenti norme regionali in materia
urbanistica;

IL SINDACO

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 13 del 7 giugno
2000, esecutiva ai sensi di legge, veniva adottato il Pia-
no regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) -
zona «D2» produttiva artigianale di Sauris di Sopra.

Secondo le prescrizioni dell’articolo 45, 2o comma,
della legge regionale 52/1991 copia della suddetta deli-
bera unitamente agli atti allo stesso allegati sono depo-
sitati presso la Segreteria comunale per la durata di 30
(trenta) giorni effettivi, affinché chiunque possa pren-
derne visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presenta-
re al Comune osservazioni al P.R.P.C. Nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dal
P.R.P.C. possono presentare opposizioni, sulle quali il
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Decorsi i termini di cui ai precedenti commi il Con-
siglio comunale si pronuncia sulle opposizioni ed osser-
vazioni presentate al Comune ed approva il P.R.P.C.
modificato di conseguenza o decide la sua rielaborazio-
ne e riadozione anche parziale.

Sauris, lì 13 giugno 2000

IL SINDACO: Stefano Lucchini

COMUNE DI SGONICO

(Trieste)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata tendente al
recupero del fabbricato sito sulla p.c. ed. n. 79/2 del
C.C. di Sgonico. Sig. Marino Stormi.

SI RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 6/c del 12 aprile
2000 è stato adottato il Piano regolatore particolareggia-
to comunale di iniziativa privata tendente al recupero
del fabbricato sito sulla p.c. ed. n. 79/2 del C.C. di Sgo-
nico.

I relativi elaborati progettuali saranno depositati
nell’Ufficio segreteria a libera visione del pubblico per
30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficia-
le della Regione.

Durante il periodo di deposito, tanto Enti che privati
cittadini possono presentare al Sindaco per iscritto os-
servazioni in merito.

Sgonico, lì 5 luglio 2000

IL SINDACO: Mirko Sardo
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 1
«TRIESTINA»

TRIESTE

Sorteggio commissione esaminatrice concorso
pubblico, per titoli ed esami, a n. 7 posti di tecnico
dell’educazione e della riabilitazione psichiatrica e
psicosociale.

In data 11 novembre 2000, alle ore 9.30, nella sala
riunione dell’Azienda per i servizi sanitari n. 1 - Triesti-
na, sita al II p. di via del Farneto, n. 3 - Trieste, la Com-
missione appositamente nominata procederà al sorteggio
dei componenti della Commissione giudicatrice del con-
corso pubblico, per titoli ed esami, a:

-- n. 7 posti di tecnico dell’educazione e della riabilita-
zione psichiatrica e psicosociale.

Trieste, 15 giugno 2000

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA
OPERATIVA DEL PERSONALE:

dott. Fulvio Franza

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 3
«ALTO FRIULI»

GEMONA DEL FRIULI (Udine)

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co-
pertura di n. 6 posti di dirigente I livello, disciplina
psicologia. Pubblicato nel Bollettino Ufficiale regio-
nale n. 23 del 7 giugno 2000. Errata corrige.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale regionale
n. 23 del 7 giugno 2000 nell’avviso di cui all’oggetto nel
titolo del concorso, nel sommario a pagina 4262 ed a pa-
gina 4351 anziché «... n. 6 posti di dirigente medico I li-
vello, ...» deve leggersi «... n. 6 posti di dirigente I livel-
lo, ...».

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 30
posti di Operatore professionale sanitario, categoria
C (ex 6o livello), infermiere (I.P.), riservati ai disabi-
li.

In attuazione della Deliberazione del Direttore gene-
rale n. 283 del 30 maggio 2000, esecutiva ai sensi di leg-
ge, è bandito pubblico concorso, per titoli ed esami, per
la copertura a tempo indeterminato dei seguenti posti,
vacanti nella vigente dotazione organica:

n. 30 posti di operatore professionale sanitario, cate-
goria C (ex 6o livello), infermiere (I.P.) di cui n. 21 posti
riservati ai disabili rientranti nelle previsioni di cui
all’articolo 1 della legge 68/1999.

In presenza di un numero di candidati idonei disabili
riservatari inferiore alla quota di riserva, l’Azienda pro-
cederà all’assunzione di altrettanti candidati idonei vali-
di sino alla copertura dei complessivi n. 30 posti vacanti.

Per la copertura a tempo indeterminato di detti posti,
è stato emesso avviso di mobilità in ambito regionale ed
interregionale.

Nel caso in cui si arrivi alla copertura totale dei posti
mediante l’avviata mobilità, il concorso sarà revocato.

Nel caso in cui si arrivi ad una copertura parziale, si
procederà ad una riduzione dei posti da coprire mediante
pubblico concorso.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 761/79 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, compresa la legge n. 207 del 20 maggio 1985 e dal
decreto del Ministero della Sanità 30 gennaio 1982 - in-
tegrato e modificato con decreto 3 dicembre 1982, oltre
che dall’articolo 9 della legge 207 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

Per la riserva dei posti al personale in servizio a tem-
po indeterminato presso l’Amministrazione che indice il
concorso si applica quanto disposto dal D.M. n.
458/1991.

Si applicano altresì, relativamente alle procedure
concorsuali, le disposizioni contenute nei titoli I e II del
D.P.R. 483/1997.

Si applicano, in materia di snellimento e semplifica-
zione dell’attività amministrativa, le disposizioni conte-
nute nella legge 15/1968, legge 241/1990, legge
127/1997, nella circolare del Ministero dell’interno n.
11/1997 e nella Circolare della Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica n.
9/1998, la legge 191/1998, il D.P.R. 403/1998 e le Cir-
colari MIACEL 2 febbraio 1999, n. 2 del Ministero
dell’interno, la Circolare 5 febbraio 1999, n.
1.1.26/10888/9.84 della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legisla-
tivi e la Circolare 22 febbraio 1999, n. 1/50 -FG-
40/97/U887 del Ministero di grazia e giustizia.

Requisiti specifici di ammissione:

-- Diploma di infermiere professionale;

-- iscrizione all’Albo professionale.

Prove di esame:

• prova scritta: vertente su argomento scelto dalla
commissione attinente alla materia oggetto del con-
corso;

• prova pratica: consistente nella esecuzione di tecni-
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che specifiche relative alla materia oggetto del con-
corso.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. - Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria.

La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigenti
disposizioni di legge, per la copertura, secondo l’ordine
della stessa, di posti vacanti o temporaneamente dispo-
nibili.

2. - Requisiti generali di ammissione.

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini
italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica. Per
i cittadini dell’Unione Europea sono richiamate le dispo-
sizioni di cui all’articolo 11 del D.P.R. 761/1979 ed
all’articolo 3 del D.P.C.M. del 7 febbraio 1994, n. 174;

b) idoneità fisica specifica alla singola funzione.
L’accertamento di tale idoneità è effettuato a cura
dell’Amministrazione prima dell’ammissione in servi-
zio;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo e che siano stati destituiti o
dispensati dall’impiego presso pubbliche Amministra-
zioni.

Tutti i requisiti generali e specifici devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per
la presentazione delle domande di ammissione.

3. - Domanda di ammissione.

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in
carta libera, deve essere rivolta al Direttore Generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» e
presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al
successivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sot-
to la propria responsabilità:

1. il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la
residenza;

2. il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requi-
siti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei di-
ritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza
o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godi-
mento e di avere adeguata conoscenza della lingua
italiana (D.P.C. n. 174 del 7 febbraio 1994);

3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i
motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

4. le eventuali condanne penali riportate;

5. il titolo di studio posseduto ed i rimanenti requisiti
specifici di ammissione richiesti per il concorso
(iscrizione all’albo);

6. per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi
militari;

7. i servizi prestati come impiegati presso pubbliche
amministrazioni e le cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

8. il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione (in caso
di mancata indicazione del domicilio si terrà conto
della residenza di cui al punto 1.);

9. il consenso all’utilizzo dei dati personali per le fina-
lità strettamente connesse con l’espletamento delle
procedure concorsuali (legge 675/1996).

La mancata dichiarazione di cui al punto 9 viene
considerata quale silenzio assenso per le finalità descrit-
te al punto 17 del presente bando.

Le mancate dichiarazioni di cui ai punti 4 e 7 verran-
no considerate come il non avere riportato condanne pe-
nali e il non avere procedimenti penali in corso e il non
aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazio-
ni.

I candidati portatori di Handicap dovranno specifica-
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Saranno esclusi:

-- i candidati che presentano la domanda di ammissio-
ne al concorso non sottoscritta;

-- i candidati che non presentano anche una sola delle
dichiarazioni di cui ai suelencati punti 1, 2, 3, 5, 6.

4. - Documentazione da allegare alla domanda.

I concorrenti devono produrre in allegato alla do-
manda:

-- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa concorso di lire 7.500 (3,87 euro), in nessun
caso rimborsabile, (rif. punto 5);

-- il curriculum formativo e professionale, datato e
firmato. In tale curriculum vanno indicate le attività pro-
fessionali e di studio idonee ad evidenziare il livello di
qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’in-
tera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzio-
nale da conferire, ivi compresi idoneità e tirocini non
valutabili in norme particolari. Vanno indicate, altresì, le
attività di partecipazione a congressi, convegni, semina-
ri, anche come docente o relatore, nonchè gli incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici. Non sono co-
munque valutabili le idoneità di concorsi relativi alla
medesima posizione funzionale oggetto del concorso o
in posizioni funzionali inferiori.
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Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti possono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria, ovvero autocertificarli con le modalità pre-
viste dalla normativa vigente.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive dell’atto di no-
torietà allegate alla istanza di ammissione al presente
concorso pubblico, se inviate a mezzo posta, dovranno
essere presentate unitamente a copia fotostatica, ancor-
ché non autenticata, di un documento di identità del sot-
toscrittore.

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 11 del
D.P.R. 403/1998, l’azienda procederà ad idonei controlli
sulla verificità delle dichiarazioni sostitutive di certifica-
zioni e delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorie-
tà.

Qualora emerga la non veridicità del contenuto
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
sulla base della dichiarazione non veritiera, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 26 della legge
15/68.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrono o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

Saranno valutati i servizi le cui attestazioni siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali i relativi certificati di servizio devo-
no riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e
della durata, anche il monte ore settimanale.

Nel caso in cui il candidato autocertifichi servizi
svolti, lo stesso dovrà specificare:

1) periodo completo con data di inizio e fine rapporto
di lavoro;

2) posizione funzionale e figura professionale;

3) tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero
professionista, socio lavoratore, etc.);

4) impegno orario settimanale.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei
carabinieri, possono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio - ovvero avvalersi
dell’autocertificazione - ai fini della valutazione dello
stesso ai sensi dell’articolo 22 della legge 958 del 24 di-
cembre 1986.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Chi ha diritto alle preferenze ovvero alla riserva dei
posti, previste dalle vigenti disposizioni normative, deve
dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le
condizioni utili di cui sia in possessso, allegando alla
domanda stessa i relativi documenti probatori ovvero ri-
correndo all’autocertificazione.

5. - Modalità per il versamento della tassa di concorso.

(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce).

-- versamento di lire 7.500 (3,87 euro) sul conto cor-
rente postale n. 10068336 intestato a Azienda servizi sa-
nitari 3 «Alto Friuli» Servizio tesoreria - 33013 - Gemo-
na del Friuli (Udine).

6. - Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande.

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

-- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pub-
blico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» -
piazzetta Portuzza, 1 - 33013 - Gemona del Friuli (Udi-
ne);

ovvero

-- devono essere presentate (sempre intestate al Di-
rettore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3
«Alto Friuli») direttamente all’Ufficio protocollo
dell’Azienda nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 16.00; il venerdì
dalle 8.30 alle 13.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rila-
sciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30o giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica. Qualora detto giorno sia festi-
vo, il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni,
qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indica-
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zione del recapito da parte dell’aspirante ovvero per la
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra-
fici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande
è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo di
documenti è priva di effetto.

7. - Esclusione dal concorso.

L’esclusione dal concorso è deliberata dal compe-
tente organo ed è disposta con provvedimento motivato,
da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività
della relativa deliberazione.

8. - Commissione Esaminatrice.

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente organo nei modi e nei termini stabiliti dalle vi-
genti disposizioni normative in materia.

9. - Convocazione dei candidati.

Il diario delle prove deve essere comunicato ai sin-
goli candidati almeno 15 giorni prima dell’inizio delle
prove medesime. Tale comunicazione può essere sosti-
tuita dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - 4a serie speciale «Concorsi ed esa-
mi».

Le prove della pubblica selezione non possono avere
luogo nei giorni festivi, nè nei giorni di festività religio-
se ebraiche o valdesi.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nello stesso giorno all’effettuazione
della prova successiva, la data della medesima sarà co-
municata ai candidati con lettera con avviso di ricevi-
mento, almeno venti giorni prima della data fissata per
l’espletamento della stessa.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido.

11. - Formazione della graduatoria, approvazione e di-
chiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria generale dei candi-
dati risultati idonei nonché l’eventuale graduatoria degli
idonei riservatari ai sensi del D.M. 458/1991.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge n. 127 del 15 maggio 1997,
così come integrato dall’articolo 2, comma 9 della legge
n. 191 del 16 giugno 1998, riguardante l’abolizione dei
titoli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre
limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa
di legge in materia, si dispone, nel caso in cui alcuni
candidati, a conclusione delle operazioni di valutazione
dei titoli e delle prove d’esame, avessero il medesimo

punteggio, essendo contestualmente privi di altri titoli
preferenziali, che venga preferito il candidato più giova-
ne d’età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente
organo il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio atto deli-
berativo, alla dichiarazione del vincitore. La graduato-
ria approvata dei candidati risultati idonei verrà pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-
Venezia Giulia e rimarrà in vigore per eventuali utiliz-
zazioni per un periodo di diciotto mesi dalla data di
pubblicazione.

12. - Adempimenti del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Amministrazione a produrre, nel termine di 30 gior-
ni dalla data di comunicazione e sotto pena di decadenza
i certificati di seguito elencati ovvero avvalersi dell’au-
tocertificazione sostitutiva ai sensi della legge 15/1968 e
successive modificazioni ed integrazioni:

-- nascita;

-- cittadinanza;

-- residenza;

-- codice fiscale;

-- godimento dei diritti politici;

-- posizione relativa agli obblighi militari;

-- stato di famiglia;

-- casellario giudiziale;

-- titolo di studio richiesto quale requisito specifico di
ammissione (con indicati tutti gli estremi: tipologia,
istituto di rilascio, data di conseguimento, etc.);

-- iscrizione all’albo professionale.

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono
tenuti a presentare, non sono soggette a legalizzazione,
tranne quelle previste dagli articoli 16 e 17 della legge
n. 15/1968.

Ai sensi della legge n. 370 del 23 agosto 1988 e suc-
cessive circolari, compresa la risoluzione Dir. AA.GG. e
Cont. Trib. n. 197/E/V/10/390 del 14 luglio 1995, i con-
correnti vincitori del concorso e comunque coloro che
sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo, sono tenuti a
regolarizzare in bollo tutti i documenti già presentati e
richiesti dal bando ed a presentare in bollo i documenti
richiesti per l’ammissione all’impiego. Al riguardo si
comunica che se per i documenti in questione, sebbene
non obbligatori per la partecipazione all’avviso e/o con-
corso ne è prevista la presentazione del documento ai
fini della valutazione di merito e della formulazione del-
la graduatoria, torna applicabile agli stessi la disposizio-
ne di favore di cui alla legge n. 370/1988, ora trasfusa
nella nota n. 2 all’articolo 3 della Tariffa del bollo, al-
legata al D.P.R. n. 642 del 26 ottobre 1972, approvata
con D.M. 20 agosto 1992.
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13. - Costituzione del rapporto di lavoro. 

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per il personale del
comparto.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
fessione e disciplina di appartenenza nonché relativo
trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen-
ti, anche per le cause di risoluzione del contratto di la-
voro e per i termini di preavviso. È in ogni modo, con-
dizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preav-
viso, l’annullamento della procedura concorsuale che ne
costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti eco-
nomici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al
momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vi-
gente e dal bando di concorso, assegnandogli un termine
non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’inte-
ressato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare - sal-
vo quanto previsto dall’articolo 15, comma 9, di non
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibi-
lità richiamate dall’articolo 58 del decreto legislativo
29/1993 e successive norme in materia. In caso contra-
rio, unitamente ai documenti, deve essere espressamente
presentata la dichiarazione di opzione per la nuova
Azienda.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dare luogo alla sti-
pulazione del contratto.

14. - Decadenza dall’impiego. 

Decade dall’impiego chi abbia conseguito lo stesso
mediante presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe-
razione del competente organo.

15. - Periodo di prova.

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. 1 settembre 1995 per il personale del com-
parto.

16. - Proroga dei termini di scadenza per la presenta-
zione delle domande di ammissione al concorso, modi-
ficazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare
o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle
domande di ammissione al concorso, di modificare il
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re-
vocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne ri-
levasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubbli-
co interesse.

17. - Trattamento dei dati personali.

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge n. 675
del 31 dicembre 1996, i dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso la S.O. Politiche del perso-
nale - Ufficio concorsi, per le finalità di gestione del
concorso e saranno trattati presso una banca dati auto-
matizzata anche successivamente all’eventuale instaura-
zione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla ge-
stione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu-
sione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comuni-
cate unicamente alle Unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del
candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complemen-
tari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, comple-
tare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in
termini non conformi alla legge, nonché il diritto di op-
porsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
del Responsabile concorsi ed assunzioni, del responsabi-
le trattamento giuridico e del Responsabile trattamento
economico, in relazione alle specifiche competenze.

18. - Norme di salvaguardia. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel D.P.R. 3/1957, nel D.P.R. 686/1957, nel
D.P.R. 487/1994 e nel decreto legislativo 29/1993 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché si applica-
no le norme per il diritto al lavoro dei disabili di cui alla
legge 68/1999.

Informazioni: Per ulteriori informazioni o per rice-
vere copia del bando, gli interessati potranno rivolgersi
alla S.O. Politiche del personale - Unità operativa stato
giuridico ed assunzioni (telefono 0432-989420-1-2) nel-
le giornate di lunedì, martedì e mercoledì dalle ore 10.00
alle ore 12.00. 

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Paolo Basaglia
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Schema della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»
Piazzetta Portuzza, 1
33013 Gemona del Friuli (Udine)

  ...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ........ post... di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
bandito con deliberazione n. . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

-- di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . ;

-- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

(ovvero: di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di aver riportato le seguenti condanne penali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . o di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso;

-- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- iscrizione all’Albo Professionale di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile);

-- di avere prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni: .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’Azienda per i servizi sanitari
n. 3 «Alto Friuli»;

-- di avere diritto alla riserva ovvero preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo: . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

-- di necessitare, in relazione alla tipologia di disabilità, degli ausili e/o di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove come di seguito indicato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge n. 675 del 31 dicembre 1996, al
trattamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti per le finalità e nei limiti di cui al
bando concorsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione
dal concorso;

-- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni co-
municazione relativa al presente concorso, è il seguente:

    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta
semplice.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 3
posti di operatore professionale sanitario, categoria
C (ex 6o livello), fisioterapista.

In attuazione della deliberazione del Direttore gene-
rale n. 285 del 30 maggio 2000, esecutiva ai sensi di leg-
ge, è bandito pubblico concorso, per titoli ed esami, per
la copertura a tempo indeterminato dei seguenti posti,
vacanti nella vigente dotazione organica:

n. 3 posti di operatore professionale sanitario, cate-
goria C (ex 6o livello), fisioterapista.

I n. 3 posti sopra descritti sono interamente riservati
ai disabili rientranti nelle previsioni di cui all’articolo 1
della legge 12 marzo 1999, n. 68.

Per la copertura a tempo indeterminato di detti posti,
è stato emesso avviso di mobilità in ambito regionale ed
interregionale.

Nel caso in cui si arrivi alla copertura totale dei posti
mediante l’avviata mobilità, il concorso sarà revocato.

Nel caso in cui si arrivi ad una copertura parziale, si
procederà ad una riduzione dei posti da coprire mediante
pubblico concorso.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 761/1979 e successive modificazioni ed integra-
zioni, compresa la legge n. 207 del 20 maggio 1985 e
dal decreto del Ministero della sanità 30 gennaio 1982 -
integrato e modificato con decreto 3 dicembre 1982, ol-
tre che dall’articolo 9 della legge 207 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni.

Si applicano altresì, relativamente alle procedure
concorsuali, le disposizioni contenute nei titoli I e II del
D.P.R. 483/1997.

Si applicano, in materia di snellimento e semplifica-
zione dell’attività amministrativa, le disposizioni conte-
nute nella legge 15/1968, legge 241/1990, legge
127/1997, nella circolare del Ministero dell’Interno n.
11/1997 e nella Circolare della Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica n.
9/1998, la legge 191/1998, il D.P.R. 403/1998 e le Cir-
colari MIACEL 2 febbraio 1999, n. 2 del Ministero
dell’interno, la circolare 5 febbraio 1999, n.
1.1.26/10888/9.84 della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legisla-
tivi e la Circolare 22 febbraio 1999, n. 1/50 -FG-
40/97/U887 del Ministero di grazia e giustizia.

Requisiti specifici di ammissione:

-- diploma di fisioterapista ai sensi del D.M. 14 settem-
bre 1997, n. 741.

Prove di esame:

• prova scritta: vertente su argomento scelto dalla
commissione attinente alla materia oggetto del con-
corso;

• prova pratica: consistente nella esecuzione di tecni-
che specifiche relative alla materia oggetto del con-
corso.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. - Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria.

La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigenti
disposizioni di legge, per la copertura, secondo l’ordine
della stessa, di posti vacanti o temporaneamente dispo-
nibili.

2. - Requisiti generali di ammissione.

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini
italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica. Per
i cittadini dell’Unione Europea sono richiamate le dispo-
sizioni di cui all’articolo 11 del D.P.R. 761/1979 ed
all’articolo 3 del D.P.C.M. del 7 febbraio 1994, n. 174;

b) idoneità fisica specifica alla singola funzione.
L’accertamento di tale idoneità è effettuato a cura
dell’Amministrazione prima dell’ammissione in servi-
zio;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo e che siano stati destituiti o
dispensati dall’impiego presso pubbliche Amministra-
zioni.

Tutti i requisiti generali e specifici devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per
la presentazione delle domande di ammissione.

3. - Domanda di ammissione.

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in
carta libera, deve essere rivolta al Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» e
presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al
successivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sot-
to la propria responsabilità:

1. il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la
residenza;

2. il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requi-
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siti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei di-
ritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza
o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godi-
mento e di avere adeguata conoscenza della lingua
italiana (D.P.C. n. 174 del 7 febbraio 1994);

3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i
motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

4. le eventuali condanne penali riportate;

5. il titolo di studio posseduto ed i rimanenti requisiti
specifici di ammissione richiesti per il concorso
(iscrizione all’albo);

6. per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi
militari;

7. i servizi prestati come impiegati presso pubbliche
amministrazioni e le cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

8. il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione (in caso
di mancata indicazione del domicilio si terrà conto
della residenza di cui al punto 1.);

9. il consenso all’utilizzo dei dati personali per le fina-
lità strettamente connesse con l’espletamento delle
procedure concorsuali (legge 675/1996).

La mancata dichiarazione di cui al punto 9 viene
considerata quale silenzio assenso per le finalità descrit-
te al punto 17 del presente bando.

Le mancate dichiarazioni di cui ai punti 4 e 7 verran-
no considerate come il non avere riportato condanne pe-
nali e il non avere procedimenti penali in corso e il non
aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazio-
ni.

I candidati portatori di Handicap dovranno specifica-
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Saranno esclusi:

-- i candidati che presentano la domanda di ammissio-
ne al concorso non sottoscritta;

-- i candidati che non presentano anche una sola delle
dichiarazioni di cui ai suelencati punti 1, 2, 3, 5, 6.

4. - Documentazione da allegare alla domanda.

I concorrenti devono produrre in allegato alla do-
manda:

-- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa concorso di lire 7.500 (3,87 euro), in nessun
caso rimborsabile, (rif. punto 5);

-- il curriculum formativo e professionale, datato e
firmato. In tale curriculum vanno indicate le attività pro-
fessionali e di studio idonee ad evidenziare il livello di
qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’in-
tera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzio-
nale da conferire, ivi compresi idoneità e tirocini non
valutabili in norme particolari. Vanno indicate, altresì, le
attività di partecipazione a congressi, convegni, semina-
ri, anche come docente o relatore, nonchè gli incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici. Non sono co-
munque valutabili le idoneità di concorsi relativi alla
medesima posizione funzionale oggetto del concorso o
in posizioni funzionali inferiori.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti possono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria, ovvero autocertificarli con le modalità pre-
viste dalla normativa vigente.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive dell’atto di no-
torietà allegate alla istanza di ammissione al presente
concorso pubblico, se inviate a mezzo posta, dovranno
essere presentate unitamente a copia fotostatica, ancor-
ché non autenticata, di un documento di identità del sot-
toscrittore.

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 11 del
D.P.R. 403/1998, l’azienda procederà ad idonei controlli
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certifi-
cazioni e delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di noto-
rietà.

Qualora emerga la non veridicità del contenuto della
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici even-
tualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla
base della dichiarazione non veritiera, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 26 della legge 15/1968.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrono o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

Saranno valutati i servizi le cui attestazioni siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali i relativi certificati di servizio devo-
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no riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e
della durata, anche il monte ore settimanale.

Nel caso in cui il candidato autocertifichi servizi
svolti, lo stesso dovrà specificare:

1) periodo completo con data di inizio e fine rapporto
di lavoro;

2) posizione funzionale e figura professionale;

3) tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero
professionista, socio lavoratore, etc.);

4) impegno orario settimanale.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma vlontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei
carabinieri, possono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio - ovvero avvalersi
dell’autocertificazione - ai fini della valutazione dello
stesso ai sensi dell’articolo 22 della legge 958 del 24 di-
cembre 1986.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Chi ha diritto alle preferenze ovvero alla riserva dei
posti, previste dalle vigenti disposizioni normative, deve
dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le
condizioni utili di cui sia in possessso, allegando alla
domanda stessa i relativi documenti probatori ovvero ri-
correndo all’autocertificazione.

5. - Modalità per il versamento della tassa di concorso.

(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce).

-- versamento di lire 7.500 (3,87 euro) sul conto cor-
rente postale n. 10068336 intestato a Azienda servizi sa-
nitari 3 «Alto Friuli» Servizio tesoreria - 33013 - Gemo-
na del Friuli (Udine).

6. - Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande.

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

-- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pub-
blico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» -
piazzetta Portuzza, 1 - 33013 - Gemona del Friuli (Udi-
ne);

ovvero

-- devono essere presentate (sempre intestate al Di-

rettore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3
«Alto Friuli») direttamente all’Ufficio protocollo
dell’Azienda nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 16.00; il venerdì
dalle 8.30 alle 13.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rila-
sciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30o giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica. Qualora detto giorno sia festi-
vo, il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio Postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni,
qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante ovvero per la
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra-
fici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande
è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo di
documenti è priva di effetto.

7. - Esclusione dal concorso.

L’esclusione dal concorso è deliberata dal compe-
tente organo ed è disposta con provvedimento motivato,
da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività
della relativa deliberazione.

8. - Commissione esaminatrice.

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente organo nei modi e nei termini stabiliti dalle vi-
genti disposizioni normative in materia.

9. - Convocazione dei candidati.

Il diario delle prove deve essere comunicato ai sin-
goli candidati almeno 15 giorni prima dell’inizio delle
prove medesime. Tale comunicazione può essere sosti-
tuita dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
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Repubblica italiana - 4a serie speciale «Concorsi ed esa-
mi».

Le prove della pubblica selezione non possono avere
luogo nei giorni festivi, nè nei giorni di festività religio-
se ebraiche o valdesi.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nello stesso giorno all’effettuazione
della prova successiva, la data della medesima sarà co-
municata ai candidati con lettera con avviso di ricevi-
mento, almeno venti giorni prima della data fissata per
l’espletamento della stessa.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido.

11. - Formazione della graduatoria, approvazione e di-
chiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria generale dei candi-
dati risultati idonei nonché l’eventuale graduatoria degli
idonei riservatari ai sensi del D.M. 458/1991.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge n. 127 del 15 maggio 1997,
così come integrato dall’articolo 2, comma 9 della legge
n. 191 del 16 giugno 1998, riguardante l’abolizione dei
titoli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre
limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa
di legge in materia, si dispone, nel caso in cui alcuni
candidati, a conclusione delle operazioni di valutazione
dei titoli e delle prove d’esame, avessero il medesimo
punteggio, essendo contestualmente privi di altri titoli
preferenziali, che venga preferito il candidato più giova-
ne d’età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente Or-
gano il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio atto delibe-
rativo, alla dichiarazione del vincitore. La graduatoria
approvata dei candidati risultati idonei verrà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia e rimarrà in vigore per eventuali utilizzazioni per
un periodo di diciotto mesi dalla data di pubblicazione.

12. - Adempimenti del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Amministrazione a produrre, nel termine di 30 gior-
ni dalla data di comunicazione e sotto pena di decadenza
i certificati di seguito elencati ovvero avvalersi dell’au-
tocertificazione sostitutiva ai sensi della legge 15/1968 e
successive modificazioni ed integrazioni:

-- nascita;

-- cittadinanza;

-- residenza;

-- codice fiscale;

-- godimento dei diritti politici;

-- posizione relativa agli obblighi militari;

-- stato di famiglia;

-- casellario giudiziale;

-- titolo di studio richiesto quale requisito specifico di
ammissione (con indicati tutti gli estremi: tipologia,
istituto di rilascio, data di conseguimento, etc.);

-- iscrizione all’albo professionale.

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono
tenuti a presentare, non sono soggette a legalizzazione,
tranne quelle previste dagli articoli 16 e 17 della legge
n. 15/1968.

Ai sensi della legge n. 370 del 23 agosto 1988 e suc-
cessive circolari, compresa la risoluzione Dir. AA.GG. e
Cont. Trib. n. 197/E/V/10/390 del 14 luglio 1995, i con-
correnti vincitori del concorso e comunque coloro che
sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo, sono tenuti a
regolarizzare in bollo tutti i documenti già presentati e
richiesti dal bando ed a presentare in bollo i documenti
richiesti per l’ammissione all’impiego. Al riguardo si
comunica che se per i documenti in questione, sebbene
non obbligatori per la partecipazione all’avviso e/o con-
corso ne è prevista la presentazione del documento ai
fini della valutazione di merito e della formulazione del-
la graduatoria, torna applicabile agli stessi la disposizio-
ne di favore di cui alla legge n. 370/1988, ora trasfusa
nella nota n. 2 all’articolo 3 della Tariffa del bollo, al-
legata al D.P.R. n. 642 del 26 ottobre 1972, approvata
con D.M. 20 agosto 1992.

13. - Costituzione del rapporto di lavoro. 

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per il personale del
comparto.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
fessione e disciplina di appartenenza nonché relativo
trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;
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e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen-
ti, anche per le cause di risoluzione del contratto di la-
voro e per i termini di preavviso. È in ogni modo, con-
dizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preav-
viso, l’annullamento della procedura concorsuale che ne
costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti eco-
nomici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al
momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vi-
gente e dal bando di concorso, assegnandogli un termine
non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’inte-
ressato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare - sal-
vo quanto previsto dall’articolo 15, comma 9, di non
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibi-
lità richiamate dall’articolo 58 del decreto legislativo
29/1993 e successive norme in materia. In caso contra-
rio, unitamente ai documenti, deve essere espressamente
presentata la dichiarazione di opzione per la nuova
Azienda.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dare luogo alla sti-
pulazione del contratto.

14. - Decadenza dall’impiego. 

Decade dall’impiego chi abbia conseguito lo stesso
mediante presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe-
razione del competente organo.

15. - Periodo di prova.

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. 1 settembre 1995 per il personale del com-
parto.

16. - Proroga dei termini di scadenza per la presenta-
zione delle domande di ammissione al concorso, modi-
ficazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare
o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle
domande di ammissione al concorso, di modificare il
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re-
vocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne ri-

levasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubbli-
co interesse.

17. - Trattamento dei dati personali.

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge n. 675
del 31 dicembre 1996, i dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso la S.O. Politiche del perso-
nale - Ufficio concorsi, per le finalità di gestione del
concorso e saranno trattati presso una banca dati auto-
matizzata anche successivamente all’eventuale instaura-
zione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla ge-
stione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu-
sione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comuni-
cate unicamente alle Unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del
candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complemen-
tari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, comple-
tare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in
termini non conformi alla legge, nonché il diritto di op-
porsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confron-
ti del Responsabile concorsi ed assunzioni, del respon-
sabile trattamento giuridico e del Responsabile tratta-
mento economico, in relazione alle specifiche compe-
tenze.

18. - Norme di salvaguardia.

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel D.P.R. 3/1957, nel D.P.R. 686/1957, nel
D.P.R. 487/1994 e nel decreto legislativo 29/1993 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché si applica-
no le norme per il diritto al lavoro dei disabili di cui alla
legge 68/1999.

Informazioni: Per ulteriori informazioni o per rice-
vere copia del bando, gli interessati potranno rivolgersi
alla S.O. Politiche del personale - Unità operativa stato
giuridico ed assunzioni (telefono 0432-989420-1-2) nel-
le giornate di lunedì, martedì e mercoledì dalle ore 10.00
alle ore 12.00. 

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Paolo Basaglia
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Schema della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»
Piazzetta Portuzza, 1
33013 Gemona del Friuli (Udine)

  ...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ........ post... di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
bandito con deliberazione n. . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

-- di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . ;

-- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(ovvero: di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di aver riportato le seguenti condanne penali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . o di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso;

-- -- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile);

-- di avere prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni: .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’Azienda per i servizi sanitari
n. 3 «Alto Friuli»;

-- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo: .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

-- -- di necessitare, in relazione alla tipologia di disabilità, degli ausili e/o di tempi aggiuntivi per l’espletamento
delle prove come di seguito indicato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge n. 675 del 31 dicembre 1996, al
trattamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti per le finalità e nei limiti di cui al
bando concorsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione
dal concorso;

-- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni co-
municazione relativa al presente concorso, è il seguente:

    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta
semplice.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Graduatoria del concorso pubblico per titoli ed
esami a n. 1 posto di operatore professionale - assi-
stente sociale cat. C).

Con deliberazione del Direttore generale f.f. n. 417
del 9 giugno 2000 è stata approvata la graduatoria del
pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di
operatore professionale - assistente sociale cat. C), gra-
duatoria che, ai sensi dell’articolo 18, comma 6, del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, viene di seguito ripor-
tata:

 1 Esente Silvia
   nata il 25 novembre 1970 punti 55,833/100

 2 Miconi Erica
   nata il 26 marzo 1976 punti 51,900/100

 3 Mormandi Tiziana
   nata il 21 aprile 1968 punti 50,100/100

 4 Vanon Natascia
   nata il 1 agosto 1972 punti 48,850/100

 5 Luiso Annamaria
   nata il 14 febbraio 1968 punti 46,066/100

 6 Anzil Sara
   nata il 7 febbraio 1975 punti 45,200/100

 7 Chiavacci Camilla
   nata il 13 maggio 1967 punti 43,225/100
 8 Corsini Daniela
   nata il 19 dicembre 1972 punti 39,513/100

 9 Bressanelli Michela
   nata il 27 settembre 1972 punti 36,725/100
10 Puglisi Paola
   nata il 6 luglio 1962 punti 29,150/100

11 Lirusso Ilenia
   nata il 17 giugno 1972 punti 28,900/100

Udine, 13 giugno 2000

IL DIRETTORE GENERALE F.F.:
dott. Alberto Piotrowski

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 5
«BASSA FRIULANA»

PALMANOVA (Udine)

Graduatoria di merito del concorso pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di
dirigente medico di cardiologia.

Ai sensi dell’articolo 18 del D.P.R. 10 dicembre

1997, n. 483, si rende nota la graduatoria del concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 po-
sto di dirigente medico di cardiologia:

1o Milo Marco Punti 99.200/100

2o Mascitelli Luca Punti 86.542/100

Dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia,
decorre il termine di efficacia della graduatoria.

IL DIRIGENTE POLITICHE DEL PERSONALE:
dott. Claudio Contiero

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 6
«FRIULI OCCIDENTALE»

PORDENONE

Avviso di pubblica selezione, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 2 posti di operatore tecnico
addetto all’assistenza.

Si rende noto che è bandita pubblica selezione, per
titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato
di:

-- n. 2 posti di operatore tecnico addetto all’assistenza

Ruolo: tecnico; profilo professionale: operatore tecnico.

Le disposizioni per l’ammissione alla selezione e le
modalità di espletamento della stessa sono stabilite dal
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 così come modificato
dal decreto 10 febbraio 1984 e dalla legge 20 maggio
1985, n. 207 e dal D.M. 30 gennaio 1982, oltre che
dall’articolo 9 della legge 207/1985 e dal D.P.R. 17 set-
tembre 1987, n. 494, nonchè D.P.R. 483/1997.

Ai sensi del D.M. Sanità n. 458 del 21 ottobre 1991,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 75 - Serie generale
- del 30 marzo 1992, la metà dei posti da coprire - ar-
rotondabile all’unità superiore - è riservato al personale
che sia in servizio di ruolo presso questa Amministra-
zione.

Sono di seguito riportati:

-- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione
e le prove d’esame per la posizione funzionale a se-
lezione;

-- nella successiva normativa generale: i requisiti gene-
rali di ammissione e le modalità di espletamento del-
la selezione.

Requisiti specifici di ammissione:

a) diploma di scuola dell’obbligo;

b) attestato di qualifica di operatore tecnico addetto
all’assistenza.
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Prove d’esame:

-- Prova pratica o d’arte su materie attinenti il posto
messo a selezione;

-- Colloquio sulle materie oggetto della prova pratica o
d’arte.

NORMATIVA GENERALE DELLE
PUBBLICHE SELEZIONI

1. Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria

La graduatoria potrà essere utilizzata per la copertu-
ra, secondo l’ordine della stessa, di posti vacanti o di-
sponibili per supplenza, così come previsto dalla vigente
normativa. Si applicano a tal fine anche le disposizioni
di cui al D.M. 21 ottobre 1991 n. 458.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione alla selezione è richiesto il posses-
so dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’ido-
neità fisica all’impiego, con l’osservanza delle nor-
me in tema di categoria protetta, è effettuato a cura
dell’Azienda per i servizi sanitari prima dell’immis-
sione in servizio; è dispensato dalla visita medica il
personale dipendente da pubbliche Amministrazioni
e dagli istituti ospedalieri ed enti di cui agli articoli
25 e 26, comma 1 del D.P.R. 761/1979.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati destituiti o
dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazio-
ni per aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presentazio-
ne delle domande di ammissione.

3. Domande di ammissione

Le domande di partecipazione alla selezione, redatte
in carta semplice, devono essere rivolte al Direttore ge-
nerale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Oc-
cidentale» - via della Vecchia Ceramica, 1 - Pordenone
- e presentate o spedite nei modi e nei termini previsti
nei paragrafi successivi.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita
e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requi-
siti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979; i cittadini degli stati membri dell’Unione
europea devono dichiarare, altresì, di godere dei di-

ritti civili e politici anche nello stato di appartenenza
o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godi-
mento e di avere una adeguata conoscenza della lin-
gua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n.174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per l’ammissione alla selezio-
ne;

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche
Amministrazioni e la causa di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

h) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
675/1996);

i) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il
numero di telefono se esistente. In caso di mancata
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a).

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni uti-
li di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa
i relativi documenti probatori. La omessa indicazione
nella domanda anche di un solo requisito per l’ammis-
sione, determina l’esclusione dalla selezione.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Le dichiarazioni rese nella domanda sono valide ai
soli fini dell’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione al concorso; non saranno ritenute valide,
pertanto, ai fini della valutazione dei titoli.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

-- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di lire 7.500, in nessun caso
rimborsabile, intestata al Tesoriere dell’Azienda per
i servizi sanitari - «Rolo Banca 1473» - Pordenone,
e ciò ai sensi del decreto legge 30 dicembre 1982, n.
952. (vedi successivo punto 5).

Alla domanda di partecipazione alla selezione i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formazione della gradua-
toria, ivi compreso un curriculum formativo e professio-
nale redatto su carta semplice, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifica-
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera carrie-
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ra e specifiche rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire. Non sono valutabili le idoneità conseguite in pre-
cedenti concorsi.

Nella certificazione o dichiarazione sostitutiva di
atto notorio (a cui va allegata fotocopia del documento
d’identità) relativa ai servizi prestati presso le Aziende
per i servizi sanitari, deve essere attestato se ricorrano o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo
46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza del-
le quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo l’attestazione deve precisare la misura del-
la riduzione del punteggio.

In caso di produzione di certificati, saranno valutati
esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indica-
zione se trattasi di rapporto di dipendenza o di attività li-
bero-professionale) siano rilasciate dal legale rappresen-
tante dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati pre-
stati o suo delegato oppure dal Dirigente competente ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 29/1993,
così come successivamente modificato dall’articolo 2
del decreto legislativo 470/1993.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21 D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della
durata, anche il monte ore settimanali.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22 D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ultima
caratteristica deve risultare contenuta nella certificazio-
ne.

I servizi prestati all’estero dovranno essere docu-
mentati secondo i criteri di cui all’articolo 23 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri-
chiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri,
dovranno essere documentati secondo i criteri e le mo-
dalità di cui all’articolo 20 del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483 e all’articolo 22 della legge 24 dicembre 1986, n.
958.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo.

Ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, il candidato ha facol-
tà, in sostituzione della documentazione richiesta a cor-
redo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitu-
tive di certificazioni o dell’atto di notorietà (in quest’ul-
timo caso va allegata fotocopia del documento di iden-
tità.).

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta-
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteg-
gio, pena la non valutazione. 

Il candidato qualora si sia avvalso della facoltà di

cui al precedente alinea, potrà produrre la documenta-
zione relativa a quanto autocertificato, su richiesta
dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla graduato-
ria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esat-
ta corrispondenza della documentazione presentata ri-
spetto a quanto autocertificato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
elencate dettagliatamente in apposito elenco, non saran-
no valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’ap-
porto del candidato.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei ti-
toli presentati, numerati progressivamente in relazione al
corrispondente titolo.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle
precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re-
lativi documenti probatori.

5. Modalità per il versamento della tassa di concorso

(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre
citata nel dettaglio la selezione a cui il versamento si ri-
ferisce):

-- con vaglia postale o con versamento diretto, intesta-
to al Tesoriere dell’Azienda per i servizi sanitari -
«Rolo Banca 1473» - Servizio di tesoreria - via Maz-
zini, 3 - Pordenone, o con versamento su c.c.p. n.
10058592 intestato al Tesoriere dell’Azienda per i
servizi sanitari specificando la causale.

6. Modalità e termini per la presentazione delle doman-
de.

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

-- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occi-
dentale» - via della Vecchia Ceramica, 1 - 33170 -
Pordenone,

ovvero

-- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 6)
direttamente all’Ufficio protocollo generale - via
della Vecchia Ceramica, n. 1 di Pordenone, nelle ore
del mattino di tutti i giorni feriali; all’atto della pre-
sentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ri-
cevuta. 

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dalla selezione, entro il 30o giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
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cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale
accettante.

L’Azienda per i servizi sanitari non assume alcuna
responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle co-
municazioni qualora essi dipendano da inesatta o illeg-
gibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante,
ovvero per la mancata o tardiva informazione circa
eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari
imputabili all’Azienda stessa eventuali disguidi postali o
telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande
e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto. 

Per quanto concerne le procedure concorsuali fino
alla nomina nel posto del vincitore si fa rinvio alla vi-
gente normativa in materia.

7. Esclusione dalla selezione

L’esclusione dalla selezione è deliberata dal Diretto-
re generale dell’Azienda per i servizi sanitari ed è dispo-
sta con provvedimento motivato, da notificarsi entro
trenta giorni dalla data di esecutività della relativa deli-
berazione.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Diret-
tore generale dell’Azienda per i servizi sanitari nei modi
e nei termini stabiliti dall’articolo 44 del D.P.R. 17 set-
tembre 1987, n. 494 e successive modifiche.

9. Convocazione dei candidati

I candidati ammessi saranno preavvertiti del luogo e
della data delle prove d’esame con lettera raccomandata
spedita almeno venti giorni prima della data delle prove
stesse.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
della prova successiva, la data della medesima sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data
fissata per l’espletamento della stessa.

Le prove di selezione, non possono aver luogo nei
giorni festivi, nè nei giorni di festività religiose ebraiche
o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri
previsti dal D.P.R. 17 settembre 1987, n. 494 e dal
D.M. 30 gennaio 1982 e successive modifiche ed in-
tegrazioni.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100
punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli

b) 70 punti per le prove d’esame

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 40 punti per la prova pratica

b) 30 punti per la prova orale

I punti per la valutazione dei titoli sono così suddi-
visi:

a) titoli di carriera: 20 punti

b) titoli vari: 10 punti

11. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove
d’esame è subordinato al raggiungimento di una valuta-
zione di sufficienza, corrispondente ad un punteggio su-
periore di un punto alla metà di quello massimo previsto
per ciascuna prova. La valutazione di merito delle prove
giudicate sufficienti è espressa da un punteggio compre-
so tra quello minimo per ottenere la sufficienza e quello
massimo attribuibile per ciascuna prova.

12. Formazione della graduatoria, approvazione e di-
chiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria dei candidati risultati
idonei.

In relazione alla previsione di cui all’articolo 3,
comma 7 della legge 15 maggio 1997, n. 127 riguardan-
te l’abolizione dei titoli preferenziali relativi all’età, fer-
me restando le altre limitazioni ed i requisiti previsti dal-
la vigente normativa di legge in materia, si dispone che
nel caso in cui alcuni candidati avessero il medesimo
punteggio, essendo contestualmente privi di altri titoli
preferenziali, venga preferito il candidato più giovane di
età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene-
rale dell’Azienda per i servizi sanitari, il quale, ricono-
sciuta la regolarità degli atti della selezione, la approva
e procede, con proprio atto deliberativo, alla dichiarazio-
ne del vincitore.

Nel provvedimento di approvazione della gradua-
toria generale finale degli idonei della selezione, il Di-
rettore generale approva anche l’apposita graduatoria
dei concorrenti riservatari risultati idonei secondo
l’ordine di collocazione dei medesimi nella graduato-
ria generale finale. La graduatoria dei vincitori della
selezione sarà poi pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

13. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Azienda per i servizi sanitari a produrre, nel termi-
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ne di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto pena
di decadenza, tutti i titoli ed i documenti, necessari per
dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali
prescritti per l’ammissione alla selezione, anche in for-
ma di autocertificazione.

L’Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, pro-
cede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono
dalla data di effettiva presa di servizio. Scaduto inutil-
mente il termine assegnato per la presentazione della do-
cumentazione, l’Azienda comunica di non dar luogo alla
stipula del contratto.

Si preavvisa che nessun documento di cui al prece-
dente alinea verrà restituito ai concorrenti (anche non
vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vi-
genza della graduatoria stessa.

14. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costi-
tuito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del
contratto collettivo nazionale di lavoro 1o settembre
1995 ed integrazioni successive.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data dell’inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di inquadramento professionale e livello re-
tributivi iniziale;

d) attribuzioni corrispondenti alla posizione funzionale
di assunzione previste dalle vigenti disposizioni legi-
slative e regolamentari;

e) durata del periodo di prova;

f) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen-
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo-
ro e per i termini di preavviso.

È, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto,
senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento e
revoca della procedura di reclutamento che ne costitui-
sce il presupposto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del
contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione pre-
scritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto
di lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli
un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso ter-
mine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve di-
chiarare, di non avere altri rapporti di impiego pubblico
o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di
incompatibilità richiamate dall’articolo 58 del decreto
legislativo n. 29 del 1993.

In caso contrario, unitamente ai documenti, deve es-
sere espressamente presentata la dichiarazione di opzio-
ne per la nuova Azienda, fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 15, comma 11 ed articolo 17, comma 9.

15. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assun-
zione mediante presentazione di documenti falsi o vizia-
ti da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe-
razione del Direttore generale.

16. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto del personale del Servizio sanitario nazionale
1 settembre 1995 e successive integrazioni. Allo stesso
verrà attribuito dalla data di effettivo inizio del servizio
il trattamento economico previsto dal contratto colletti-
vo nazionale di lavoro predetto.

17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazio-
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica-
zione, sospensione o revoca del medesimo

L’Azienda per i servizi sanitari si riserva la facoltà
di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la pre-
sentazione delle domande di ammissione alla selezione,
di modificare il numero dei posti messi a selezione, di
sospendere o revocare la selezione stessa, qualora a suo
giudizio, ne rilevassero la necessità o l’opportunità per
ragioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto
previsto dalla legge 68/1999.

18. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipazio-
ne al concorso dovrà manifestare il consenso del tratta-
mento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 10 della
legge 31 dicembre 1996, n. 675, ad esclusivi fini istitu-
zionali.

Informazioni:
Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del

bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
10.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni feriali (escluso il sa-
bato) all’Ufficio del personale - Ufficio concorsi ed as-
sunzioni - 4o piano (stanza 65) della Sede centrale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occiden-
tale» - via della Vecchia Ceramica, 1 - 33170 - Porde-
none - (telefono 0434/369877) sito internet
http://www.montagnaleader.org/ass6pn/

IL RESPONSABILE UFFICIO
AMMINISTRAZIONE GENERALE:

Magda Uliana
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Schema di domanda di partecipazione alla selezione
(da presentarsi redatta su carta semplice)

Al Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 6
«Friuli Occidentale»
Pordenone

  Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov. . . . . . . . . . . ),

via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . - telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CHIEDE

di essere ammesso alla selezione pubblica, per titoli ed esami, per la copertura, di n. 2 posti di operatore tecnico
addetto all’assistenza (O.T.A.) presso codesta Azienda con scadenza il . . . . . . . . . . . . . . . . . 

A tal fine dichiara:

1) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ) (a);

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (ovvero: di non essere iscritto
nelle liste elettorali per il seguente motivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

3) di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando:

-- diploma di . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

5) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

6) di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso pubbliche Amministrazioni (ovvero: di avere
prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche Amministrazioni . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (indicare le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego);

7) di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali (legge 675/1996);

8) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (dichiarazione riservata ai cittadini stranieri appartenenti
agli stati membri dell’Unione europea);

9) che l’indirizzo al quale deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguen-
te: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza).

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(a) i cittadini stranieri appartenenti agli Stati membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti
politici nel Paese di appartenenza.
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COMUNE DI CORMÒNS

(Gorizia)

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1
posto di istruttore (6a q.f.) con funzioni di capo ope-
raio nell’area tecnica.

È indetto concorso pubblico per titoli ed esami per n.
1 posto di istruttore (6a q.f.) con funzioni di capo ope-
raio nell’area tecnica.

Titolo di studio: diploma di scuola media superiore.

Requisito professionale: patente «C»

Scadenza presentazione domande: mercoledì 16 ago-
sto 2000.

Il calendario delle prove d’esame è il seguente:

-- Prove scritte: presso il palazzetto dello sport di
Cormòns in via Brazzano n. 98.

-- Prima prova scritta: 10 ottobre 2000 ore 9.00

-- Seconda prova scritta: 11 ottobre 2000 ore 9.00

Prova orale: 20 novembre 2000 ore 9.00 presso la
sede municipale di Cormòns - piazza XXIV Maggio n.
22.

Per informazioni rivolgersi presso l’Ufficio persona-
le del Comune di Cormòns: telefono 0481/637131-
637130.

Cormòns, 8 giugno 2000

IL DIRETTORE GENERALE F.F.:
dr. Roberto Capobianco

ENTE PARCO NATURALE
DELLE PREALPI GIULIE

RESIA (Udine)

Avviso relativo al calendario delle prove del con-
corso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione
del funzionario amministrativo-economico dell’Ente
Parco naturale delle Prealpi Giulie.

In esecuzione dell’articolo 8, comma 1, del bando
- regolamento per l’assunzione in ruolo mediante pub-
blico concorso, per titoli ed esami del funzionario am-
ministrativo dell’Ente Parco naturale delle Prealpi
Giulie, si rende noto che le prove scritte avranno svol-
gimento presso la scuola elementare del Comune di
Resiutta (Udine), via Roma, n. 16, con la seguente ca-
denza:

• 1a prova - diritto costituzionale e/o amministrativo:

martedì 1 agosto 2000 - ore 8.30;

• 2a prova - diritto tributario, amministrazione del pa-
trimonio e contabilità pubblica e in particolare quella
degli enti strumentali della Regione:

giovedì 3 agosto 2000 - ore 9.30.

I candidati, ai quali non sia stata notificata l’esclu-
sione dalle prove, sono tenuti a presentarsi, senza ulte-
riore avviso, nei giorni ed ore sopra specificati, muniti
di valido documento di riconoscimento.

Resia, lì 19 giugno 2000

D’ordine del Presidente della Commissione
IL SEGRETARIO: dott. Gianni Verona
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